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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1209
D.Lgs. 17.08.1999, n.368, art.35. Assegnazione di N.27 contratti di formazione specialistica a finanziamento 
regionale, alle Scuole di specializzazione delle Università degli Studi di Bari e di Foggia,  a.a. 2015-2016 per 
medici in formazione specialistica.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi 
e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 
Accreditamento, riferisce quanto segue:

L’art. 35, comma 2, del D.Lgs. n. 368/1999, prevede che il Ministero della Salute, di concerto con il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
sentita la Conferenza Stato-Regioni, determini il numero globale dei medici specialisti da formare 
annualmente, per ciascuna tipologia di specializzazione, tenuto conto delle esigenze di programmazione 
delle Regioni e delle province autonome con riferimento alle attività del Servizio Sanitario Nazionale.

Il d. I. 12 settembre 2013, n. 104, recante “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, 
convertito con modificazioni dalla I. 8 novembre 2013, n. 128, in materia di formazione specialistica dei 
medici, ha previsto al comma 1 lett.) b, dell’art.21 che, all’esito delle prove di ammissione alle scuole di 
specializzazione mediche “è formata una graduatoria nazionale in base alla quale i vincitori sono destinati 
alle sedi prescelte, in ordine di graduatoria” modificando così la precedente impostazione del concorso di 
accesso alle scuole di specializzazione a base locale.

Con D.M. 16 maggio 2016 n.306, il MIUR ha previsto per l’anno accademico 2015/2016 il numero di 
6.133 contratti statali per i medici da ammettere alle Scuole di specializzazione dell’Area Sanitaria, distinti 
per discipline come specificato nella tabella allegata al predetto decreto ministeriale.

Il Decreto del MIUR del 16 maggio 2016 n. 306 ha riconosciuto alle Università pugliesi numero 260 
contratti a finanziamento statale, a fronte di un fabbisogno regionale espresso al Ministero della Salute 
con nota prot. AOO151/6927 del 23.06.2014, nel numero di 387 medici per l’anno accademico 2015/2016.

L’art. 5, comma 4, del dm 30 giugno 2014, n. 105 recante il “Regolamento concernente le modalità 
di ammissione dei medici alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del 
d.lgs. n. 368/1999” prevede che “le Università sedi di scuole possono attivare, in aggiunta ai contratti 
di formazione specialistica finanziati con risorse statali, ulteriori contratti di pari importo e durata con 
risorse derivanti da donazioni o finanziamenti di enti pubblici o privati (...). I contratti sono attivati purché 
i finanziamenti siano comunicati al Ministero prima della pubblicazione del bando per il relativo anno 
accademico”.

L’art.3 del DM del 16 maggio 2016 contempla la possibilità che le Regioni autonome comunichino al 
MIUR i contratti di formazione specialistica a finanziamento regionale in tempo utile per l’emanazione 
del bando di ammissione alle scuole per l’a.a. 2015-2016. Lo stesso articolo prevede al comma 2 che i 
contratti aggiuntivi “sono assegnati sul presupposto che abbiano copertura finanziaria autorizzata prima 
della pubblicazione del bando e certa per tutta la durata del corso di specializzazione”.
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L’Osservatorio Regionale per la Formazione Medico- Specialistica, riunitosi in data 18.5.2016 ha formulato, 
con nota prot. n. 2199/II-7-A del 19.5.2016, la propria proposta di ripartizione dei contratti do formazione 
specialistica a finanziamento regionale sulla scorta dei seguenti criteri:

1.) Differenziale tra assegnazione di contratti di formazione medica specialistica MIUR e Fabbisogno 
Regionale di Specialisti medici; 2) Differenziale tra posti a Statuto e contratti assegnati dal MIUR; 3) Scuole non 
risultate assegnatarie di borse MIUR in numero maggiore all’ AA 2014/15. L’Assessorato, in aggiunta a i criteri 
indicati dall’Osservatorio regionale, ha altresì considerato il concreto fabbisogno di medici specializzati nelle 
discipline di Anestesia e Rianimazione, Medicina e Chirurgia d’Urgenza e Malattie dell’apparato digerente.

Il Dipartimento della Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, valutati i 
parametri specificati, nel rispetto della capienza dei posti a Statuto per ciascuna Scuola di specializzazione 
ha individuato le discipline, e le relative quantità, per le quali finanziare i contratti aggiuntivi regionali di 
formazione specialistica.

Il Dipartimento, come richiesto dal DM 306/2016, con nota prot. n. A00_ 151/4980 del 19.05.2016, ha 
comunicato al Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca le quantità e le discipline dei contratti 
di formazione specialistica a finanziamento regionale.

In considerazione di tutto quanto su precisato, per l’anno accademico 2015-2016, si propone di assegnare 
alle Università degli Studi di Bari e di Foggia e sulla base del fabbisogno regionale di formazione specialistica 
dei medici, e nel rispetto della capienza dei posti a statuto delle Scuole di Specializzazione n. 27 (ventisette) 
contratti di formazione specialistica aggiuntivi rispetto a quelli finanziati dallo Stato, secondo le tipologie 
di scuola di specializzazione elencate nell’Allegato, che composto di n.1 (una) pagina è parte integrante del 
presente atto.

Considerato che il D.I. 68/2015, a partire dall’a.a. 2014-2015, per determinate Scuole di Specializzazione ha 
stabilito una riduzione del numero degli anni di corso — riportati nella tabella di cui all’Allegato — il finanziamento 
dei contratti di formazione dovrà coprire integralmente 27 contratti sino al quarto anno di corso (ossia l’a.a. 
2018- 2019) e solo per n.6 contratti per il quinto anno di corso (corrispondente all’a.a. 2019-2020).

Considerato inoltre che il DPCM del 7.3.2007 determina il costo dei contratti di formazione specialistica in 
25.000,00 (venticinquemila) euro per i primi due anni di corso ed in 26.000,00 (ventiseimila) euro per ciascun 
anno successivo, il costo complessivo dei contratti a finanziamento regionale, per l’intero corso di studi è 
quantificato così come segue:

a.a 2015 -2016 euro 675.000,00 (seicentosettantacinquemila) -primo anno di corso per n. 27 contratti-;
a.a. 2016- 2017 euro 675.000,00 (seicentosettantacinquemila) - secondo anno di corso per n. 27 contratti;
a.a. 2017- 2018 euro 702.000,00 (settecentoduemila) - terzo anno di corso per n. 27 contratti- ; 
a.a. 2018- 2019 euro 702.000,00 (settecentoduemila) - quarto anno di corso per n. 27 contratti-; 
a.a. 2019- 2020 euro 156.000,00 (centocinquantaseimila) -quinto anno di corso per n. 6 contratti-.

Si propone, altresì, di disporre da parte della Giunta Regionale, che per ogni anno di corso sia assicurata, 
in applicazione del D.M. n. 306/2016, la copertura finanziaria dei contratti aggiuntivi regionali specificati, 
considerando comunque in essere il finanziamento dei contratti di formazione già autorizzati nei precedenti 
anni.

Si propone infine che i contratti di formazione specialistica finanziati dalla Regione Puglia siano assegnati 
agli aventi titolo che siano iscritti presso uno degli Ordini dei medici pugliesi e che abbiano la residenza in 
Puglia da almeno tre anni all’atto della firma del contratto.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 smi. e d.lgs. 118/2011 e smi
Il presente provvedimento, per gli anni accademici 2015-2016, 2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 

2019- 2020, comporta una spesa di € 2.910.000 (duemilioninovecentodiecimila) a carico del bilancio 
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regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 721060 “Contratti di formazione a finanziamento 
regionale per medici specializzandi alle Università di Bari e di Foggia art.35 D.Lgs. 17/08/1999, n. 368”, 
di cui euro 675.000,00 (seicentosettantacinquemila) del bilancio di previsione del 2016, euro 675.000,00 
(seicentosettantacinquemila) del bilancio di previsione 2017, euro 702.000,00 (settecentoduemila) del 
bilancio di previsione del 2018, euro 702.000,00 (settecentoduemila) del bilancio di previsione 2019, ed euro 
156.000,00 (centocinquantaseimila) del Bilancio di previsione 2020. La relativa somma sarà impegnata e 
liquidata successivamente con determinazioni dirigenziali.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile, dal Dirigente 

del Servizio “Risorse Umane ed Aziende Sanitarie” dal Dirigente della Sezione PAOSA;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:
1. di assegnare, alle Università degli Studi di Bari e di Foggia, per l’anno accademico 2015-2016, numero 

27 (ventisette) contratti di formazione specialistica, aggiuntivi rispetto a quelli finanziati dallo Stato, per 
la formazione di altrettanti medici specialisti, facendosi carico dei relativi oneri finanziari, secondo le 
tipologie di scuola di specializzazione elencate nell’Allegato, che composto di n.1 (una) pagina è parte 
integrante del presente atto;

2. di quantificare la spesa complessiva relativa ai 27 contratti di formazione specialistica per l’anno 
accademico 2015-2016 in € 675.000 da finanziare con le disponibilità del capitolo 721060 “Contratti di 
formazione a finanziamento regionale per medici specializzandi alle Università di Bari e di Foggia art.35 
D.Lgs. 17/08/1999, n. 368”, del Bilancio di previsione 2016.

3. di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza 
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento di provvedere con propri atti, ai successivi impegni di spesa 
nei corrispondenti esercizi finanziari secondo il seguente schema:

 a.a 2015 -2016 euro 675.000,00 (seicentosettantacinquemila); 
 a.a. 2016- 2017 euro 675.000,00 (seicentosettantacinquemila; 
 a.a. 2017- 2018 euro 702.000,00 (settecentoduemila) ; 
 a.a. 2018- 2019 euro 702.000,00 (settecentoduemila); 
 a.a. 2019- 2020 euro 156.000,00 (centocinquantaseimila).

4. di disporre che i contratti di formazione specialistica finanziati dalla Regione Puglia siano assegnati agli 
aventi titolo che siano iscritti presso uno degli Ordini dei medici pugliesi e che abbiano la residenza in 
Puglia da almeno tre anni all’atto della firma del contratto;
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5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643722



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2016 43723



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643724

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1211
Programma Venatorio regionale annata 2016/2017. 

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentarí, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, dr. Salvatore Leuzzi, e dal Dirigente della 
Sezione Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo, riferisce quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali 
e per la regolamentazione dell’attività venatoria.

L’art.9 della citata normativa regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio 
annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del Piano 
faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede:
a) Al finanziamento dei programmi di intervento provinciali, al coordinamento e controllo degli stessi;
b) Alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale che la legge 

regionale annualmente assegna ad ogni Provincia;
c) Alla indicazione del numero dei cacciatori che potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto dell’indice di 

densità venatoria di ogni Ambito territoriale di caccia programmata. Detta densità non potrà comunque 
essere diversa da quella stabilita dal MIPAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al cacciatore, quale contributo di partecipazione alla gestione del 
territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia programmata prescelto. 
Detta quota, ricompresa tra il 50% ed il 100% della tassa di concessione regionale, non può superare il 50% 
per i residenti in Regione. I relativi importi sono fissati con il programma venatorio regionale annuale, che 
stabilirà, altresì, il costo dei permessi giornalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 determina gli interventi delle Province che devono essere riportati 
nei rispettivi programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’utilizzo, 
per ogni singola Provincia, delle somme accreditate dalla Regione e pari al 90% delle somme iscritte in 
Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da parte 
della Regione.

In merito è da evidenziare che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, 
giusta deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009, 
che il relativo Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con 
DGR n. 1347 del 28.07.2009, entrambi prorogati, ulteriormente, al 21.07.2017 con DGR n. 1121/2016.

Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in 
attuazione della L.R. n. 12/2004 e del Regolamento Reg. le (R.R.) n. 4/2004.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 27/98 la Sezione Caccia e Pesca ha redatto una ipotesi di 
Programma venatorio che è stata trasmessa alle Province per l’acquisizione del parere di competenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Province, a loro volta supportate dalle proposte dei rispettivi 
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Comitati Tecnici faunistici venatori provinciali, l’ipotesi di Programma venatorio 2016/2017 è stata sottoposta 
al Comitato Tecnico regionale, che, nella seduta del 18.07.2016, ha espresso il proprio parere.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è stata stanziata la somma complessiva di € 1.800.000,00, 
sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per ogni Provincia, limitatamente al 90% dell’importo 
finanziato, pari alla somma di € 1.620.000,00;

  

PROVINCIA
Art. 54 comma 1 Art. 54 comma 1 Art. 54 comma 1

TOTALE
Lett. a) Lett. b) Lett. c)

BARI 65.583,20 195.708,60 82.294,80 343.586,60

BRINDISI 84.368,40 63.470,50 172.753,40 320.592,30

FOGGIA 70.189,10 293.038,10 119.156,00 482.383,30

LECCE 78.567,70 85.488,30 249.705,40 413.761,40

TARANTO 61.291,60 82.294,50 96.090,40 239.676,50 

TOTALE 360.000,00 720.000,00 720.000,00 1.800.000,00

Il residuo 10% della succitata somma stanziata, pari a € 200.000,00, di cui già euro 10.000,00 già impegnati, 
resta a disposizione della Regione per le attività ed i compiti riportati nel Programma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art. 54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla Regione 
alla Province dovranno essere, da queste ultime, annualmente rendicontate. Eventuali somme non spese 
dovranno essere restituite alla Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Programma Venatorio regionale 2016-2017, allegato al presente 
provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), così come redatto dalla Sezione Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui all’art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.vo 118/2011 e L.R. 28/01 e S.M. e I.:
alla spesa complessiva di € 1.990.000,00 riveniente dal presente provvedimento, di cui € 1.800.000,00 

da accreditare alle Province ed € 190.000,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai sensi del Programma 
allegato e con le modalità sopra esplicitate, si provvederà con impegno di spesa da assumersi, entro il 
corrente esercizio, con successive determinazioni dirigenziali sui cap. 841010 (euro 1.800.000,00) — 841011 
(euro 32.000,00) — 841012 (138.000,00) — 841013 (20.000,00)/2016, i cui spazi finanziari sono autorizzati ai 
sensi della Legge 208/2015 art. 1 comma 710 a valere sulla disponibilità attribuita con DGR n. 668/16 al cap. 
1150820, missione 16 programma 3 titolo 1.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
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- Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui 
si intende interamente riportata per formarne parte integrante;

- Di approvare, di conseguenza, l’allegato Programma Venatorio regionale annata 2016 - 2017 (allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Di dare atto che con successivo provvedimento dirigenziale saranno impegnate le somme rivenienti dalla 
presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

- Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente provvedimento all’adozione dell’atto dirigenziale di 
impegno delle risorse finanziarie necessarie;

- Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 23.06.2009), 
prorogato, ulteriormente, con DGR n. 1121/2016, in attuazione della L.R. n. 12/04 e del Regolamento Reg. 
le n. 4/04;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- Di dare mandato al Servizio Caccia regionale di trasmettere il presente provvedimento alle Province per 
l’affissione ai propri Albi Pretori.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1212
Calendario Venatorio regionale annata 2016/2017.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente della 
Sezione Caccia e Pesca, Ing. Gennaro Russo, riferisce quanto segue.

Premesso che:
L’articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive modifiche, stabilisce:
a) al comma 1, i termini (terza domenica di settembre - 31 gennaio) entro i quali è possibile esercitare 

l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi periodi di caccia;
b) al comma 1 — bis, per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 42 della I. 96/2010, che l’esercizio 

venatorio “..... è vietato, per ogni singola specie: a) durante il ritorno al luogo di nidificazione; b) durante il 
periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli”;

c) al comma 2, il potere attribuito alle Regioni di modificare i suddetti periodi attraverso l’anticipazione o la 
posticipazione rispettivamente dell’apertura e della chiusura della stagione venatoria, fermo restando che 
i “..... termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto 
dell’arco temporale massimo indicato ....” per le singole specie;

d) al comma 4 la competenza delle Regioni ad emanare il Calendario venatorio, nel rispetto “di quanto 
stabilito ai commi 1, 2 e 3 e con l’indicazione del numero massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata 
di attività venatoria”.

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso recepimento della direttiva 2009/147/CE, per effetto 
delle modifiche introdotte all’art. 18 della L. 157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, non sono stati 
modificati dal legislatore statale in quanto evidentemente ritenuti conformi alle previsioni della stessa 
direttiva 2009/147/CE.

La Convenzione di Berna del 19 settembre 1979 resa esecutiva in Italia con Legge n. 503/1981 e la Direttiva 
2009/147/CE, così come in precedenza la Direttiva 79/409/CEE, non indicano date precise in merito all’inizio 
ed alla fine della stagione di caccia ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la definizione dei calendari 
venatori, si limitano a stabilire che gli uccelli selvatici non possano essere cacciati durante la stagione 
riproduttiva e di dipendenza dei giovani dai genitori e, limitatamente agli uccelli migratori, durante il ritorno 
ai luoghi di nidificazione (migrazione prenuziale).

Il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18, comma 4 della legge 157/1992 e successive modifiche, una 
competenza delle Regioni, che lo emanano quindi nel rispetto dei periodi di caccia di cui sopra.

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, così 
come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria nota prot. n. 
25495/T-A11 del 28 luglio 2010, chiarisce che, a prescindere dall’inizio dei movimenti di risalita verso i luoghi 
di nidificazione, “... la caccia agli uccelli migratori dovrebbe terminare alla metà della stagione invernale”, 
esiste evidentemente un certo margine di discrezionalità nel definire una data corrispondente alla metà 
dell’inverno, ma la scelta della parte finale del mese di gennaio appare ancora oggi un compromesso 
accettabile e questo limite è stato suggerito dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al 
legislatore nazionale in occasione della stesura della legge n. 157/92.

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte Costituzionale con sentenza n.332 del 2006 ha ritenuto non 
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obbligatorio e non vincolante il parere dell’ ISPRA ove la regolamentazione dell’attività regionale si mantenga 
nei termini di tutela fissati dalla legge quadro nazionale.

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale (ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di pareri: 
obbligatorio e non vincolante quello ex art. 18, comma 2 Legge n. 157/92 con riferimento alla preapertura 
dell’attività venatoria; meramente interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante quello di cui all’art. 18, 
comma 1, L. 157/92 ; obbligatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma 2, penultimo periodo della 
L. 157/92 come introdotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge Comunitaria 2009) relativo alla 
posticipazione non oltre la prima decade di febbraio dell’attività venatoria.

Il documento “Key concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on period of reproduction and prenuptial 
migration of huntable bird species in the EU” elaborato dal Comitato scientifico ORNIS, documento ufficialmente 
adottato dalla Commissione europea nel 2001 e rivisitato nel 2009, stabilisce, specie per specie e paese per 
paese, le date (decadi) di inizio e durata della riproduzione e di inizio della migrazione prenuziale e afferma, 
tra l’altro, che “in generale, l’inizio della migrazione di ritorno può solo essere stimata per confronto di dati 
provenienti da molte regioni dell’Unione Europea, importanti sono : l’analisi delle ricatture e la considerazione 
delle date di arrivo nelle zone di riproduzione. Il metodo di analisi e le informazioni che definiscono i tempi di 
migrazione prepuziale è basato sulle statistiche relative alle popolazioni e non ai singolo uccelli”; considerato 
che dubbi sussistono sul grado di precisione di tali dati, poiché le analisi delle sovrapposizioni sono effettuate a 
livello nazionale e nei singoli Stati membri la circostanza che le varie regioni siano poste su latitudini differenti, 
con correlate difformità climatiche, determina normalmente sostanziali oscillazioni temporali nell’inizio della 
migrazione prepuziale, circostanza questa che rende ammissibile un certo grado di flessibilità nella fissazione 
dei periodi di caccia.

La Guida Interpretativa della Direttiva 2009/147/CE, al paragrafo 2.7.10, poiché esiste la circostanza 
che varie Regioni di un singolo Stato membro siano poste su latitudini differenti e abbiano quindi correlate 
difformità climatiche in grado di determinare oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, 
consente alle Regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissazione delle stagioni di caccia, dai “Key 
concepts (KC)” nazionali, utilizzando dati scientificamente validi riferiti alla realtà regionale.

La “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli 
uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” è un documento di carattere generale e di indirizzo prodotto dalla 
Commissione Europea, ultima stesura Febbraio 2008, quale riferimento tecnico per la corretta applicazione 
della direttiva per quanto attiene l’attività venatoria, con particolare riferimento ai paragrafi 2.4.25, 2.7.2 e 
2.7.10.

Da un confronto fra la Guida ISPRA ai calendari venatori con i documenti europei KC e Guida Interpretativa 
della Direttiva 147/2009/CE emerge che l’ISPRA propone una restrizione all’attività venatoria di 20 giorni per 
la gran parte dell’avifauna migratoria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, caradridi) rispetto ai periodi oggi 
vigenti nella legge nazionale 157/92.

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia, la quasi totalità delle zone umide regionali di maggior 
interesse per lo svernamento ed il transito di specie di avifauna acquatica, sia cacciabili che protette, insiste 
all’interno di aree interdette all’attività venatoria. Questa circostanza rende fortemente ridotto il “disturbo” 
arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie tipiche di detti “ambienti”.

Il rischio di confusione nell’identificazione delle specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota sopracitata 
del 29 luglio 2012, è analizzato nella Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai paragrafi 2.6.10 e 
2.6.13 e in tali punti non è mai proposto il divieto di caccia alle specie simili.
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In base ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 della guida interpretativa alla direttiva 2009/147/CE, la sovrapposizione di 
una decade tra il periodo della caccia e il periodo della migrazione prenuziale è considerata una sovrapposizione 
“teorica” o “potenziale” (in quanto è possibile che durante questo periodo non vi sia effettivamente alcuna 
sovrapposizione) e quindi tale da ammettere l’attività venatoria, mentre la sovrapposizione per periodi 
superiori ad una decade farebbe cessare l’incertezza e quindi si tratterebbe di una sovrapposizione “reale”.

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n. 29844T-A 11 del 13 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Interpretazione del documento - Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge n. 157/92, 
così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42 - “, ha comunicato che “rientra nelle facoltà delle 
Regioni l’eventuale utilizzo della sovrapposizione di una decade nella definizione delle date di apertura e 
chiusura della caccia rispetto a quanto stabilito dal documento “Key Concepts of article 7(4) of Directive 
79/409/EEC on Period of Reproduction and prenuptial Migration of huntable bird Species in the EU”, 
considerato anche che questa possibilità è prevista dalla “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 
direttiva 2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli selvatici”.

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE sono 
i riferimenti tecnici per la corretta applicazione della direttiva negli Stati Membri pur non rientrando 
nell’ordinamento giuridico nazionale e comunitario.

Le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conservazione delle specie di uccelli migratori (categorie 
SPEC), contenute nella Guida ai Calendari venatori, sono direttamente le conclusioni solo dell’ente 
BirdLifelnternational e non rappresentano la posizione ufficiale della Commissione Ambiente UE, che infatti 
analizza tutti i dati scientifici disponibili prima di definire lo stato di conservazione delle diverse specie e 
sottoporle successivamente ai Piani di Gestione Internazionali. La situazione demografica delle diverse specie 
di uccelli migratori va quindi stabilita sulla base di tutte le fonti di letteratura internazionale, nazionale e 
regionale più aggiornate e non solo sui dati di BirdLifelnternational.

Di notevole rilevanza giuridica è la Sentenza 24 febbraio 2011 N. 02443/2011 REG.PROV.COLL. N. 
08208/2010 REG.RIC. della Sezione Prima del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio avente ad 
oggetto “Adozione del Calendario Venatorio Regionale e Regolamento per la stagione venatoria 2010-2011 
nel Lazio” e di ogni atto presupposto e/o connesso che dispone tra l’altro: “Che, come già specificato dalla 
Sezione nella propria Ordinanza dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 della legge n.157 del 1992 qualifica l’ISPRA 
come «organo scientifico e tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le Regioni e le Province», la cui funzione 
istituzionale non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compimento delle proprie 
scelte in materia di caccia, ma quello di supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale profilo 
va, incidentalmente, rilevato come l’Istituto abbia carattere nazionale, cosicché può verificarsi la necessità 
di valutare le specifiche realtà regionali. Ne deriva che, applicando i principi generali in materia di rapporto 
tra provvedimento finale ed attività consultiva a carattere di obbligatorietà e non di vincolatività (carattere, 
quest’ultimo da riconoscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra ricordato), il parere reso da tale Organo 
sul Calendario venatorio può essere disatteso dall’Amministrazione regionale, la quale ha, però, l’onere di 
farsi carico delle osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno 
portata a disattendere il parere”.

Nella fattispecie la sentenza 10/10/2011 N. 01508/2011 REE PROV. COLL. N. 01664/2011 REG. RIC. della 
Sezione Prima del Tribunale Amministrativo regionale per il Veneto riguardante la delibera della Regione 
Veneto DGR n. 1041 del 12.07.2011 ha introdotto un importante precedente giuridico che deve essere 
opportunamente richiamato e considerato.
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In conformità con quanto su sostenuto si sono espressi anche altri Tribunali Amministrativi Regionali 
(Tar Toscana 523/2013; Tar Basilicata 352/2012; Tar Lazio 04908/2010; Tar Lombardia 1827/2009; Tar Sicilia 
1633/2009; Tar Marche 1778/2007).

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL. N. 
01305/2012 REG.RIC. Seconda Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia che ha confermato 
l’attuale indirizzo giuridico sulla facoltà delle Amministrazioni Regionali di discostarsi dal parere dell’ISPRA 
fornendo le valutazioni tecnico scientifiche a supporto delle proprie motivazioni.

In siffatta prospettiva si è espresso, ulteriormente, il TAR Lazio con sentenza n. 01845/2014 REG. PROV.COLL. 
— N.08268/2013 REG.RIC., con la quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che “la funzione istituzionale 
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte in 
materia di caccia, ma è quello di supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico” ed ha specificato che “il 
parere reso da tale organo sul calendario venatorio può essere disatteso dalla Regione, la quale ha soltanto 
l’onere di farsi carico delle osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che 
l’hanno condotta a non osservarlo”.

Con nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
avente ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013” che riferendosi alla Guida 
redatta dall’ISPRA riporta: .....“tale documento non ha una valenza normativa, costituendo semplicemente uno 
strumento con il quale si è inteso, da parte della Commissione Europea, fornire maggiori chiarimenti in ordine  
alle disposizioni della direttiva relativa alla caccia  nel rispetto dei principi di conservazione posti dalla stessa.”.

In merito al “potere sostitutivo” esercitato, con delibera del Consiglio dei Ministri, dal Governo Italiano — 
ex art. 120 comma 2 della Costituzione e ex art. 8 legge 131/2003 — nei confronti di alcune Regioni, tra cui 
la Puglia, con il quale è stata disposta la chiusura anticipata della caccia alle specie Tordo bottaccio, Cesena e 
Beccaccia il TAR Liguria con sentenza n. 105/2016 e il TAR Toscana con sentenza n. 92/2016 hanno statuito che 
il “progetto denominato EU — Pilot”, istituito ai sensi del punto 2.2 della comunicazione della Commissione 
Europea 5.9.2007, COM (2007) 502, costituisce una forma di dialogo “strutturato” tra la Commissione EU ed 
uno Stato membro al fine di risolvere preventivamente una “possibile” violazione del diritto dell’UE e di evitare 
di ricorrere a procedimenti formali d’infrazione ex art. 258 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
e che, pertanto, la mera pendenza del caso EU-Pilot6955/14/ENVI non integra, di per sé, accertamento del 
mancato rispetto della normativa comunitaria, requisito necessario per il sorgere del potere sostitutivo del 
Governo.

Con tali predette sentenze è stata ribadita, di fatto, la facoltà delle Regioni, ai sensi delle disposizioni di 
cui al richiamato paragrafo 2.7.10 della Guida interpretativa della Direttiva 147/2009/CE, di fissare date delle 
stagioni di caccia differenziate rispetto a quelle dei KC nazionali per talune specie quando queste Regioni siano 
in possesso di dati scientifici, nazionali e regionali, che attestino una differenza dell’inizio della migrazione 
prenuziale. Perciò la Regione Puglia, in ossequio alle vigenti normative e alle predette sentenze TAR, essendo 
in possesso di dati scientifici regionali, peraltro consegnati al competente Ministero, ritiene anche per l’annata 
venatoria 2016/2017 di discostarsi da quanto previsto dai succitati KC nazionali per le specie di Turdidi (Tordo 
bottaccio e Cesena).

Altresì, la Regione, sulla scorta di ulteriori congrue motivazioni tecnico-scientifiche che tengano conto 
delle specificità ambientali che ne caratterizzano il territorio, può disporre con il calendario venatorio periodi 
di caccia che si discostino anche da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del periodo massimo 
previsto per la stagione venatoria, dell’arco temporale massimo contemplato per le singole specie di fauna 
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selvatica cacciabili e degli altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 e, quindi, come tali conformi alla direttiva 
2009/147/CE.

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6 febbraio 2006 n. 66 “Adesione della Repubblica Italiana 
all’accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici migratori dell’Africa”.

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17 ottobre 
2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di protezione Speciale (ZPS), recepito dalla Regione Puglia con Regolamento 
Regionale (R.R.) n. 15 del 18 luglio 2008 e Regolamento Regionale n. 28 del 22 dicembre 2008.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot. n. 2459 del 17.06.2016 è stata richiesta alle Province pugliesi 
apposita proposta sull’ipotesi di Calendario venatorio 2015/2016 formulata dalla Sezione Caccia e Pesca 
regionale.

Con ulteriore nota prot. n. 2460 del 17.06.2016 è stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario 
Venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R. n. 27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state regolarmente acquisite le proposte delle Province 
pugliesi, sottoposte, unitamente al parere ISPRA e alla precitata ipotesi di Calendario Venatorio, all’attenzione 
del Comitato tecnico faunistico venatorio regionale, organo tecnico-consultivo-propositivo che, riunitosi in 
data 18 luglio c.a., ha espresso il proprio parere.

Tanto premesso, si ritiene opportuno fornire indicazioni ed esplicitare il supporto motivazionale alle scelte 
che hanno indotto l’Amministrazione Regionale a fissare le date di apertura e chiusura dell’attività venatoria 
di cui all’allegato A), in particolare evidenziarle per ogni singola specie come di seguito riportato:

Alzavola (Anas crecca)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione ;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (1° decade di 

settembre) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 

Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2);

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
degli anatidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a 10 capi.

Beccaccino (Gallinago gallinago)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre -I 
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31 gennaio;
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente 
compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “KeyConcepts”;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con la data di 
chiusura della caccia a tale specie;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Canapiglia (Anas strepera)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza decade 
di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 
Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2);

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
degli anatidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Codone (Anas acuta)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”;

- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente 
compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “KeyConcepts”;

- la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 
Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2);

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
degli anatidi;
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- ha limitato, come suggerito dal MIPAF, nelle more dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale 
della specie, il carniere giornaliero a non più di 5 capi e 20 annuali.

Fischione (Anas penelope)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 
- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 10 febbraio risulta teoricamente 

compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “KeyConcepts”;
- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 

Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2),

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
degli anatidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Folaga (Fulica atra)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98 ), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza decade 

di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 

Concepts” è consentito dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2);

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
dei rallidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Frullino (Lymnocryptes minimus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.
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- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente 
compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “Key Concepts”;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con la data di 
chiusura della caccia a tale specie;

- ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; - la data di fine 
periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza decade di luglio) è 
precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con l’inizio 
della terza decade di febbraio;

- la gallinella d’acqua è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia al 
10 febbraio;

- ha scelto, per omogeneità, di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
dei rallidi.

Germano reale (Anas platyrhynchos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 agosto) è 

precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- l’elevata consistenza della popolazione svernante in Italia, nonché al fatto che una parte rilevante degli 

effettivi presenti in Italia è da considerarsi stanziale e tendenzialmente in incremento;
- nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 

selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” al paragrafo 2.7.12, si prevede quale valore aggiunto, l’uniformità delle 
date di chiusura tra le specie cacciabili appartenenti alla famiglia Anatidae, consisterebbe nella riduzione, 
durante tale periodo, della pressione venatoria sulle altre specie che sono meno abbondanti del Germano 
reale;

- le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla specie nella “Guida per la stesura dei calendari venatori 
ai sensi della legge n. 157/92, così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42 evidenziano 
come “La scelta migliore consiste dunque nell’uniformare la data di chiusura della caccia al Germano con 
quella delle altre anatre, con il vantaggio di ridurre la pressione venatoria su queste ultime, che sono meno 
abbondanti.” senza che la prosecuzione dell’attività di prelievo possa verosimilmente incidere in maniera 
significativa sullo status della specie;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente alla specie nel paragrafo: 
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Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il periodo di caccia attualmente 
previsto dalla normativa nazionale (terza domenica di settembre-31 gennaio) non è coincidente con le 
indicazioni contenute nel documento ORN1S della Commissione Europea che prevedrebbero una chiusura 
anticipata al 31dicembre. Và tuttavia osservato che il buono stato di conservazione della specie in Europa 
e l’elevata consistenza della popolazione svernante in Italia permettono la prosecuzione dell’attività di 
prelievo fino al termine previsto, senza che questo possa verosimilmente incidere in maniera significativa 
sullo status della popolazione stessa”;

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
degli anatidi;

- ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Mestolone (Anas clypeata)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31agosto) è 
precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con la data di 
chiusura della caccia a tale specie;

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 
degli anatidi;

- ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Moriglione (Aythya ferina)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017 in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (prima decade 
di agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con la data di 
chiusura della caccia a tale specie;

- la quasi totalità delle zone umide pugliesi di maggior interesse per lo svernamento ed il transito di specie 
cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse nazionale, regionale o 
provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente ininfluente il 
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“disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di cui trattasi;
- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia delle specie appartenenti alla famiglia 

degli anatidi;
- ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10 capi.

Porciglione (Rallus aquatkus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- un periodo di caccia compreso tra la terza decade di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente 

compatibile con il periodo di fine riproduzione e dipendenza definito dal documento “Key Concepts”;
- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con l’inizio 

della terza decade di febbraio;
- il Porciglione è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia al 10 

febbraio;
- ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di unificare la data di chiusura della caccia delle specie 

appartenenti alla famiglia dei rallidi.

Pavoncella (Vanellus vanellus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza decade 
di luglio) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nelle more 
dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e 
25 capi annuali per cacciatore.

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con la data di 
chiusura della caccia a tale specie;

- i dati derivanti dai censimenti invernali degli uccelli acquatici coordinati dall’Ispra dimostrano un incremento 
consistente della popolazione svernante in Italia (Baccetti e Al. 2002) .

Fagiano (Phasianus cokhicus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 31 dicembre 2016 in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al l’ottobre”;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di novembre e dicembre, risulta compatibile con il periodo di 

riproduzione indicato nel documento “Key Concepts”;
- sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dall’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a numero dieci 

capi, quindi verosimilmente una buona parte dei cacciatori termina l’attività venatoria per il raggiungimento 
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del limite di prelievo prima della prevista data di chiusura;
- il prelievo nel mese di gennaio è consentito, secondo le previsioni contenute nei piani di prelievo annuali 

comunicati alla Provincia dai concessionari, unicamente nelle aziende Faunistico-Venatorie fino al 29 
gennaio 2014;

- le Province, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle consistenze 
faunistiche o a particolari condizioni locali, possono proporre alla Regione di anticipare, sul territorio degli 
A.T.C., la chiusura dell’attività venatoria a tale specie.

Lepre europea (Lepus europaeus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dalla terza domenica di settembre 2016 al 31 dicembre 

2016, in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 

31 dicembre;
- la Lepre europea (Lepus europaeus) è considerata in generale una specie a basso rischio di estinzione ed è, 

pertanto, inserita nella categoria “Least Concern” della lista rossa IUCN;
- lo stato di conservazione della Lepre europea (Lepus europaeus) sul territorio regionale risente anche 

degli effetti della prassi gestionale che è basata principalmente sullo stato delle popolazioni locali e sul 
ripopolamento artificiale effettuato dalle province attraverso le Zone di ripopolamento e cattura esistenti; 
comunque, le Province, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle 
consistenze faunistiche o a particolari condizioni locali, possono anticipare, sul territorio degli A.T.C., la 
chiusura della caccia a tale specie; le Provincie, inoltre accertato lo status locale delle popolazioni di lepre 
europea (Lepus europaeus), a seguito di censimenti e/o stime d’abbondanza, possono ridurre il carniere 
stagionale.

- a maggior tutela della specie ha limitato il carniere giornaliero a non più di un capo;
- la posticipazione dell’apertura del prelievo venatorio alla specie Lepre europea (Lepus europaeus) come 

suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per favorire il completamento del ciclo riproduttivo, ha scarsissimo 
impatto su tale completamento in considerazione del fatto che nel bimestre settembre-ottobre (come si 
rileva dal grafico “Fenologia delle nascite nella lepre europea” incluso nel parere ISPRA) si verificano meno 
del 5 percento delle nascite;

Starna (Perdix perdix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 30 novembre 2016 in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di ottobre e novembre, risulta compatibile con il periodo di 
riproduzione indicato nel documento “Key Concepts”;

- ha limitato, nelle more dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a 
non più di 10 capi annuali per cacciatore.

- le Province, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle consistenze 
faunistiche o a particolari condizioni locali, possono proporre alla Regione di anticipare o sospendere, sul 
territorio degli A.T.C., la chiusura dell’attività venatoria a tale specie.

Allodola (Alauda arvensis)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 31 dicembre 2016, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 dicembre;

- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 
“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie un periodo di caccia esteso al 
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massimo tra il 1° ottobre e il 31 dicembre”;
- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nelle more dell’adozione 

di uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a 10 capi e il carniere annuale a non più 
di cinquanta capi; considerando altresì che il prelievo venatorio posticipato al 1 ottobre va ad incidere in 
massima parte sulle popolazioni migratrici provenienti dai contingenti dell’est Europa considerati stabili 
(SCEBBA S., G.I.L. NAPOLI — PROGETTO ALAUDA 2000-Indagine sulla migrazione autunnale sulla piana del 
Volturno (Caserta) in base all’attività di inanellamento: autunno 1998-2007).

Beccaccia (Scolopax rustico/a)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 09 ottobre 2016 al 18 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 agosto) è 
precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” è individuata nella 
seconda decade di gennaio;

- la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key 
Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/
CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”, (paragrafo 2.7.2);

- nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura di), 2003 uccelli d’italia Quad. Cons. Natura, 16, Min. 
Ambiente — Ist. Naz. Fauna selvatica dove Andreotti a pag 66 afferma: “I movimenti preriproduttivi 
divengono consistenti in febbraio e si protraggono fino ai primi di aprile”;

- nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia 
nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina 
F. INFS 2004; dove in tutti gli otto lavori, citati alle pag. 35-36, tratti dalla letteratura venatoria italiana, viene 
riportato che la migrazione pre-nuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio;

- ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a due capi ed un limite di prelievo stagionale pari a 20 capi, 
di cui massimo sei nel mese di gennaio, equivalente al limite suggerito dall’ISPRA;

- la caccia inizia al sorgere del sole e termina al tramonto può essere praticata solo in forma vagante con 
l’ausilio del cane da ferma e da cerca; ciò al fine di contrastare in modo ancor più efficace la pratica, peraltro. 
vietata, della posta mattutina e serale;

- nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa specie il prelievo venatorio è considerato un fattore di 
rischio complessivamente di importanza media, ma viene sottolineata la necessità che venga assicurata una 
efficiente raccolta ed analisi dei dati relativi ai carnieri realizzati;

- è stata introdotta la disposizione che obbliga il cacciatore ad annotare immediatamente il capo abbattuto 
(disposizione che normalmente è riservata alle specie stanziali);

- entro il 20 marzo 2015, in concomitanza con la riconsegna del tesserino venatorio regionali i cacciatori che 
hanno abbattuto capi di beccacce devono, preferibilmente, consegnare l’ala destra degli esemplari alla 
Provincia o ATC di residenza per il rilievo di alcuni dati , in particolare quelli relativi alla classe di età, che 
dovrà essere effettuato con l’ausilio di Enti, Associazione o personale specializzato;

- il territorio della Regione Puglia non è generalmente interessata dalla condizione “ondata di gelo”, fattore 
climatico a cui la beccaccia risulta molto sensibile durante lo svernamento, infatti il Protocollo per la 
salvaguardia delle popolazioni svernanti della Beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, elaborato 
dall’ISPRA, stabilisce i seguenti criteri per la definizione di “ondata di gelo”:

- brusco calo delle temperature minime (<10°C in 24 ore); — temperature medie giornaliere inferiori a quelle 
della norma stagionale;

- temperature minime giornaliere molto basse;
- temperature massime sottozero (tali da impedire il disgelo);
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- estensione minima del territorio interessato su base provinciale; — durata dell’ondata di gelo stimata in 6-7 
giorni.

- la Regione Puglia, comunque, si riserva la sospensione del prelievo in presenza di eventi climatici sfavorevoli 
alla specie;

- variato stato di conservazione
(da spec-3 a stabile, dati di Wetlands International 2006 ripresi da Bird-life International 2006-2009): 

http://www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=2978#FurtherInfo

Merlo (Turdus merula)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre 2016, 

in quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 

31 dicembre;
- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 agosto) è 

precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” (seconda decade di 

gennaio) è posteriore rispetto alla data di chiusura della caccia a tale specie.

Cesena (Turdus pilaris)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione ;
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- i dati riportati nella pubblicazione ISPRA Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli Uccelli 
in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma. 632 pp, a pag. 222, nella tabella 
delle ricatture estere in Italia evidenziano che fra la prima e la seconda decade di gennaio non ci sono 
differenze nella percentuale di ricatture, mentre una leggera diminuzione si verifica nella terza decade, e 
una ripresa si ha nella prima decade di febbraio coincidente verosimilmente con l’inizio della migrazione 
prenuziale;

- nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Editoriale Olimpia in base ad 
un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e aree euring, si indica 
come il mese di febbraio sia il mese, di quelli interessati dalla migrazione prenuziale, con il più alto numero 
di ricatture coincidente presumibilmente con il picco massimo della migrazione che ha il suo inizio (come 
descritto dall’autore) per i suoi contingenti provenienti dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli 
dell’Europa centrale, che si mantengono nei luoghi di svernamento più a lungo (tutto febbraio); da ciò si 
può evincere che movimenti migratori iniziali possono essere ricondotti alla prima decade di febbraio (FEB 
1), dato che per i due gruppi le presenze, si mantengono costanti per tutto gennaio e da febbraio si registra 
un calo marcato a carico delle popolazioni nordiche;

- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 —Biodiversità dell’avifauna 
italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi (parte II. Alaudidae —Sylviidae). Biol. Cons. Fauna, 112: 
1-208” , gli autori affermano a pag.108 : “A fronte di un calo marcato nelle catture tra dicembre e gennaio, 
un successivo aumento si osserva nella terza decade di gennaio, con totali che scendono progressivamente 
fino ad aprile”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643748

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa specie riporta (pag.146): 
“Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva avviene tra ottobre e dicembre, con massima 
concentrazione tra novembre e metà dicembre; quella pre-riproduttiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la 
metà di aprile, con picco a febbraio-metà marzo.”;

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel 
documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina 
F. INFS 2004; in tutti gli otto lavori, citati alle pagg. 49-50, tratti dalla letteratura venatoria italiana, viene 
riportato che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio;

- per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio del periodo di migrazione prepuziale prevalentemente 
indicato per l’Italia ricade tra l’ultima decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto pur volendo 
prendere, nella più conservativa delle ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio la sovrapposizione 
di una decade è consentita dal paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito 
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette 
la chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non pregiudicando lo stato di conservazione della specie.

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia al 29 gennaio delle specie appartenenti 
alla famiglia dei turdidi e per le motivazioni riportate in premessa;

Tordo bottaccio (Turdus philomelos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 agosto) è 

precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/

CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” se si verifica una sovrapposizione dei periodi caccia stabiliti a 
livello regionale con i periodi della riproduzione o della migrazione di ritorno a livello nazionale, è possibile 
dimostrare, ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti non si verifica alcuna sovrapposizione in 
quanto nella regione interessata la nidificazione termina prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi;

- i dati riportati nella pubblicazione scientifica ANDREOTTI, A., L. BENDINI, D. PIACENTINI & F. SPINA, (1999). 
The role of Italy within the Song Thrush Turdus philomelos migratory system analysed on the basis of ringing-
recovery data. Vogelwarte, dove dalla tabella delle ricatture di esemplari inanellati all’estero e ricatturati nel 
Sud Italia, a pag.39 fig. d, si evince che un movimento iniziale di migrazione prenuziale si verifica a partire 
dalla 1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato aumento delle stesse;

- i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblicazione “Atlante della distribuzione geografica e stagionale 
degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994” Biologia e conservazione della fauna, volume 103, 1999, 
evidenziano, come riportato nel testo, che “...il passo di ritorno ha luogo a partire dal mese di febbraio.” 
(pag. 183);

- nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 —Biodiversità dell’avifauna 
italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi (parte II. Alaudidae —Sylviidae). Biol. Cons. Fauna, 112: 
1-208”; gli autori affermano a pag.111: “I dati di inanellamento indicano quindi che la migrazione di ritorno 
va da febbraio ad aprile”;

- nei dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli 
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma, a pag. 228 si afferma: 
“La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha luogo tra fine settembre 
e fine novembre, mentre il passo di ritorno, numericamente ben più modesto per quanto concerne i 
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dati di inanellamento, ha luogo a partire da febbraio, come suggerito anche dall’andamento dell’indice 
d’abbondanza”; inoltre la tabella riportata a pag 229 evidenzia in modo chiaro l’inizio della migrazione 
prepuziale dopo la prima decade di febbraio e l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto;

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987-I tordi in Italia, Migrazione e svernamento in Italia 
di alcune specie appartenenti al genere “ TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale Olimpia, in 
base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e zone Euring, 
si rileva come mese massimo di ricatture il mese di Febbraio (Pag.73 fig. 7), il cui inizio coincide con l’inizio 
della migrazione prenuziale, come per altro ribadito dallo stesso autore a pag. 20 : “In tutto il mese di 
Febbraio è presente una notevole attività migratoria che continua in Marzo seppur in tono minore”;

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel 
documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina 
F. INFS 2004; nei sedici lavori citati alle pagg. 42-45, tratti dalla letteratura venatoria italiana, in tre lavori 
viene individuato l’inizio della migrazione prenuziale nella fine del mese di gennaio mentre in tredici lavori 
la migrazione prenuziale viene collocata a partire dal mese di febbraio;

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 turdidae-
cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture a livello nazionale 
(Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare: “Movimenti tra metà 
settembre-novembre (max. fine settembre-inizio novembre picchi prima seconda decade di ottobre), con 
anticipi da metà agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà febbraio-aprile (max. marzo-metà aprile), 
con anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio maggio”.

- a supporto della precitata documentazione/bibliografia scientifica si aggiungono i vari studi effettuati, 
ultimamente, nella Regione Puglia e consegnate al competente Ministero, in particolare quello di cui alla 
bibliografia Scebba, La Gioia e Sorrenti 2015 “Indagine sulla data di inizio della migrazione pre-nuziale del 
Tordo bottaccio il Puglia — UDI, XL:5-15.

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie appartenenti 
alla famiglia dei turdidi, così come specificato nelle motivazioni riportate in premessa;

Tordo sassello (Turdus iliacus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 01 ottobre 2016 al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: 

“considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della 
caccia al 1° ottobre”.

- i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina F. & Volponi S., 2008 - Atlante della Migrazione degli 
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma. pag 238”, evidenziano 
nella terza decade di gennaio un aumento delle ricatture verosimilmente coincidente con l’inizio della 
migrazione prepuziale che la tabella riportata a pagina 237 indica a partire dalla terza decade di febbraio;

- nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987-1 tordi in Italia, Migrazione e svernamento in Italia di 
alcune specie appartenenti al genere “ TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale Olimpia, in base 
ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e zone Euring (Pag. 
81 tab. 15), si rileva una sostanziale parità delle stesse nei mesi di Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi 
particolareggiata si afferma : “Tra la seconda metà di Febbraio e la prima di Marzo sono concentrate le 
riprese primaverili che, in Aprile sono de/tutto assenti” (pag 30);

- nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 turdidae-
cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture a livello nazionale 
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(Macchio e al. 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare (Pag 31): “Movimenti tra fine 
settembre-inizio dicembre (max. fine ottobre-novembre), con anticipi da metà settembre e ritardi a metà 
dicembre, e tra febbraio-aprile (max febbraio-inizio marzo) con anticipi da fine gennaio”;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa specie riporta (pag.158): 
“Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva ha luogo tra la fine di settembre e gli inizi 
di dicembre, con un picco collocabile tra la fine di ottobre e novembre. La migrazione prenuziale inizia a 
febbraio e si protrae fino ad aprile.”;

- la bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel 
documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina 
F. INFS 2004; in tutti i dieci lavori, citati alle pagg. 47-48, tratti dalla letteratura venatoria italiana, viene 
riportato che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio;

- i dati riportati in “Andreotti A., Bendini L., Piacentini D. & Spina F., 2001 - Redwing Turdus iliacus migration 
in Italy: an analysis of ringing reco veries. Ringing and migration, 20”, dove in riferimento all’inizio della 
migrazione prenuziale, in base ad un’analisi delle catture e delle ricatture, gli autori rilevano che la specie 
abbandona l’Italia dalla metà di febbraio fino a fine marzo (cfr.Prato et cL 1980, Erard & farry 1991, Glutz von 
Blotzhheim 1988, Handrinos & Akriotis 1997, Olioso 1995, Santos Martinez 1982, Scebba 1987, Verheyen 
1947, Zink 1981)”.;

- per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio del periodo di migrazione prepuziale prevalentemente 
indicato per l’Italia ricade tra l’ultima decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto pur volendo 
prendere, nella più conservativa delle ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio la sovrapposizione 
di una decade è consentita dal paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito 
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette 
la chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non pregiudicando lo stato di conservazione della specie;

- ha scelto per omogeneità di unificare la data di chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie appartenenti 
alla famiglia dei turdidi.

Quaglia (Cotumix coturnix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dalla terza domenica di settembre al 30 ottobre 2016, in 

quanto:
- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98 ) prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 

31 dicembre;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 settembre), 

la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di fine riproduzione e dipendenza, indicato nel documento 
“Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici — Direttiva Uccelli selvatici” (paragrafo 2.7.2);

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente alla specie nel paragrafo: 
Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “il periodo di caccia attualmente 
previsto dalla normativa nazionale (dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre) risulta accettabile 
sotto il profilo biologico e tecnico”;

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nelle more 
dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale il carniere giornaliero a non più di cinque capi e il 
carniere stagionale a non più di venti capi.

Tortora (Streptopelia turtur)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dalla terza domenica di settembre al 19 ottobre 2016, 

in quanto:
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- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 dicembre;

- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (terza decade 
di agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;

- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai 
sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente alla specie nel paragrafo: 
Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il periodo di caccia attualmente 
previsto dalla normativa nazionale (terza domenica di settembre-31 dicembre) è coincidente con le 
indicazioni contenute nel documento ORNIS della Commissione Europea e risulta accettabile sotto il profilo 
biologico e tecnico. Anche il prelievo anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso 
o temporaneo, ai sensi dell’art.18, comma 2 della Legge n. 157/92, può essere ritenuto accettabile”;

- ha limitato come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nelle more 
dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale, il carniere giornaliero a non più di cinque capi e 
il carniere stagionale a non più di venti capi.

Colombaccio (Columba palumbus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo 25 settembre al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- in particolare per quanto attiene la specie colombaccio (Columba palumbus), il documento dell’ISPRA nello 

specifico, riportando testualmente, la individui come: “specie considerata in buono stato di conservazione, 
che “in Italia nidifica ampiamente, a partire dal comparto alpino e quindi lungo tutta la penisola e nelle 
isole maggiori”, per la quale “si è verificata una recente espansione dell’areale ed un incremento della 
popolazione, più evidente nelle regioni settentrionali e centrali” ed infine “il Colombaccio mostra 
un’estensione eccezionale del periodo riproduttivo, perciò la “Guida alla disciplina della caccia” giudica 
accettabile la sovrapposizione parziale del periodo di caccia con quello riproduttivo (si veda in particolare 
il § 3.4.31), anche in considerazione del buono stato di conservazione di cui la specie gode in Europa, 
confermata peraltro dai trend recenti osservati anche in Italia. Va inoltre considerato che la migrazione 
post-riproduttiva di questa specie nel nostro Paese inizia alla fine del mese di settembre e raggiunge il picco 
durante il mese di ottobre.” (ISPRA, “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della Legge 157/92, 
così come modificata dalla Legge Comunitaria 2009, art. 42”, documento prodotto da ISPRA (pag. 28);

- la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con l’inizio 
della terza decade di febbraio;

- il colombaccio è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia al 10 
febbraio; 

-  ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci capi.

Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Cornacchia nera (Corvus corone)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 25 settembre al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98 ) prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 
gennaio;

- a livello europeo le specie sono attualmente considerate in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 agosto) è 

precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- la cornacchia grigia e la cornacchia nera sono specie per la quale può essere richiesto il posticipo della 

chiusura della caccia al 10 febbraio;
- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio 
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ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, relativamente alla specie nel 
paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il prelievo venatorio 
risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di incidere sulla dinamica delle 
popolazioni. Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il 
profilo biologico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso 
o temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Gazza (Pica pica)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 25 settembre al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio; 

-  a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 Luglio) è 

precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- la gazza è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia al 10 febbraio;
- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio 

ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente alla specie nel 
paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il prelievo venatorio 
risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di incidere sulla dinamica delle 
popolazioni. Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il 
profilo biologico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso 
o temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Ghiandaia (Garrulus glandarius)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo dal 25 settembre al 29 gennaio 2017, in quanto:

- la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98), prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 
31 gennaio;

- a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;
- la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 agosto) è 

precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie;
- la ghiandaia è una specie per la quale può essere richiesto il posticipo della chiusura della caccia al 10 

febbraio;
- l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio 

ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente alla specie nel 
paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il prelievo venatorio 
risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di incidere sulla dinamica delle 
popolazioni. Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale risulta accettabile sotto il 
profilo biologico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di settembre, nella modalità da appostamento fisso 
o temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

PRESO ATTO che il mantenimento dell’attuale data di chiusura della caccia (31 gennaio) appare accettabile 
in funzione della necessità di adottare tempi e modi di prelievo omogenei per le diverse specie, nell’ambito 
del gruppo degli anatidi, poiché il disturbo originato dall’attività venatoria rappresenta un elemento critico per 
questi animali che hanno abitudini fortemente gregarie, formano stormi polispecifici e frequentano ambienti 
aperti. Da ciò l’opportunità di concentrare l’attività venatoria in maniera uniforme, nel periodo di più elevata 
tollerabilità per la maggior parte delle specie (“Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di 
prelievo venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, a cura di Barbara 
Franzetti e Silvano Toso, gennaio 2009);
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PRESO ATTO che le date sopra riportate non individuano chiusure differenziate per il gruppo dei tordi per 
evitare il rischio di confusione e di abbattimenti involontari di specie simili, come auspicato dall’ISPRA e al 
paragrafo 2.6 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione 
degli uccelli selvatici”;

VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
avente ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013 “con la quale il Ministero, 
nelle more dell’adozione di piani di gestione nazionali per le specie aventi uno stato di conservazione 
insoddisfacente, suggerisce alle Regioni per la stesura dei calendari venatori, in un ottica di mediazione 
temporanea e seguendo il principio di precauzione, di adottare, per le specie con uno stato di conservazione 
non favorevole, carnieri prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale;

RITENUTO opportuno di fissare, come suggerito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
e dalla “guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, così come modificata dalla 
legge comunitaria 2009, art. 42” nell’ottica di mediazione temporanea e seguendo il principio di precauzione 
idoneo alla conservazione di queste specie e la loro razionale gestione, un limite di carniere giornaliero e 
stagionale prudenziale, per le specie:
- beccaccia, rispettivamente di 2 capi giornalieri e 20 capi annuali, di cui massimo sei nel mese di gennaio, per 

cacciatore;
- pavoncella, rispettivamente di 5 capi giornalieri e 25 annuali per cacciatore 
- codone, quaglia e tortora, rispettivamente di 5 e 20 capi annuali per cacciatore; 
- allodola, di 10 capi giornalieri e di 50 capi stagionali per cacciatore;

RITENUTO che per quanto riguarda la caccia in preapertura, anche su quanto suggerito, in varie circostanze; 
dall’ISPRA, si ritiene di consentire, in deroga ed esclusivamente per i residenti in Regione, con limitazioni di 
carnieri, esercitare l’attività venatoria limitatamente nei giorni 2, 5 e 13 settembre 2015 e, precisamente:
1) per la specie “Tortora” nei giorni 1, 4 e 11 settembre unicamente da appostamento nelle stoppie, negli 

incolti, lungo i corsi d’acqua, lungo i canali alberati, nelle macchie e all’esterno dei boschi;
2) per la specie “Quaglia” nel giorno 11 settembre, nel rispetto di quanto predetto ossia nella facoltà della 

Regione di utilizzare una decade di sovrapposizione nella definizione dell’apertura o chiusura del prelievo 
venatorio in rispetto a quanto previsto nei documenti “Kei concepts” e “Guida alla disciplina della Caccia 
nell’ambito della Direttiva 79/409/CEE”;

3) per la specie “Colombaccio” nel giorno 1 settembre unicamente da appostamento nelle stoppie, negli 
incolti, lungo i corsi d’acqua, lungo i canali alberati, nelle macchie e all’esterno dei boschi;

4) per le specie “Gazza”, “Ghiandaia” e “Cornacchia Grigia” nei giorni 1, 4 e 11 settembre unicamente da 
appostamento nelle stoppie, negli incolti, lungo i corsi d’acqua, lungo i canali alberati, nelle macchie e 
all’esterno dei boschi;
CONSIDERATO il suggerimento dell’ISPRA di valutare l’opportunità di prevedere l’utilizzo di munizioni 

atossiche (non contenenti piombo) per la caccia agli Ungulati;
CONSIDERATO che l’ISPRA suggerisce a questa Amministrazione di valutare l’opportunità di prevedere 

l’utilizzo di munizioni alternative per la caccia agli Ungulati e non dà, come infatti non potrebbe dare, una 
disposizione perentoria;

PRESO ATTO che, come riporta lo stesso Istituto, non sono disponibili munizioni atossiche a palla singola 
utilizzabili nei fucili a canna liscia, e che quindi tale indicazione comporta per l’utente finale, cioè il cacciatore 
che intende prelevare la specie cinghiale, l’impossibilità dell’utilizzo del fucile ad anima liscia e di conseguenza 
l’obbligo dell’acquisto di un fucile ad anima rigata;

RITENUTO che tale tematica necessita di una indicazione normativa a livello nazionale anche in 
considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” contempla tra i mezzi di caccia consentiti il “fucile ad 
anima liscia”;

CONSIDERATO che non esiste una normativa nazionale che prevede il divieto di utilizzo di munizioni 
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contenenti piombo per la caccia agli ungulati;
RITENUTO quindi opportuno, di non vietare l’utilizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia di 

selezione agli ungulati.
RITENUTO, altresì, che in relazione a quelle specie per le quali il citato documento “Key concepts” 

consentirebbe un periodo di caccia anche nel mese di febbraio, di non avvalersi della possibilità di posticipare 
la data di chiusura alla prima decade di febbraio, come previsto dall’art. 18, comma 1 bis della Legge n. 
157/92, così come modificata dalla Legge n. 96/2010.

RITENUTO, infine, per quanto attiene la specie “Cinghiale” che la Giunta Regionale, su proposta del 
competente Assessorato, si riserva, sentite le Province e il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale 
e previo parere dell’ISPRA, di derogare al periodo del relativo prelievo, 2 novembre - 29 gennaio, di cui 
all’art.4, lett. i) dell’”Allegato A)” del presente provvedimento, in base a specifiche motivate richieste degli 
Enti territoriali e/o di Associazioni di categoria.

Ciò premesso, si rende urgente e necessario approvare il Calendario Venatorio regionale 2016/2017.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:

La presente deliberazione avente natura regolamentare non comporta implicazioni di natura finanziaria 
sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali nn. 
1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n.7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, viste le proposte 
formulate ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 comma 2 della L. R. 27/98 e successive modifiche e norme 
attuative, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nella premessa, che qui si intende integralmente richiamata;

- Di approvare il Calendario Venatorio regionale 2016— 2017, allegato alla presente con la lettera A), per 
farne parte integrante e sostanziale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1213
Legge regionale n. 27/95 - Autorizzazione all’alienazione, a titolo oneroso, dell’Azienda Agricola regionale, 
denominata “Medichicchio”, sita in Crispiano (TA), a favore del sig. Giuseppe Serio. Rettifica D.G.R. n. 513 
del 19/04/2016.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile del 
procedimento, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 513 del 19/04/2016, ai sensi della Legge regionale n. 27/95, 

si è autorizzata l’alienazione, a titolo oneroso, dell’Azienda agricola, di proprietà regionale, denominata 
“Medichicchio”, sita in agro di Crispiano (TA), in favore del sig. Giuseppe Serio, per la somma complessiva di 
€. 246.000,00, da dilazionare secondo il piano di ammortamento contenuto nello stesso provvedimento;

TENUTO CONTO CHE:
• il lasso temporale intercorso tra la predetta proposta di Deliberazione e la successiva approvazione ha 

determinato una variazione del tasso di interesse annuo (dallo 0,50% all’attuale 0,20%) applicato nel citato 
piano di ammortamento;

• nelle more della predisposizione del presente provvedimento, ha, altresì, avuto inizio il periodo di astensione 
obbligatoria per maternità della dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi, avv. Costanza Moreo, designata 
nella D.G.R. n. 513/2016 alla sottoscrizione del contratto di compravendita;

CONSIDERATO CHE:
• per le ragioni sopra esposte, occorre procedere alla rettifica della summenzionata D.G.R. n. 513/2016, sia nella 

parte relativa al piano di rateizzazione nella stessa riportato, con l’applicazione dell’attuale tasso d’interesse, 
sia nella parte relativa all’individuazione del funzionario regionale che, in sostituzione dell’avv. Moreo, dovrà 
provvedere, in rappresentanza dell’Amministrazione regionale, alla sottoscrizione dell’atto di vendita ;

VERIFICATO CHE:
• giusta D.G.R. n. 513/2016, il prezzo di vendita da corrispondersi da parte del sig. Serio Giuseppe ammontava 

ad € 246.000,00, dilazionato secondo il piano di ammortamento nella stessa riportato;
• in luogo di tale piano di ammortamento, occorre prevederne un altro che tenga conto del mutato tasso di 

interesse attualmente vigente, sicchè il pagamento del prezzo avverrà secondo il prospetto sotto elaborato:
- versamento, al momento della sottoscrizione dell’atto di compravendita, della somma di €. 12.559,93, 

pari alla prima rata annua;
- versamento della somma residua, maggiorata degli interessi computati al tasso legale vigente pari allo 

0,20%, attraverso le restanti n. 19 rate, costanti e anticipate, dell’importo di €. 12.559,93, da versare a 
decorrere dal 360° giorno dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita.

Piano di Ammortamento
Metodo di Calcolo: Rata Costante (metodo francese)
Importo del Finanziamento: € 246.000,00
Tasso di Interesse Annuo: 0,20%
Modalità di Restituzione: 20 rate annuali

N. Rata Importo Rata Quota Interessi Quota Capitale Interessi Residui Capitale Residuo

1 € 12.559,93 € 492,00 € 12.067,93 € 4.706,68 € 233.932,07

2 € 12.559,93 € 467,86 € 12.092,07 € 4.238,82 € 221.840,00
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3 € 12.559,93 € 443,68 € 12.116,25 € 3.795,14 € 209.723,74

4 € 12.559,93 € 419,45 € 12.140,49 € 3.375,69 € 197.583,25

5 € 12.559,93 € 395,17 € 12.164,77 € 2.980,53 € 185.418,49

6 € 12.559,93 € 370,84 € 12.189,10 € 2.609,69 € 173.229,39

7 € 12.559,93 € 346,46 € 12.213,48 € 2.263,23 € 161.015,91

8 € 12.559,93 € 322,03 € 12.237,90 € 1.941,20 € 148.778,01

9 € 12.559,93 € 297,56 € 12.262,38 € 1.643,64 € 136.515,63

10 € 12.559,93 € 273,03 € 12.286,90 € 1.370,61 € 124.228,73

11 € 12.559,93 € 248,46 € 12.311,48 € 1.122,15 € 111.917,25

12 € 12.559,93 € 223,83 € 12.336,10 € 898,32 € 99.581,15

13 € 12.559,93 € 199,16 € 12.360,77 € 699,16 € 87.220,38

14 € 12.559,93 € 174,44 € 12.385,49 € 524,72 € 74.834,89

15 € 12.559,93 € 149,67 € 12.410,26 € 375,05 € 62.424,62

16 € 12.559,93 € 124,85 € 12.435,08 € 250,20 € 49.989,54

17 € 12.559,93 € 99,98 € 12.459,96 € 150,22 € 37.529,58

18 € 12.559,93 € 75,06 € 12.484,88 € 75,16 € 25.044,71

19 € 12.559,93 € 50,09 € 12.509,84 € 25,07 € 12.534,86

20 € 12.559,93 € 25,07 € 12.534,86

TOTALI € 251.198,68 € 5.198,68 € 246.000,00

TUTTO CIÒ PREMESSO e CONSIDERATO, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale 
di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato:
- rettificare la summenzionata D.G.R. n. 513/2016, sia nella parte relativa al piano di rateizzazione nella 

stessa riportato, con l’applicazione dell’attuale tasso d’interesse, sopra indicato, sia nella parte relativa 
all’individuazione del funzionario regionale che, in sostituzione dell’avv. Moreo, dovrà provvedere, in 
rappresentanza dell’Amministrazione regionale, alla sottoscrizione dell’atto di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva dovuta dal sig. Serio Giuseppe, pari complessivi € 251.198,68 (€ 246.000,00 

per sorte capitale + € 5.198,68 per interessi legali del 0,20%) sarà pagata, mediante bonifico bancario, con 
versamenti annuali di € 12.559,93.

Si provvederà all’accertamento contabile di detta entrata mediante apposito atto dirigenziale da adottarsi, 
contestualmente alla sottoscrizione dell’atto di compravendita.

La somma complessiva di € 251.198,68 sarà imputata:
1. per € 246.000,00 (sorte capitale) sul capitolo 4091002 “Alienazione di beni e diritti patrimoniali. l.r.27 

del 26.04.1995 e LI: n. 4 del 5.02.2013: alienazione di beni immobili-collegato al capitolo di spesa 3445 
codifica 4.4.2.1.0.1

2. per € 5.198,68 (interessi) sul capitolo 3072009 “Interessi attivi da mutui e altri finanziamenti a medio e 
lungo termine” codifica 3.3.3.99.999.

L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 e 
dell’art. 24, comma ,3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Demanio e Patrimonio;
• a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di rettificare la D.G.R. n. 513/2016 nella parte relativa al piano di rateizzazione nella stessa riportato, con 
l’applicazione dell’attuale tasso d’interesse, pari allo 0,20%, secondo il prospetto di seguito esposto:

Piano di Ammortamento
Metodo di Calcolo. Rata Costante (metodo francese)
Importo del Finanziamento: € 246.000,00
Tasso di Interesse Annuo: 0,20%
Modalità di Restituzione: 20 rate annuali

N. Rata Importo Rata Quota Interessi Quota Capitale Interessi Residui Capitale Residuo

1 € 12.559,93 € 492,00 € 12.067,93 € 4.706,68 € 233.932,07

2 € 12.559,93 € 467,86 € 12.092,07 € 4.238,82 € 221.840,00

3 € 12.559,93 € 443,68 € 12.116,25 € 3.795,14 € 209.723,74

4 € 12.559,93 € 419,45 € 12.140,49 € 3.375,69 € 197.583,25

5 € 12.559,93 € 395,17 € 12.164,77 € 2.980,53 € 185.418,49

6 € 12.559,93 € 370,84 € 12.189,10 € 2.609,69 € 173.229,39

7 € 12.559,93 € 346,46 € 12.213,48 € 2.263,23 € 161.015,91

8 € 12.559,93 € 322,03 € 12.237,90 € 1.941,20 € 148.778,01

9 € 12.559,93 € 297,56 € 12.262,38 € 1.643,64 € 136.515,63

10 € 12.559,93 € 273,03 € 12.286,90 € 1.370,61 € 124.228,73

11 € 12.559,93 € 248,46 € 12.311,48 € 1.122,15 € 111.917,25

12 € 12.559,93 € 223,83 € 12.336,10 € 898,32 € 99.581,15

13 € 12.559,93 € 199,16 € 12.360,77 € 699,16 € 87.220,38

14 € 12.559,93 € 174,44 € 12.385,49 € 524,72 € 74.834,89

15 € 12.559,93 € 149,67 € 12.410,26 € 375,05 € 62.424,62

16 € 12.559,93 € 124,85 € 12.435,08 € 250,20 € 49.989,54

17 € 12.559,93 € 99,98 € 12.459,96 € 150,22 € 37.529,58

18 € 12.559,93 € 75,06 € 12.484,88 € 75,16 € 25.044,71

19 € 12.559,93 € 50,09 € 12.509,84 € 25,07 € 12.534,86

20 € 12.559,93 € 25,07 € 12.534,86

TOTALI € 251.198,68 € 5.198,68 € 246.000,00

sicchè il sig. Serio provvederà al versamento, al momento della sottoscrizione dell’atto di compravendita, 
della somma di €. 12.559,93, pari alla prima rata annua, e al pagamento della somma residua attraverso 
n. 19 rate, costanti e anticipate, dell’importo di €. 12.559,93, da versare a decorrere dal 360° giorno dalla 
sottoscrizione dell’atto di compravendita;
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• di rettificare la D.G.R. n. 513/2016 anche nella parte relativa al nominativo del funzionario regionale 
incaricato alla sottoscrizione dell’atto di vendita, in rappresentanza dell’Amministrazione regionale, 
sostituendo quello dell’avv. Costanza Moreo con quello della dott.ssa Anna De Domizio, nominata con A.D. 
n. 15 del 18 maggio 2016 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1214
Legge regionale 5/2/2013 n. 4 – Beni ex O.N.C. Alienazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Ciavarella 
Alfredo.

L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario della 
Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio e dall’A.P. Attività dispositive demanio e 
patrimonio, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue.

Premesso che:
• Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale 

per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti 
situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono 
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”;

• la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio 
Tavoliere di Puglia”, i fabbricati censiti al catasto nel Comune di Foggia con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
- foglio di mappa 197 - particella 78 sub. 24 — categoria A/4 (abitazione di 5 vani) 
- foglio di mappa 197 — particella 79 sub 10— categoria C/6 (rimessa mq.23)
- foglio di mappa 197 — particella 79 sub 1 — bene comune “pro indiviso” non censibile (area cortiliva in 

comunione con altre distinte proprietà da cui trova accesso la particella 79 sub 10);

• i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti 
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data 28.09.1983, al n.14437/158807 e in data 24.10.1983 al 
n. 15794/159992;

• per quanto attiene alla commerciabilità del suolo su cui insistono le unità immobiliari al foglio 197 p.lla 78 
sub 24 e p.lla 79 sub 10 (ex Demanio Armentizio), va precisato che lo stesso con provvedimento di Giunta 
Regionale n. 1333 del 16.07.2013 è stato sdemanializzato e pertanto reso disponibile alla vendita;

• con delibera di Giunta regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 
8 della previgente Legge regionale 15/02/1985 n. 5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare, perché 
destinati a uso di pubblico interesse, e da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o superflui ai 
predetti scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”;

• le unità immobiliari di cui trattasi o loro particella originaria, figurano nell’elenco contraddistinto con la 
lettera “B”, e, pertanto, possono essere oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto;

• ai fini del D.Igs n.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, i beni ex O.N.C., a seguito di verifica, 
non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a tale riguardo la comunicazione della Direzione regionale per i 
beni culturali e paesaggistici della Puglia del 26.07.05 — prot. n.4165); per cui gli immobili di cui trattasi 
sono da considerare liberamente commerciabili;

• l’Opera Nazionale per i Combattenti, con contratto di fitto del 08.02.1968 n. 540, registrato a Foggia il 16.03.1968 
al n. 2154 concesse in locazione al sig. Ciavarella Alfredo nato il 17.09.1928, i beni innanzi identificati;

• il sig. Ciavarella Alfredo ha provveduto, fino a tutt’oggi, al regolare pagamento dei canoni di fitto;
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• con lettera datata 29.03.2005 ribadita in data 08.10.2012 il sig. Ciavarella Alfredo ha chiesto l’acquisto dei 
beni in questione innanzi specificati.

Evidenziato, ai fini della determinazione del prezzo di vendita, che:

• i fabbricati in questione, secondo la procedura di cui all’art. 22 — comma 2 — lett. c) della I.r. 4/2013, 
sono stati stimati (a valore attuale di mercato e al netto delle migliorie apportate dal conduttore) dalla 
Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio (rapporto di valutazione del 03.05.2016 
registrato, in pari data, al protocollo di entrata al n. 6046), in complessivi €. 49.100,00;

• tale stima è stata dichiarata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi dell’art.11 
della Legge regionale 4/2013), come da provvedimento n. 9 del 13.05.2016.

Rilevato che:

• il signor Ciavarella Alfredo deve ritenersi, nella sua qualifica di “attuale conduttore”, avente diritto all’acquisto 
delle unità immobiliari sopra indicate, ai sensi dell’art. 22 — comma 1 — lettera b) della Legge regionale del 
05 febbraio 2013 n. 4;

• l’alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’ art. 22 — comma 2 — lettera c) della richiamata legge regionale, 
avviene al prezzo di stima così come innanzi determinato, ridotto di un terzo;

• il prezzo di acquisto è determinato in complessivi € 32.733,34;

• con nota del 20.05.2016 prot. n.6963, la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio 
ha comunicato all’interessato acquirente il prezzo di cui sopra;

• con lettera acquisita agli atti dell’Ufficio in data 24/06/2016 prot. n. 8651, il sig. Ciavarella Alfredo ha 
accettato il prezzo di acquisto, dichiarando di voler effettuare il pagamento come di seguito riportato:
- € 9.954,34 prima della stipula dell’atto di compravendita;
- € 22.900,00 da dilazionare in sei rate annuali costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati 

al tasso legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge previsto dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 
05.02.2013;

• ai sensi dell’art. 22 - comma 5, lett. b) della Legge regionale n. 4/2013 - così come modificata dall’art. 35 
comma 2 della L.r. n. 45 del 30.12.2013 - la richiesta possa essere accolta, in quanto la somma oggetto di 
dilazione e il numero delle rate sono entro i limiti massimi normativamente consentiti;

• la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio in data 24.06.2016 prot. n. 8658, per 
la somma oggetto di dilazione, pari a € 22.900,00, ha predisposto il seguente piano di ammortamento che 
prevede il pagamento in sei rate annuali anticipate di importo unitario pari a € 3.843,43, calcolato al tasso 
legale vigente del 0,20%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione 
dell’atto compravendita,

Importo del Finanziamento: € 22.900,00
Tasso di Interesse Annuo: 0,20%
Modalità di Restituzione: 6 rate annuali
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Num. Rata Importo Rata Quota Interessi Quota Capitale Interessi Residui Capitale Residuo

1 € 3.843,43 € 45,80 € 3.797,63 € 114,77 € 19.102,37

2 € 3.843,43 € 38,21 € 3.805,22 € 76,56 € 15.297,15

3 € 3.843,43 € 30,60 € 3.812,83 € 45,97 € 11.484,32

4 € 3.843,43 € 22,97 € 3.820,46 € 23,00 € 7.663,86

5 € 3.843,43 € 15,33 € 3.828,10 € 7,67 € 3.835,76

6 € 3.843,43 € 7,67 € 3.835,76

TOTALI € 23.060,58 € 160,58 € 22.900,00

Preso atto che:
• il signor Ciavarella Alfredo con lettera del 24 giugno 2016 protocollata in pari data al n. 8662 ha accettato 

il piano di ammortamento come sopra riportato, da cui ne discendono l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di 
legge, l’impegno di presentare alla Struttura provinciale della Sezione Demanio e Patrimonio, preposta al 
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bonifico bancario riferito all’avvenuto versamento 
di ogni singola rata, nonché l’impegno ad accollarsi ogni onere connesso al trasferimento del bene in 
proprietà.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione del bene di cui trattasi, con il presente atto l’Assessore 
referente propone alla Giunta regionale di:
• autorizzare la vendita a titolo oneroso degli immobili in favore dell’avente diritto, a prezzo così come in 

premessa determinato;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi 
a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente;

• dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna 
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto prima della stipula dell’atto 
di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva, capitale e interessi, pari a € 33.014,92, sarà pagata dal signor Ciavarella Alfredo 

con la modalità di seguito specificata:
• € 9.954,34 mediante bonifico bancario, cod. IBAN 1T38W0101004197100000045032 da imputarsi sul cap. 

4091001 —”alienazione di beni e diritti patrimoniali I.r. 27 del 26.04.1995 e I.r. n. 4 del 5.02.2013:alienazione 
di beni immobili — codifica 4.04.01.08.001.” SIOPE 4112 — prima della stipula dell’atto di compravendita;

• €22.900,00 da versare in sei rate annuali costanti anticipate, a partire dalla data di sottoscrizione 
dell’atto di compravendita, dell’importo di € 3.843,34 mediante bonifico bancario codice IBAN: 
IT38W0101004197100000046032 da accreditare sul cap. 4091001 “Alienazione di beni e diritti patrimoniali 
— cessione fabbricati” codifica 4.04.01.08.001. SIOPE 4112.

Di detta ultima somma, la quota capitale, pari complessivamente a €22.900,00, sarà imputata, rispettivamente, 
sul cap. 4091001— “alienazione di beni e diritti patrimoniali I.r.27/95 eli-. 4/2013: alienazione di beni immobili — 
cod. 4.04.01.08.001. SIOPE 4112”; mentre la quota interessi, pari a complessivi € 160,58 sarà imputata sul cap. 
3072009 “interessi attivi diversi; interessi legali; interessi da rateazione”— cod. 3.03.03.99.999 SIOPE 3113. Con 
successivo provvedimento dirigenziale, si provvederà all’accertamento delle somme.
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Si dà atto, altresì, che l’entrata di €. 9.954,34, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata 
prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di 
cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 — comma 1, lett. b) — della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le 
motivazioni espresse in narrativa, a favore del signor Ciavarella Alfredo nato il 17.09.1928, l’alienazione a 
titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei fabbricati siti in Foggia alla 
località “Borgo Incoronata”, contraddistinti con i seguenti identificativi catastali:
Catasto Fabbricati:
- foglio di mappa 197 - particella 78 sub. 24 — categoria A/4 (abitazione di vani 5)
- foglio di mappa 197 — particella 79 sub 10 — categoria C/6 (rimessa mq.23)
- foglio di mappa 197 — particella 79 sub 1 — bene comune “pro indiviso” non censibile (area cortiliva in 

comunione con altre distinte proprietà da cui trova accesso la particella 79 sub 10);

• di prendere atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente 
modalità:
- € 9.954,34 prima della stipula dell’atto di compravendita;
- € 22.900,00 da dilazionare in sei rate annuali, costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati 

al tasso legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge prevista dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 
05.02.2013;

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro ipo-catastali, nessuna 
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
da parte della Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco 
nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di 
compravendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio 
stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni immobili, la 
denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo;
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• di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio — in sede di redazione del conto patrimoniale 
— ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1215
Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno 2016.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

PREMESSO
- che la Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 

formazione”, ha come obiettivo quello di promuovere e sostenere azioni volte a rendere effettivo il diritto 
allo studio, programmando interventi diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale 
al fine di rendere effettivo per tutti il pieno esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione;

- all’art. 5 della L.R. 31/2009 sono individuate le tipologie di intervento in attuazione delle finalità ricomprese 
nella medesima legge regionale;

- alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art.7 L.R. 31/2009, le funzioni di programmazione generale, di 
indirizzo, coordinamento e sperimentazione nelle materie della legge in questione, attraverso l’elaborazione 
di indirizzi programmatici triennali e l’approvazione del Piano annuale degli interventi dei cui all’art. 5, 
tenendo conto dei fondi per i quali si è verificata l’effettiva disponibilità;

- spetta agli Enti locali esercitare le funzioni amministrative relative agli interventi della L.R. 31/2009, 
attraverso la predisposizione di un programma, elaborato con il concorso delle istituzioni scolastiche statali e 
paritarie, contenente gli interventi indicati nell’art. 5, provvedendo altresì alla gestione delle relative risorse 
e trasmettendo alla Regione una relazione annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiungimento 
degli obiettivi della programmazione, nonché sulle esigenze e le particolarità del loro territorio;

CONSIDERATO
che il Piano regionale per il diritto allo studio costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali 

in quanto garantisce servizi essenziali a supporto del diritto allo studio;
VISTO
Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro programmi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

VISTA
- la Legge Regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;
- la Legge Regionale 15 febbraio 2016, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e 

bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia” che all’art. 14 ha modificato la L.R. 31 dicembre 2009, 
n. 34, sostituendo l’art. 36 nel seguente modo:

 Art. 36 (Contributi alle scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro e degli enti locali)
 “Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dagli art. 2 e 5 della legge regionale 4 dicembre 2009 n. 31 (Norme 

regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione) per le scuole dell’infanzia paritarie private 
senza fini di lucro convenzionate con i comuni e degli enti locali, nel bilancio regionale autonomo è istituita 
nell’ambito della missione 4, programma 1, titolo 1, una nuova voce di spesa denominata “Contributi per le 
scuole dell’infanzia paritarie private senza fine di lucro e degli enti locali art. 5 lett. p”;

VISTA
- la D.G.R. n. 159 del 23.2.2016 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 

finanziario gestionale 2016— 2018;
- la D.G.R. n. 923 del 28.6.2016 con cui la Giunta regionale autorizza l’impegno della spesa in termini di 

competenza finanziaria sul seguente capitolo:
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Cap. 911070 “Contributi agli enti locali per il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5 e 8 (art. 35, l.r. 34/2009 
bilancio 2010)” della missione 4, programma 7, titolo 1 per € 8.800.000;

PRESO ATTO
dell’istruttoria espletata dal Servizio Diritto allo studio, avvalendosi della collaborazione dei Gruppi 

Provinciali di Lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto e dell’ex Crsec di Andria per la Bat, sulla base della 
programmazione formulata dai Comuni e dei rendiconti relativi all’anno 2015, trasmessi alla Regione, da cui 
è possibile rilevare quanto segue:

Notizie di carattere generale
Sono stati rilevati e messi a confronto i dati relativi alla popolazione residente: quelli alla data del 

Censimento del 2011 e quelli alla data del 31.12.2014; complessivamente la popolazione pugliese è cresciuta 
nel periodo che va dal 31.12.2011 al 31.12.2014 dell’0,85%.

Contributi richiesti
Come per gli anni precedenti sono stati rilevati i dati riepilogativi forniti dai Comuni in ordine alla spesa 

prevista per la realizzazione dei vari servizi, pari ad € 123.289.401,34 e l’entità dei contributi richiesti alla 
Regione che assommano ad € 46.151.447,39 a fronte dei quali lo stanziamento del Bilancio regionale per 
l’esercizio 2016, L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018” è di € 8.800.000 (Cap. 911070) e di € 1.000.000 (Cap. 911080).

Scuole dell’infanzia
Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed alunni 

delle Scuole dell’infanzia: statali e paritarie comunali e private, con l’annotazione, per le scuole statali, delle 
sezioni e degli alunni con doppio organico, cioè quelle che effettuano orario prolungato. Sono attive in Puglia 
3.880 sezioni di scuola dell’infanzia statale che si aggiungono a 943 sezioni di scuole dell’infanzia paritarie 
convenzionate con gli Enti locali e 123 sezioni di scuole dell’infanzia paritarie comunali, per un totale di 4.946 
sezioni.

Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scolastica: plessi 763, classi 9.141 ed alunni 186.073 delle Scuole 

primarie comprese le classi e gli alunni che effettuano uno o più rientri pomeridiani ai sensi della normativa 
vigente.

Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati anche rilevati i dati sulla popolazione scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole secondarie 

di 1° grado (495-5.551-123.862) e di 2° grado (501-9.476-210.625), comprese le classi e gli alunni della Scuola 
con “tempo prolungato”.

Servizio di mensa
Dai Programmi comunali, sono stati rilevati gli elementi relativi a tale servizio così come organizzato nei 

vari Comuni. Per ogni ordine scolastico sono indicati: la media degli alunni che partecipano al servizio di 
mensa, il numero dei giorni per ogni settimana in cui viene effettuato il servizio e la durata complessiva del 
servizio in giorni, ridotta, quest’ultima ai fini dell’assegnazione dei contributi ad un limite massimo di 180 
giorni. Usufruiscono del servizio mensa in Puglia: 65.727 alunni di Scuola dell’Infanzia statale; 8.574 alunni 
delle scuole dell’infanzia comunali e paritarie private; inoltre 29.081 di Scuola primaria e 2.156 di Scuola 
secondaria di 1° grado. E’ stata anche rilevata la spesa media giornaliera per ogni pasto (media regionale 
4,21), l’entità della contribuzione delle famiglie (media regionale € 45,57 mensili), nonché il tipo di gestione 
del servizio.

Servizio di trasporto
Sono state fornite dai Comuni informazioni dettagliate inerenti l’estensione del servizio svolto. Sono 

state indicate le località coperte dal servizio di trasporto (frazioni o borgate, rioni staccati dal centro urbano, 
periferia e centro urbano, case sparse nell’agro). Dai dati precedenti e quindi dal tipo di insediamento sul 
territorio è stato anche ricavato un indice di complessità per il servizio di trasporto, attribuendo i valori 1, 
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2, 3, 4 e 5 se il servizio viene effettuato nei vari ambiti. L’indice massimo fissato in 5 è stato attribuito in 
presenza di altre caratteristiche (superficie del territorio comunale superiore ai 100 Kmq, territorio montano). 
Si conoscono i dati sugli alunni trasportati per ogni tipo di scuola (complessivamente sono 28.605, rispetto ai 
32.369 del 2015). Sono noti i dati sugli scuolabus utilizzati per il servizio (complessivamente 798 rispetto ai 
850 del 2015) ed il tipo di gestione del servizio, nonché la spesa totale per i vari tipi di servizio.

Facilitazioni di viaggio
Ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. c della L.R. n. 31/09, i Comuni possono prevedere facilitazioni di viaggio, 

in genere per gli alunni delle Scuole secondarie di 2° grado, ma anche per quelli delle Scuole secondarie di 1° 
grado ove non fossero presenti in ambito comunale, rimborsando loro, anche se in parte, le spese sostenute 
per gli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico.

Sono state acquisite dai Comuni informazioni dettagliate sulla distribuzione degli studenti pendolari che 
appartengono a famiglie con un indicatore ISEE inferiore ad € 10.632,94 (complessivamente in tutta la Puglia 
i Comuni chiedono facilitazioni di viaggio per n. 3.681 studenti).

PIANO DI RIPARTO REGIONALE
Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predisposto il Piano regionale per il Diritto allo studio, 

provvedendo alla formulazione del riparto dei fondi sulla base dei seguenti criteri: popolazione scolastica, 
servizi scolastici posti in essere e necessità di ampliamento degli stessi, condizioni socio-economiche dei 
Comuni, tipo di insediamento sul territorio, impegni assunti dal Comune. Vengono riportate di seguito 
indicazioni più dettagliate in ordine ai criteri adottati per la quantificazione dei contributi finanziari che 
vengono assegnati a ciascun Comune e riportati nell’ Allegato A alla presente deliberazione.

Allegato A - Contributi assegnati
E’ il prospetto riepilogativo dei contributi assegnati ai Comuni, quantificati secondo criteri obiettivi, 

essenzialmente mediante l’utilizzazione dei dati forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito specificati.
Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo di € 0,40 per ogni pasto preventivato dal Comune nel 

proprio Programma comunale, per un massimo di 180 giorni di servizio. Alla spesa per il servizio, che è 
considerato indispensabile sia nella Scuola dell’Infanzia con orario prolungato e con doppio organico che 
nella Scuola Primaria per il tempo prolungato, concorrono sia le famiglie, con una contribuzione obbligatoria 
per legge, che i Comuni con fondi del Bilancio comunale.

Per i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale viene riconosciuto un contributo per il 
servizio di mensa che viene garantito in forma associata dagli stessi Comuni e assegnato al Comune di Santa 
Cesarea Terme, Comune capofila dell’Unione.

L’importo assegnato per il servizio di mensa ammonta ad € 6.623.837 rispetto ad € 6.754.805 assegnati 
per l’anno 2015.

Per la quantificazione dei contributi che si assegnano per il Servizio di trasporto si è tenuto conto dell’indice 
di complessità del servizio. Vengono concessi contributi unitari di € 1.200 per ogni scuolabus di proprietà 
comunale che viene utilizzato per il servizio, anche se affidato per la guida a terzi mediante convenzione, 
per tutti i Comuni che hanno un indice di complessità del servizio pari a 4 o 5; per i Comuni con indice 3 il 
contributo unitario per scuolabus è ridotto ad € 1.100, per quelli con indice 2 o 1 l’importo unitario è pari ad 
€ 1.000.

Per quei Comuni che effettuano il servizio di trasporto degli alunni non direttamente ma a mezzo 
convenzione con terzi con la messa a disposizione di tutti gli automezzi da parte dell’impresa, il contributo 
assegnato è pari al 10% della spesa prevista. Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di automezzi comunali, il 
contributo è pari al 8% della spesa prevista.

L’importo globale assegnato per il servizio di trasporto ammonta ad € 1.871.700 rispetto ad € 1.866.893 
assegnati nell’anno 2015.

Per Facilitazioni di viaggio, riservate agli studenti pendolari di Scuola Secondaria appartenenti a famiglie 
con ISEE inferiore ad € 10.632,94, viene assegnata a ciascun Comune richiedente una somma pari ad € 80 per 
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il numero degli studenti che sarebbero interessati. Complessivamente vengono assegnati € 294.480.

ALL. B — Contributi per acquisto di scuolabus
Tra le varie richieste di contributi straordinari risultano meritevoli di particolare attenzione quelle relative 

all’acquisto di nuovi scuolabus da parte dei Comuni per garantire un adeguato servizio di trasporto di alunni 
pendolari, che in genere risiedono in frazioni o case sparse distanti dal centro urbano e quindi dagli edifici 
scolastici. Sono pervenute domande di contributo da parte di 37 Comuni.

Per la formazione della graduatoria si è proceduto secondo il principio della discriminazione positiva, 
favorendo cioè quei Comuni che hanno un più alto indice di carenza.

Per la individuazione di tale indice si è tenuto conto dei seguenti indicatori: popolazione residente alla 
data del 31.12.2014, popolazione residente nell’agro, alunni attualmente trasportati, scuolabus di proprietà 
comunale (il numero totale e quello degli automezzi ancora efficienti), età media degli scuolabus comunali; 
punteggi aggiuntivi sono stati attribuiti a quei Comuni che si trovano in particolari condizioni: mancanza di 
scuolabus e intenzione di avviare per la prima volta il servizio di trasporto, assenza di automezzi efficienti, 
presenza di frazioni, contributi erogati precedentemente per la stessa finalità.

La formula per il calcolo dell’indice di carenza è esplicitata in calce allo stesso allegato.
Il contributo straordinario per l’acquisto di nuovi scuolabus è stabilito in € 25.000. Il numero dei Comuni 

assegnatari sarà determinato in base alla somma totale delle risorse non utilizzate dai Comuni nell’anno 2015. 
I contributi straordinari per acquisto di nuovi scuolabus saranno liquidati, con apposita Determinazione del 
Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, ai Comuni che occupano le prime posizioni in graduatoria 
come dall’ Allegato B, in base alle effettive disponibilità.

L’importo globale per gli interventi di cui all’art. 5 comma 1 della L.R. 31/09 ammonta ad € 8.800.000.
Gli importi assegnati ai singoli Comuni sono riportati nell’Allegato A alla presente Deliberazione.
I contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza  

alcuna deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione. 
Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi
L’impegno e la liquidazione dei contributi così assegnati ai Comuni viene demandata al Dirigente della 

Sezione Scuola Università e Ricerca che adotterà apposite determinazioni.
Contestualmente si procederà alla presa d’atto delle somme erogate nell’anno 2015 o negli anni precedenti 

e non utilizzate dai Comuni, rilevate dall’esame dei rendiconti presentati dagli stessi. Tali somme saranno 
assegnate per l’acquisto di nuovi scuolabus ai Comuni che occupano le prime posizioni nella graduatoria di 
cui all’allegato B della presente deliberazione.

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R. 31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendicontazione 
dei fondi assegnati per il corrente anno 2016 entro il 28.2.2017 completa di una relazione annuale sull’utilizzo 
dei fondi regionali e sul raggiungimento degli obiettivi della programmazione. In sede di esame della 
rendicontazione si procederà al recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i servizi previsti non saranno 
stati affatto realizzati o ridotti a meno dell’80%.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 8.800.000 a carico del bilancio regionale, sul seguente 

capitolo:

Missione Programma Titolo Macro Agg. Capitolo Denominazione

4 7 1 3 911070
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI 
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO LR 
N. 31/09 ART. 5 E 8 

Ai relativi impegni di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca con atti 
dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio;
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Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett. d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della Giunta 
Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Dirigente 
della Sezione Scuola Università e Ricerca che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

- di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2016, come riportato nell’ Allegato A 
e nell'Allegato B che formano parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di 
autorizzare la spesa di € 8.800.000 sui seguenti capitoli:

Missione Programma Titolo Macro Agg. Capitolo Denominazione

4 7 1 3 911070
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI 
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO LR 
N. 31/09 ART. 5 E 8 

- di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, da 
adottare entro il corrente esercizio finanziario, si procederà all’impegno della spesa autorizzata dal presente 
provvedimento;

- di dare atto che alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a seguito di autorizzazione da parte 
del competente Direttore di Dipartimento;

- di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2016 con il 
presente provvedimento, entro il 28.2.2017;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art.6 e darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1216
Piano triennale territoriale della offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi dell’art. 11 
del DPCM 25/01/2008. Programmazione 2016/2018.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Scuola, Università e Ricerca, di concerto con la Sezione Formazione Professionale, riferisce quanto segue:

Visti
- la legge 17 maggio 1999, n. 144, articolo 69, che ha istituito il sistema dell’istruzione e formazione tecnica 

superiore;
- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del sistema di 

istruzione e formazione tecnica superiore;
- la predetta legge n. 296/2006, art. 1, comma 875, come modificato dall’articolo 7, comma 37-ter, della 

legge del 7 agosto 2012, n. 135, concernente l’istituzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica 
superiore;

- il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13 contenente 
disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e che prevede la configurazione degli 
istituti tecnici superiori nell’ambito della riorganizzazione prevista dalla legge n.144/1999;

- il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e 
formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori”;

- il decreto interministeriale 7 settembre 2011 recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti 
Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle 
competenze;

- il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante 
disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo e, in particolare, l’articolo 52, concernente 
misure di semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-professionale e degli I.T.S.;

- il decreto interministeriale 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area 
“Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - Turismo” degli Istituti Tecnici superiori, delle relative 
figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico professionali;

- il decreto interministeriale 7 febbraio 2013 che ha recepito l’Intesa sancita in Conferenza 
Unificata il 26 settembre 2012, riguardante l’adozione di linee guida per realizzare misure di semplificazione 
e promozione dell’istruzione tecnico-professionale anche mediante costituzione dei poli tecnico-
professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani;

- decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 concernente la “Definizione dei percorsi di specializzazione 
tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

- decreto interministeriale del 30 giugno 2015, recante la definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del 
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

- il decreto interministeriale del 12 ottobre 2015, recante la definizione degli standard formativi 
dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

- la legge 13 luglio 2015, n. 107 concernente la “Riforma del sistema nazionale di istruzione formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTI, altresì:

- l’Accordo in Conferenza Unificata del 5 agosto 2014, con il quale è stato realizzato uno strumento di 
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valutazione e monitoraggio dei percorsi formativi realizzati dagli I.T.S. sulla base degli indicatori di cui al 
decreto interministeriale 7 febbraio 2013 sopra citato;

- L’Accordo Stato-Regioni e P.A. del 20 gennaio 2016, per la definizione della struttura e del contenuto del 
percorso di istruzione e formazione tecnica superiore, di durata annuale, per l’accesso ai percorsi degli 
Istituti Tecnici Superiori;

- l’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015 per la ripartizione del finanziamento 
nazionale destinato ai percorsi I.T.S. e modifiche ed integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione 
dei percorsi I.T.S.;

- l’Intesa del 3 marzo 2016 in Conferenza Unificata sullo schema di decreto recante Linee guida in materia 
di semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e 
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, 
della Legge 13 luglio 2015, n. 107

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale con cui è stato avviato il processo di costituzione e di 
programmazione dell’offerta di Istruzione Tecnica Superiore nella Regione Puglia:

- DGR n. 2482 del 15/12/2009 che ha avviato, in via sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici 
Superiori, rispettivamente nelle Aree delle Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema Meccanico/
meccatronico e della Mobilità sostenibile — settore Aerospazio;

- DGR n. 1819 del 04/08/2010 con cui è stata autorizzata l’attivazione di un terzo ITS nell’Area delle Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy — sistema alimentare — settore produzione agroalimentari;

- DGR n. 1139 del 18/06/2012 “Avvio Progetto pilota per la costituzione del Polo tecnico-professionale per 
la filiera del turismo in Puglia. Art. 52 Legge 35/2012. Presa atto dello schema di Accordo di rete “ARTIS 
Accordo di Rete Turismo Integrato Sviluppo”.

- DGR n. 1779 del 24/09/2013 di approvazione del Piano triennale territoriale degli interventi 2013-2015 
di istruzione tecnica superiore -ITS, dell’istruzione e formazione tecnica superiore IFTS e dei Poli tecnico-
professionali e le successive integrazioni adottate con Deliberazioni n. 2528 del 28/11/2014 e n. 385 del 
03/03/2015;

Richiamati, inoltre

- DD n. 661 del 18/05/2015 “P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo Convergenza - approvato con Decisione 
C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse IV — Capitale Umano - Avviso n. 5/2015 - “Costituzione di nuovi Istituti 
Tecnici Superiori - ITS”. Approvazione Avviso e prenotazione impegno di spesa;

- DD n. 818 del 30/06/2015 “P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo Convergenza - approvato con Decisione 
C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse IV — Capitale Umano - Avviso n. 5/2015 - “Costituzione di nuovi Istituti 
Tecnici Superiori - ITS”. Approvazione graduatoria e impegno di spesa;

- D.D. n. 41 del 29/10/2015 Potenziamento dell’istruzione tecnica e professionale di qualità — Adozione 
Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse alla costituzione dei Poli Tecnico 
Professionali, ai sensi del DPCM 25 gennaio 2008;

- D.D. n. 19 del 15/03/2016 Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse alla costituzione 
dei Poli Tecnico Professionali. Adottato con D.D. n. 41 del 29/10/2015. Approvazione graduatorie;

- DGR 1732 del 1° agosto 2014 di approvazione della Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente, 
“Smart Puglia 2020”, individua un nuovo approccio per una nuova generazione di politiche, che determinano 
e accompagnano il processo di innovazione;

- Deliberazione della Giunta Regionale n.1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R Puglia 
2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014;

- P.O. Puglia 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 5854 del 13.08.2015;
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- il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2016, approvato con DGR n. 4 del 21/01/ 2016 che, tra 
le priorità dell’azione regionale, individua, quali strumenti utili a garantire il potenziamento dell’istruzione 
tecnica e professionale ed un’offerta formativa integrata per nuovi e qualificati lavori, collegandola con 
i fabbisogni espressi dalle filiere produttive, il rafforzamento dei Poli Tecnico Professionali e degli Istituti 
tecnici Superiori (ITS).

Dato atto che

il citato DPCM 25 gennaio 2008, all’articolo 11, dispone che le Regioni, nell’ambito della loro autonomia, 
adottano i propri piani territoriali con riferimento agli indirizzi della programmazione nazionale in materia di sviluppo 
economico e rilancio della competitività in linea con i parametri europei, dove sono programmati gli interventi di 
istruzione tecnica superiore (ITS) e l’attuazione di azioni di sistema attraverso i Poli Tecnico-Professionali;

con nota prot. n. 4169 del 15/04/2016, del Ministero dell’istruzione dell’Università e della Ricerca — 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, le Regioni sono state invitate a procedere 
alla programmazione dell’offerta formativa di istruzione tecnica superiore per il triennio 2016/2018, da 
inviare entro il 30 settembre 2016.

Premesso che

a) la Regione Puglia orienta, da anni, le proprie politiche alla valorizzazione ed al potenziamento di un solido 
raccordo ed un’interazione positiva tra sistemi di istruzione e formazione, ricerca, università e sistema 
delle imprese, per offrire ai giovani nuove prospettive di qualificazione professionale di qualità alta ed 
opportunità occupazionali, nella consapevolezza che questa scelta strategica porti a risultati concreti e 
determini impatti significativi in termini di capacità di cambiamento;

b) la realizzazione di un’offerta formativa coordinata, in una logica di rete, concorre a rafforzare l’azione 
regionale volta a costruire un sistema educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo;

c) un coerente ed efficace sistema formativo integrato proietta l’istruzione verso un ruolo attivo rispetto 
alle necessità di sviluppo del territorio regionale ed è la risposta alla nuova domanda di competenze 
espressa dai mutamenti economici e sociali, oltre che a favorire nei giovani l’acquisizione di conoscenze e 
competenze indispensabili e spendibili, ed insieme la consapevolezza delle proprie attitudini, potenzialità 
e capacità, anche attraverso esperienze di stage e di lavoro;

d) che i saperi e le competenze sono, infatti, leve strategiche essenziali per promuovere l’innovazione 
continua di processo e di prodotto, rendere competitivo il sistema produttivo, nel mercato globale ed 
essere di contrasto al disallineamento tra filiere produttive, formativi, poli tecnologici e cluster tecnologici.

Nel Programma Operativo Regionale 2014-2020 i temi della formazione per l’innovazione sono ripresi 
all’interno di specifici Obiettivi tematici quali: “Politiche per il lavoro, formazione professionale, istruzione, 
programmazione sociale, competitività” e “Istruzione, formazione”, riconoscendo priorità di investimento 
agli interventi che mirano ad aumentare il tasso di occupazione dei giovani (tra i 15 e i 29 anni), ad innalzare 
i livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente 
e a qualificare l’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale.

In particolare, nell’ambito dell’OT10 sono previste azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e 
mercato del lavoro.

Preso atto

che in un’ottica di generale potenziamento dell’istruzione tecnica e professionale e in considerazione delle 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643788

peculiari vocazioni produttive e delle esigenze di sviluppo e innovazione del territorio, sono stati programmati 
e costituiti in Puglia 6 Istituti tecnici superiori (ITS), per realizzare percorsi formativi finalizzati al rilascio del 
Diploma di Tecnico Superiore riferito alle figure nazionali comprese nelle seguenti aree tecnologiche e ambiti 
di riferimento:
- “Nuove tecnologie per il made in Italy” — ambiti sistema meccanica e sistema agroalimentare;
- “Mobilità sostenibile” — ambiti produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative infrastrutture 

e Gestione infomobilità e infrastrutture logistiche
- “Tecnologie della Informazione e della Comunicazione - ambiti Metodi e tecnologie per lo 

sviluppo di sistemi software, Organizzazione e fruizione dell’informazione e della conoscenza, Architetture 
e infrastrutture per i sistemi di comunicazione (ICT)”

- “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali”- Turismo e attività culturali e Beni culturali e artistici;
che, nell’ambito delle azioni di rafforzamento dell’istruzione tecnica e professionale, sono stati programmati 

e costituiti in Puglia 4 Poli Tecnico-Professionali, rispettivamente nei settori del Turismo, Sistema casa, Sistema 
energia e Sistema agroalimentare.

Rilevata la necessità di
- promuovere lo sviluppo ed il consolidamento del sistema di formazione terziaria non universitaria, 

attraverso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS);
- promuovere azioni per l’implementazione di modelli organizzativi che, attraverso i Poli Tecnico Professionali, 

favoriscano l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro e della ricerca, per la diffusione 
della cultura tecnico scientifica;

- promuovere, in base alle esigenze espresse dal territorio, un innalzamento della qualità dei servizi formativi 
a sostegno dello sviluppo di specifiche filiere produttive;

- potenziare ed ottimizzare ulteriormente la diversificazione dell’offerta formativa in relazione agli ambiti di 
specializzazione per la realizzazione di nuovi percorsi formativi, incentivando il rapporto di complementarità 
dei soggetti in rete, al fine di evitare il rischio di una frammentazione connesso ad un numero elevato di ITS;

- qualificare l’offerta formativa di istruzione e formazione tecnica e professionale anche mediante azioni di 
sistema con la costituzione di ulteriori 3 Poli Tecnico-Professionali nelle province di Foggia, BAT e Taranto, 
al fine di garantire pari opportunità a tutte le aree provinciali.

TANTO PREMESSO

Valutato di rafforzare e qualificare l’offerta formativa di istruzione e formazione tecnica e professionale, 
comprendente i percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e l’attivazione di azioni di sistema con la 
costituzione di Poli Tecnico-Professionali.

Rilevata la necessità di
- rispondere pienamente alle indicazioni contenute nei citati atti nazionali e regionali, con il nuovo processo 

di programmazione 2016/2018, attraverso la conferma, qualificazione e consolidamento delle Fondazioni 
ITS esistenti e dei Poli Tecnico-Professionali, come specificamente indicato nell’allegato A) al presente atto;

- garantire da un lato, la continuità dei percorsi ITS avviati nelle precedenti programmazioni, la realizzazione 
dei nuovi percorsi degli ITS e di procedere, dall’altro, alla programmazione di ulteriori 3 Poli Tecnico-
Professionali nelle province Foggia, BAT e Taranto, al fine di garantire pari opportunità a tutte le aree 
provinciali.

Si ritiene necessario approvare con il presente provvedimento la programmazione territoriale triennale 
2016-2018 dell’istruzione e formazione tecnica superiore e dei Poli tecnico professionali, contenuta 
nell’allegato A) “Programmazione territoriale triennale 2016-2018 dell’istruzione e formazione tecnica 
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superiore e dei Poli tecnico professionali”, corredato dall’Allegato B) contenente il report delle analisi di 
contesto a cura dell’Osservatorio regionale Istruzione e Formazione a supporto della stessa, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento.

Dato atto che il “Piano territoriale 2016 - 2018 degli interventi di istruzione tecnica superiore — ITS, 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore e dei Poli tecnico-professionali”, di cui all’Allegato A) corredato 
dall’Allegato B), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione è stato condiviso nelle sedi previste 
con tutti i soggetti interessati.

Dato atto che, per quanto di competenza regionale, alle necessità finanziarie per l’attuazione del presente 
provvedimento, compresa la quota di cofinanziamento obbligatorio posto a carico della Regione in misura 
non inferiore al 30% del finanziamento statale, si provvederà, compatibilmente alle disponibilità, con le 
risorse del POR FSE 2014-2020 e le risorse ministeriali a valere sul fondo di cui alle legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, articolo 1, comma 875, e s.m..

Ritenuto di demandare a successivi provvedimenti del dirigente della Sezione competente:
- l’assegnazione delle risorse per la realizzazione di nuovi percorsi delle fondazioni ITS già costituite;
- l’attivazione delle procedure di selezione pubblica per i percorsi formativi finanziati con il POR 2014-2020;
- l’attivazione delle procedure di selezione pubblica per la costituzione di 3 nuovi Poli Tecnico Professionali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro, che si intende qui 
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dal Dirigente della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca e dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare il “Piano triennale territoriale 2016 - 2018 per la realizzazione degli interventi di istruzione 
tecnica superiore — ITS e dei Poli tecnico-professionali”, di cui all’Allegato A) ed il report delle analisi di 
contesto a supporto della stessa (Allegato B), quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

- di prendere atto della necessità di incentivare, per gli ITS, il rapporto di complementarità tra i soggetti in 
rete anche a livello interprovinciale e multiregionale, nonché di potenziare l’offerta formativa di istruzione 
e formazione tecnica e professionale mediante azioni di sistema a sostegno dei poli tecnico professionali e 
dei percorsi ITS;

- di approvare la costituzione di 3 nuovi Poli Tecnico Professionali nelle province di Foggia, BAT e Taranto;
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- di inviare il presente provvedimento, a seguito dell’approvazione, al MIUR, a cura della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca;

- di demandare al Dirigente della Sezione competente l’attivazione delle procedure necessarie per dare 
attuazione a quanto previsto dal presente provvedimento;

- di rinviare a successivo provvedimento l’individuazione di risorse finanziarie, regionali, nazionali e 
comunitarie, nei limiti delle effettive disponibilità, da destinare agli interventi di attuazione del presente 
piano;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1217
Approvazione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Fondazione Centro sperimentale di cinemato-
grafia.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, unitamente all’Assessore alla Formazione 
e Lavoro Leo Sebastiano Giuseppe, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio “Attività Culturali e Audiovisivi” 
e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Spettacolo e Cultura, riferiscono quanto segue.

La Regione Puglia con la L.R. n. 6 del 29 aprile 2004 riconosce nello spettacolo una componente 
fondamentale della cultura quale strumento di comunicazione di arte, di formazione, di promozione 
culturale, di incontro e dialogo sociale. Tra le sue finalità c’è il sostegno e la promozione di iniziative nel 
settore dell’audiovisivo che realizza anche attraverso la Fondazione Apulia Film Commission, istituita con la 
suddetta legge, con il compito di attrarre investimenti nel settore dell’audiovisivo sostenendo la produzione 
e la distribuzione delle opere audiovisive, concedendo contributi e agevolazioni attraverso l’istituzione di 
uno o più fondi specifici (Film Fund); coordinando le attività della filiera (produzione, marketing, esercizio 
cinematografico, conservazione patrimonio audiovisivo, ecc.), organizzando interventi di promozione della 
cultura cinematografica e audiovisiva regionale.

L’azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso 
forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Enti Locali, Sovrintendenze, Università, 
Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni.

La Regione Puglia, attraverso l’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale tende a valorizzare le iniziative 
interistituzionali promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe 
finalizzate ad un rafforzamento reciproco.

In questo senso vanno consolidate e allargate le collaborazioni istituzionali attraverso la negoziazione 
progettuale fra Regione ed Istituzioni culturali.

È pervenuta, dalla Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, la richiesta di sottoscrivere 
un protocollo d’intesa per avviare delle azioni sinergiche per la partecipazione dei giovani a nuovi percorsi 
formativi specialistici in particolare nel campo della post produzione digitale per il cinema e l’audiovisivo.

Con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e la Fondazione Centro Sperimentale 
di Cinematografia si istituisce un comitato con il compito di definire le modalità e le procedure idonee alla 
definizione del percorso di collaborazione teso alla creazione di nuovi percorsi formativi specialistici. Tutto 
ciò premesso gli Assessori competenti propongono di approvare il “Protocollo d’intesa” con la Fondazione 
Centro Sperimentale di Cinematografia, di Roma, parte integrante del presente provvedimento, mediante 
la partecipazione della Regione Puglia - Assessorato all’Industria Turistica e Culturale e Assessorato alla 
Formazione e Lavoro.

Copertura Finanziaria 
D.Ivo 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, congiuntamente all’Assessore alla 
Formazione e Lavoro, Leo Sebastiano Giuseppe, relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica Culturale, avv. Loredana 
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Capone, congiuntamente all’Assessore alla Formazione Lavoro Leo Sebastiano Giuseppe;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla PP.00. competenti, dal Dirigente del 

Servizio Ufficio “Attività Culturali e Audiovisivi”, dal Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto illustrato in premessa;

• di approvare il Protocollo d’intesa tra Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia, di Roma, e 
Regione Puglia — Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, rappresentata dall’assessore avv. Loredana 
Capone, e Assessorato alla Formazione e Lavoro, nella persona di Leo Sebastiano Giuseppe, allegato alla 
presente, di cui costituisce parte integrante;

• di autorizzare l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone e l’Assessore alla 
Formazione e Lavoro Leo Sebastiano Giuseppe, a provvedere alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa ;

• di prendere atto che, laddove alla sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano impegni di 
natura finanziari, gli stessi saranno oggetto di successiva delibera della Giunta regionale;

• di incaricare la Sezione Cultura e Spettacolo degli atti conseguenti per l’attuazione e la gestione del Protocollo 
d’intesa qui approvato;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1218
D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160: Diffusione della piattaforma realizzata dal Sistema Camerale per l’erogazio-
ne dei servizi SUAP: Approvazione Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e Unioncamere Puglia.

In analogia a quanto operato a livello nazionale, si ritiene utile mettere in campo azioni congiunte per dare la 
massima diffusione alla piattaforma nazionale realizzata dal Sistema Camerale per l’erogazione dei servizi SUAP, 
sostenendo l’utilizzo della componente di front office presso tutti i Comuni, nella consapevolezza che il buon 
funzionamento della rete degli sportelli unici costituisce un’importante azione di semplificazione amministrativa 
nonché uno strumento fondamentale per favorire l’insediamento di attività e di imprese nel territorio pugliese.

In linea con la strategia regionale della SmartPuglia 2020 e, in particolar modo, con gli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Puglia 2020, questa iniziativa punta a valorizzare il potenziale delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione per favorire l’innovazione, la crescita economica e la competitività dei territori. L’utilizzazione 
di una piattaforma unica per le imprese e per le amministrazioni comunali è strumento essenziale per 
traguardare la modernizzazione della pubblica amministrazione, ponendo al centro i bisogni dell’utenza.

Anche per queste ragioni, le strategie digitali regionali, nazionali ed europee prevedono il loro sviluppo 
in una la logica di co-progettazione che porti a sistema le diverse azioni avviate da tutte le amministrazioni, 
valorizzando le best practice. In questo senso, la “Strategia per la crescita digitale 2014-2020” sottolinea che 
il livello regionale e quello locale rappresentano un ambito fondamentale per la concertazione e l’attuazione 
delle politiche digitali europee che, partendo dal basso e nel rispetto delle specificità a livello locale, 
valorizzano le economie di scala e le possibili sinergie di rete.

La Regione Puglia, come Unioncamere Puglia, ha quindi l’obiettivo di sostenere la diffusione delle 
iniziative che siano fattori di sviluppo per i territori e nel contempo fattori di contenimento della spesa per 
i Comuni. Costituiscono, altresì, obiettivi comuni delle parti, la semplificazione degli aspetti burocratici e 
amministrativi connessi all’esercizio dell’attività di impresa, il miglioramento del rapporto tra imprese e 
pubblica Amministrazione, il sostegno dei processi di cooperazione istituzionale e di cambiamento attraverso 
strumenti digitali e di e-government;

L’attuazione degli sportelli SUAP in forma telematica sul territorio pugliese risulta alquanto variegata per 
la presenza di realtà di eccellenza affiancate da realtà ancora legate a moduli procedimentali tradizionali e 
scarsamente digitalizzati.

Nei territori in cui í Comuni utilizzano la piattaforma SUAP delle Camere di Commercio sono stati conseguiti 
obiettivi importanti in un’ottica di standardizzazione dell’operatività per le imprese e di contenimento dei 
costi, grazie alle economie di scala che si sono create con la realizzazione di una piattaforma informatica unica 
e centralizzata. Unioncamere si è dichiarata disponibile a mettere a disposizione la piattaforma camerale 
gratuitamente per tutti i Comuni e ha chiesto la collaborazione della Regione per informare i Comuni di 
questa opportunità.

A tal fine è stato predisposto uno schema di Protocollo di Intesa coerente con gli obiettivi strategici di 
SMART Puglia 2020 e dell’Agenda Digitale Puglia 2020 anche per abbattere i costi di segreteria a carico delle 
imprese e diffondere presso i Comuni le best practice con i conseguenti benefici.

Si propone, pertanto, l’approvazione del protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e Unioncamere Puglia, 
allegato quale parte integrante al presente provvedimento, per promuovere presso í Comuni della Puglia una 
piattaforma SUAP unica e centralizzata.
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Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario competente e confermato dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche e Consumatori, 
riferisce quanto segue:

L’articolo 38, commi 3 e 4, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazione 
dall’articolo 1, c. 1 della Legge 6 agosto 2008, n. 133, in ordine al riordino e alla semplificazione della disciplina 
del SUAP, ha rimesso all’approvazione di un regolamento il riordino e la semplificazione del SUAP, nel rispetto 
di quanto previsto dalla L. n. 241 del 1990 e s.m.i. — Detto regolamento è stato adottato con il DPR del 
7 settembre 2010, n. 160. Il regolamento introduce l’obbligo della gestione telematica dei procedimenti, 
lasciando inalterata l’attribuzione al Comune della funzione di Sportello Unico ed indicando le modalità con 
cui questa può essere esercitata (art. 4 del D.P.R. 160/2010), in forma singola o associata ovvero:

• con accreditamento presso il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito MISE);
• in convenzione con la Camera di Commercio (di seguito CCIAA) competente per territorio;
• mediante delega degli aspetti organizzativi e strumentali alla CCIAA competente per territorio.

Il Regolamento individua nel portale “impresainungiorno” la funzione di raccordo con le infrastrutture e 
le reti già operative per lo scambio informativo e l’interazione telematica tra le Amministrazioni e gli altri Enti 
interessati, rimettendo al medesimo portale il collegamento ed il reindirizzo ai sistemi informativi e ai portali 
già realizzati, garantendo la interoperabilità tra le Amministrazioni.

Anche l’art. 25 del Decreto Legislativo n. 59 del 26/03/2010, attuativo della direttiva 2006/123/CE ribadisce 
il ruolo fondamentale dei SUAP telematici presso i Comuni.

Al fine di dare attuazione alle disposizioni sopra citate Unioncamere e Infocamere in collaborazione con 
ANCI hanno realizzato il portale http://www.impresainungiorno.govit/ (di seguito “Portale”), che:
• costituisce il PSC, punto unico di contatto a livello nazionale per consentire all’utenza di accedere ai servizi 

dei SUAP;
• offre un’interfaccia unica per le imprese dell’Unione Europea per ottenere informazioni sugli adempimenti 

connessi all’avvio di un’attività economica in Italia e svolgere l’eventuale procedimento previsto;
• gestisce alcuni servizi alle imprese erogati da amministrazioni centrali dello Stato.

La gestione e manutenzione del Portale è affidata a InfoCamere, società consortile di informatica 
interamente partecipata dalle Camere di Commercio Italiane e dalle loro Unioni.

Ad oggi, sulla base dei dati forniti da Unioncamere Puglia, la normativa dello Sportello Unico è così attuata 
dai 258 comuni della Regione Puglia:
• 80 accreditati presso il MISE;
• 36 operanti nell’ambito di una convenzione di servizio con la CCIAA;
• 135 che hanno adottato la soluzione della delega alla CCIAA di riferimento;
• 7 che non hanno preso una decisione organizzativa.

Sono 171 i Comuni che operano abitualmente con la piattaforma della CCIAA e, dall’inizio della operatività, 
hanno gestito oltre 39.073 pratiche telematiche delle quali 12.841 nel corso del 2015 e 6.896 nel primo 
semestre del 2016.
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Al fine di diffondere e promuovere la piattaforma e conseguenti benefici, lo scorso 27 aprile è stato 
sottoscritto un protocollo di intesa tra ANC1, l’Unione Italiana delle Camere di Commercio e Infocamere 
S.C.p.A.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario e dal Dirigente della 
Sezione Attività Economiche e Consumatori, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare il Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Unioncamere Puglia allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante finalizzato a promuovere presso i Comuni della Puglia una piattaforma 
SUAP unica e centralizzata;

- la gestione e manutenzione della piattaforma è affidata a InfoCamere, società consortile di informatica 
interamente partecipata dalle Camere di Commercio Italiane e dalle loro Unioni;

- il Protocollo d’intesa non comporta alcun onere a carico della Regione Puglia;

- gli adempimenti derivanti dal presente provvedimento sono demandati alla Sezione Attività Economiche e 
Consumatori;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1220
Programma europeo COSME 2014-2020 - Progetto “EV5-VRF” (n.  699530)  - Presa d’atto - Variazione in-
crementativa al bilancio di  previsione 2016 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. e  istituzione nuovi 
capitoli in entrata e in uscita.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Reti della Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
- su proposta dell’European Cyclists’ Federation (ECF) con sede a Bruxelles, titolare del progetto e del marchio 

“EuroVelo” - Rete dei percorsi ciclabili transeuropei — la Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto 
Pubblico Locale dell’Assessorato regionale alla Mobilità ha aderito nel 2015 ad un partenariato internazionale 
di 12 soggetti tra pubblici e privati, con capofila l’Università del Lancashire Centrale (UCLAN) nel Regno Unito;

- scopo del partenariato è stato elaborare un progetto, da candidare ad un successivo bando europeo, riguardante 
l’individuazione e la messa in atto di tutta una serie di misure finalizzate alla valorizzazione economica, quale 
prodotto cicloturistico transnazionale, del percorso n. 5 della Rete ciclabile europea EuroVelo;

- il percorso ciclabile “EuroVelo 5 — Via Romea Francigena” parte da Londra (a differenza di quello a piedi 
che comincia a Canterbury) e ripercorre l’antica via dei Pellegrini fino a Roma; da qui, lungo il corridoio 
dell’Appia Antica attraversa la Puglia, passa per Gravina, Taranto e Grottaglie, e termina a Brindisi;

- il progetto elaborato, denominato “EuroVelo 5 — Via Romea Francigena” (EV5-VRF) della durata di 18 mesi 
e dell’importo complessivo di € 329.357,00, in data 30 giugno 2015 è stato candidato dal citato partenariato 
internazionale al bando europeo per accedere ai fondi diretti del programma COSME — Sector COS-TOUR 
2015-3-04 — Theme 2 “Diversifying the EU tourism offer and products - Promoting transnational thematic 
tourism products;

- nello specifico, COSME è il programma dell’Unione europea per la competitività delle imprese e delle 
piccole e medie imprese con una dotazione finanziaria, per il periodo 2014-2020, di 2,5 miliardi di euro;

- il percorso ciclabile transeuropeo EV5-VRF, che attraversa da nord a sud l’Europa lungo Regno Unito, Belgio, 
Lussemburgo, Francia, Svizzera e Italia, e che è stato dichiarato itinerario turistico-culturale dal Consiglio 
d’Europa nel 1994, presenta - anche sulla base dell’esperienza del Cammino di Santiago di Compostela 
- enormi potenzialità di valorizzazione economica dei territori attraversati e di sviluppo cicloturistico, in 
particolare nelle aree minori e marginali rispetto alle zone battute dai grandi flussi turistici o in degrado in 
quanto colpite dalla crisi industriale (come nel caso dell’area tarantina);

- per la Puglia la partecipazione al progetto in oggetto è assolutamente coerente con le iniziative dell’Assessorato 
regionale alla Mobilità che fin dal 2005, attraverso il coordinamento in qualità di capofila e la gestione 
del progetto di cooperazione internazionale CY.RO.N.MED (Cycle Route Network of the Mediterranean) 
finanziato con fondi Interreg Archimed 2000-2006, ha individuato i percorsi delle reti ciclabili di lunga 
percorrenza Bicitalia ed EuroVelo passanti per la Puglia, tra cui il citato percorso EV5;

- lo stesso percorso (EV5), per il tratto pugliese, è stato indicato quale asse portante della rete ciclabile 
regionale dalla L.R. n. 1/2013 su “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” e inserito come 
tale nella sezione “Mobilità ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti;
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- il progetto EV5-VRF è stato ammesso a finanziamento come risulta da comunicazione della Commissione 
Europea Ref. Ares (2015)6001994-22/12/2015 inviata al capofila di progetto;

- il progetto prevede un budget per la Regione Puglia di € 17.723,48 di cui una quota di cofinanziamento (25%) 
a carico dell’Amministrazione, pari ad € 4.430,87, che sarà interamente coperta con i costi del personale 
imputati al progetto stesso;

- i funzionari regionali Raffaele Sforza e Paola Papa, attualmente in servizio presso il Servizio Reti della 
Mobilità Sostenibile all’interno della Sezione Programmazione e Gestione TPL, già incaricati di svolgere 
in precedenti progetti di cooperazione internazionale le funzioni rispettivamente di Project Manager e 
RUP e di Project Assistant, hanno già curato, su disposizioni dei dirigenti, la predisposizione della proposta 
progettuale in oggetto inserendo, tra l’altro, i rispettivi costi del personale nel budget di progetto, assicurando 
successivamente la predisposizione di tutte le procedure conseguenziali all’ammissione a finanziamento 
del progetto stesso;

- tutte le comunicazioni tra la Commissione Europea e i partner del progetto EV5-VRF avvengono tramite 
portale ECAS (European Commission Authentication Service) per il quale accesso e fruizione è stato 
necessario l’accreditamento dei funzionari regionali incaricati della gestione del progetto stesso;

- con nota Prot. AOO_009/0000715 del 15/03/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio, ai fini dell’utilizzo del predetto portale ECAS relativamente al progetto EV5-
VRF, ha attribuito i ruoli di Project Legal Signatory (PLSIGN) e di Project Financial Statement Signatory 
(PFSIGN) alla Dirigente della Sezione Programmazione e gestione del trasporto pubblico locale Ing. Irene di 
Tria, e il ruolo di Participant Contact (PaCo) ai funzionari Raffaele Sforza e Paola Papa della stessa Sezione;

- con email del 1° aprile 2016, acquisita al protocollo in arrivo al n. AOO_78/1159 del 4 aprile 2016, il 
capofila di progetto, prof. Richard Weston, Ricercatore Senior dell’Istituto di Trasporti e Turismo - Scuola di 
Management dell’Università di Lancashire Centrale, ha comunicato all’intero partenariato l’inizio ufficiale 
del progetto EV5-VRF a partire da quella stessa data, per la durata di 18 mesi;

- con determina dirigenziale n. 35 del 12/05/16 i predetti funzionari regionali Raffaele Sforza e Paola Papa, 
per la gestione operativa del progetto EV5-VRF, sono stati nominati rispettivamente Project Manager con 
funzioni di RUP e Project Assistant;

- con delibera regionale n. 5/2016 è stata autorizzata la partecipazione dei funzionari regionali incaricati, 
Raffaele Sforza e Paola Papa, alla prima riunione di progetto tenutasi a Canterbury il 18/05/16

PRESO ATTO CHE
- con nota ref. Ares (2015) 6001994 del 22/12/2015 la Commissione Europea — Agenzia EASME - ha 

comunicato al capofila del progetto EV5-VRF, Prof. Richard Weston dell’Università del Lancashire Centrale, 
che la proposta progettuale ha superato il primo livello di valutazione e che l’intero partenariato è invitato 
a predisporre ulteriore documentazione e a fornire ulteriori informazioni al fine della firma del “grant 
agreement” (accordo di finanziamento con la Commissione Europea);

- il “grant agreement” (ref. Ares 2016-1418886 del 22/03/2016) con l’Executive Agency for Small and Medium 
sized Enterprise (EASME), è stato firmato, per l’Assessorato alla Mobilità della Regione Puglia, dalla dirigente 
della Sezione Programmazione e Gestione TPL, Ing. Irene di Tria, tramite portale ECAS;

- il budget previsto per la Regione Puglia è di € 17.723,48, con una quota di cofinanziamento (25%) a carico 
dell’Amministrazione pari ad € 4.430,87 che sarà interamente coperta con i costi del personale imputati 
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al progetto stesso. Pertanto il finanziamento per la Regione Puglia a carico del programma COSME sarà di 
€13.292,61

TENUTO CONTO CHE
- l’erogazione di tale somma (€13.292,61) è da ritenersi assegnazione vincolata alle specifiche attività innanzi 

riportate e, verificato che dette risorse non risultano iscritte nel bilancio di previsione 2016, si rende 
necessario apportare, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, la conseguente variazione incrementativa, in termini 
di competenza e di cassa, dello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2016 della Regione 
Puglia, istituendo nuovi capitoli di entrata e di spesa, come specificato nella sezione “copertura finanziaria”

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del d. Igs. 118/2011 e ss.mm.

ii., la variazione al Bilancio di previsione 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016

ENTRATA— Bilancio vincolato
C.N.I. n. ___________”Trasferimenti diretti da University of Central Lancashire (UCLAN), UK, Lead Partner 

del progetto EV5-VRF — programma COSME 2014-2020, Piano dei conti: 2.01.05.01.999
C.R.A.: 29.02
Codice Siope: 2153
Debitore: University of Central Lancashire (UCLAN) C.F.: GB677379376 € 13.292,61

Si dichiara che l’importo di € 13.292,61 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata avente 
debitore certo e risulta esigibile nell’anno 2016.

SPESA — Bilancio vincolato
CNI n.___________“Attuazione del progetto europeo EV5-VRF finanziato dal Programma COSME 2014-

2020. Consulenze” - Codici D.Igs. 118/2011
Missione: 10 - Programma: 02- Piano dei conti: 01.03.02.10.  € 2.000,00
C.R.A.: 29.02

CNI n.___________“Attuazione del progetto europeo EV5-VRF finanziato dal Programma COSME 2014-
2020. Spese per acquisto altri beni di consumo” - Codici D.Igs.118/2011

Missione: 10 - Programma: 02- Piano dei conti: 01.03.01.02. € 1.500,00
C.R.A.: 29.02

CNI n.___________“Attuazione del progetto europeo EV5-VRF finanziato dal Programma COSME 2014-
2020. Spese per rappresentanza, missioni, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” - Codici 
D.Igs.118/2011

Missione: 10 - Programma: 02 - Piano dei conti: 01.03.02.02. € 9.792,61
C.R.A.: 29.02

All’accertamento delle somme si provvederà con successivo atto della Sezione Programmazione e 
gestione del trasporto pubblico locale.

Inoltre, si allega, al presente provvedimento, il prospetto E/1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, riportante i dati di interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo 
schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011.
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Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame della Giunta regionale il presente provvedimento di 
Variazione al bilancio di previsione 2016 considerata l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto risultante in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento da parte della Commissione 
Europea — Agenzia EASME — con fondi del programma COSME 2014-2020 del progetto EV5-VRF, di cui la 
Regione Puglia - Sezione Programmazione e Gestione TPL è partner di progetto;

- di prendere atto che il grant agreement (ref. Ares 2016-1418886 del 22/03/2016) e la tabella del budget 
finale (EV5 Payment Schedule) sono agli atti d’ufficio;

- di prendere atto che le attività previste dal progetto EV5-VRF a carico della Regione Puglia, prevedono una 
spesa complessiva di € 17.723,48, di cui una quota parte, pari al 25%, corrispondente al cofinanziamento 
regionale pari ad € 4.430,87, sarà interamente coperta con i costi del personale imputati al progetto stesso; 
la differenza - pari ad € 13.292,61 - sarà coperta con i fondi europei del citato programma COSME 2014 
-2020;

- di approvare, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, una variazione incrementativa, in termini di competenza e di 
cassa, dello stato di previsione del Bilancio vincolato dell’esercizio finanziario 2016 della Regione Puglia, 
con l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa, come indicato nella sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 
118/2011

- di autorizzare dirigenti e funzionari regionali incaricati della gestione del progetto EV5-VRF ad effettuare 
missioni all’estero nei territori partner di progetto fino alla scadenza del progetto e del programma, facendo 
gravare le spese per la partecipazione ai meeting sul budget di progetto;

- di fare obbligo al dirigente della Sezione Programmazione e Gestione TPL di presentare alla Giunta Regionale, 
trimestralmente, relazione informativa sulle persone autorizzate alle missioni all’estero e sui corrispondenti 
costi sostenuti, relativamente al progetto EV5-VRF;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1226
(FSC) 2007-2013. A.P.Q. “BB.CC”. Scheda n.50 - Avviso “Attività e servizi per una progettazione di qualità, 
un’attuazione ottimale degli interventi e la verifica della validità del modello innovativo. Avviso “Sostegno 
cinematografiche/Apulia Film Fund”. Istituzione capitolo di spesa. Variazione al bilancio di previsione 2016 
e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata, 
ciascuno per la parte di propria competenza, dal Responsabile di azione 4.2.1, dott. Antonio Lombardo, dal 
Responsabile di azione 4.3.1, dott. Emanuele Abbattista, dal Responsabile Unico dell’Attuazione dell’APQ 
“Beni e attività culturali”, Dirigente della Sezione Beni culturali e dirigente ad interim della Sezione Cultura e 
Spettacolo, avv. Silvia Pellegrini, di concerto con il Dirigente del Servizio Beni Archeologici ed Architettonici, 
dott. Mauro Paolo Bruno, confermata dal Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 2165/2013 (pubblicata sul BURP n. 158/2013), successivamente modificata da D.G.R. 

n. 2640/2014 (pubblicata sul BURP n. 8/2015) e da D.G.R. n. 461/2015 (pubblicata sul BURP n. 63/2015), 
la Giunta Regionale ha ratificato l’Accordo di Programma Quadro “Beni e Attività culturali”, al cui interno la 
scheda n. 50 prevede la realizzazione, per il tramite di una procedura di evidenza pubblica, di “Attività e servizi 
finalizzati all’accompagnamento dei Soggetti beneficiari per una progettazione di qualità, un’attuazione 
ottimale degli interventi e la verifica della validità del modello innovativo già avviato e sperimentato”;

- l’allegato 1 della medesima DGR 2165 del 19/11/2013 (Sezione Attività Culturali) ha individuato gli interventi 
immediatamente cantierabili di sviluppo e modernizzazione della filiera dello Spettacolo, dell’Audiovisivo e 
delle arti contemporanee che danno seguito e completano le azioni e gli interventi avviati a valere sull’Asse 
IV Linea 4.3 del P.O FESR 2007-2013;

- con DGR 1458 del 15/7/2014, rettificata dalla deliberazione 1644 del 29/7/2014, la Giunta Regionale ha 
approvato la ripartizione della riduzione della dotazione finanziaria dell’APQ “Beni ed Attività Culturali” fra 
la Sezione Beni Culturali e Attività Culturali;

- la Regione Puglia con DGR 2640 ha provveduto a riprogrammare gli interventi inseriti nell’APQ rafforzato 
“Beni ed Attività Culturali” modificando le schede-relazioni tecniche e le schede progetto di una parte dei 
progetti afferenti alla Sezione Attività Culturali;

- la scheda intervento Sostegno alle produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund è risultata 
interessata dalla riprogrammazione operata dalla DGR 2640/2014 con una rimodulazione delle risorse 
assegnate da € 1.200.000,00 ad € 1.400.000,00 per attivare un programma di supporto e sostegno alle 
produzioni cinematografiche che utilizzano il territorio pugliese quale set per la realizzazione dei propri 
prodotti filmici;

- con Deliberazione n. 1269/2015 (BURP n. 99/2015), la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della 
Sezione Beni Culturali di predisporre le procedure di evidenza pubblica;

- con Deliberazione n. 2264 del 17/12/2015 (BURP n. 167/2015), la Giunta Regionale, al fine di dare concreto 
avvio all’attività prevista dalla scheda n. 50 dell’APQ, ha approvato il documento “linee guida” finalizzato 
alla predisposizione e pubblicazione dell’avviso pubblico;

- con DGR 506 del 19/4/2016 sono state approvate le “linee guida” finalizzate alla predisposizione e 
pubblicazione dell’avviso pubblico della scheda dell’APQ — Beni e Attività Culturali denominata “Sostegno 
produzioni cinematografiche e audiovisive/Apulia Film Fund” per l’attività di film funding necessaria 
all’accompagnamento e monitoraggio delle produzioni cinematografiche che utilizzano il territorio regionale 
quale set per la produzione di opere audiovisive;

- con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale n. 506 del 19/04/2016 (BURP n. 48/2016) si è provveduto, 
tra l’altro, ad effettuare una variazione compensativa di bilancio ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2001;
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CONSIDERATO CHE:
- con Determinazione del Dirigente della Sezione Beni Culturali n. 90 del 29/04/2016 (BURP n.50/2016) 

è stato approvato l’Avviso pubblico per l’attuazione della Scheda n. 50 “Attività e servizi finalizzati 
all’accompagnamento dei Soggetti beneficiari per una progettazione di qualità, un’attuazione ottimale degli 
interventi e la verifica della validità del modello innovativo già avviato e sperimentato”;

- con Determinazione del Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione 
territoriale, n. 23 del 29/06/2016, sono stati approvati gli atti della Commissione di selezione nominata con 
D.D. n. 20 dell’1/06/2016 da parte dello stesso Direttore;

- i candidati vincitori della selezione hanno provveduto all’accettazione dell’incarico, rispetto del termine del 
15/07/2016 disposto con la suddetta Determinazione n. 23/2016, nonché gli stessi ed hanno provveduto a 
dichiarare il regime fiscale e contributivo a cui sono assoggettati;

- con Determinazione dirigenziale 115 del 30/05/2016 (Burp 66 del 9/6/2016) il Dirigente ad Interim della 
Sezione Cultura e Spettacolo ha approvato l’avviso pubblico “Sostegno alle produzioni cinematografiche/
Apulia Film Fund”;

- con Determinazione n.24 del 30/6/2016 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio sono stati approvati gli atti della Commissione di selezione nominata con D.D. 
n. 21 del 21/06/2016 da parte dello stesso Direttore;

- i candidati vincitori della selezione hanno provveduto all’accettazione dell’incarico, rispetto del termine del 
15/07/2016 disposto con la suddetta Determinazione n. 24/2016, nonché gli stessi ed hanno provveduto a 
dichiarare il regime fiscale e contributivo a cui sono assoggettati;

RILEVATO CHE:
- al fine di consentire l’assunzione dell’impegno contabile di spesa per la contrattualizzazione degli incarichi 

di esperti CO.CO.CO. di cui alle predette procedure di selezione, occorre procedere all’istituzione di un 
nuovo capitolo di spesa riguardante i contributi obbligatori per il personale e provvedere alle variazioni 
compensativa, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2016 nonché pluriennale 2016-
2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

- l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza l’istituzione di un nuovo 
capitolo di spesa e le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di 
previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti 
l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

- l’accertamento dell’entrata annuale 2016 è stata effettuato con Atto n. 3732/2016, giusta nota prot. n. 
AOO_116/7708 del 25/05/2016 della Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Entrate;

- la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di:

- di prendere atto della conclusione della procedura di selezione di esperti, approvata con Determinazione 
n. 23 del 29/06/2016 del Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione 
territoriale, per l’attuazione della Scheda n. 50 dell’APQ Beni ed Attività culturali per “l’Attività e servizi 
finalizzati all’accompagnamento dei Soggetti beneficiari per una progettazione di qualità, un’attuazione 
ottimale degli interventi e la verifica della validità del modello innovativo già avviato e sperimentato”;

- di prendere atto della conclusione della procedura di selezione di esperti, approvata con Determinazione n. 
24 del 30/6/2016 del Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione territoriale, 
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per il “Sostegno alle produzioni cinematografiche/Apulia Film Fund”;

- di istituire il capitolo di spesa riguardante i contributi obbligatori per il personale con contratto di 
collaborazione coordinato e continuativa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno a valere sull’esercizio finanziario 2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Disporre di ISTITUIRE un nuovo capitolo di spesa e di effettuare la VARIAZIONE COMPENSATIVA in  parte 

spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 nonché pluriennale  2016-2018, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.  159 del 23/02/2016, 
ai sensi ,dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA 

CRA CNI Declaratoria
Missione 

Programma Titolo
Codifica da Piano dei conti 

finanziario

24.03
N.I.

1147091

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 delibera 
Cipe n. 92/2012 settore di intervento beni culturali-

contributi obbligatori per il personale
5.3.1 U.1.01.02.01.001

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
Parte spesa 

CRA
Capitolo di 

spesa
Descrizione del Capitolo

Missione e 
Programma

Titolo
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario

Variazione in 
diminuzione- 

Competenza e 
cassa e.f. 2016

24.03 1147088

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 delibera Cipe n. 92/2012 settore di 
intervento beni culturali-Collaborazioni 

continuiate e a progetto.

5.3 1 U.01.03.02.12 - € 19.066,00

24.03 1147089
Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 delibera Cipe n. 92/2012 settore di 

intervento beni culturali-IRAP.
5.3 1 U.01.02.1.01 - € 20.495,00

TOTALE - € 39.561,00

VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
Parte spesa 

CRA
Capitolo di 

spesa
Descrizione del Capitolo

Missione e 
Programma

Titolo
Codifica da 

Piano dei conti 
finanziario

Variazione in 
diminuzione- 

Competenza e 
cassa e.f. 2016

24.03
CNI

1147091

Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 delibera Cipe n. 92/2012 
settore di intervento beni culturali-

contributi obbligatori per il personale

5.3 1 U.1.01.02.01.001 + € 39.561,00

TOTALE + € 39.561,00
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili. 
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto della conclusione della procedura di selezione di esperti, approvata con Determinazione 
n. 23 del 29/06/2016 del Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione 
territoriale, per l’attuazione della Scheda n. 50 dell’APQ Beni ed Attività culturali per “l’Attività e servizi 
finalizzati all’accompagnamento dei Soggetti beneficiari per una progettazione di qualità, un’attuazione 
ottimale degli interventi e la verifica della validità del modello innovativo già avviato e sperimentato”;

- di prendere atto della conclusione della procedura di selezione di esperti, approvata con Determinazione n. 
24 del 30/6/2016 del Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione territoriale, 
per il “Sostegno alle produzioni cinematografiche/Apulia Film Fund”;

- di istituire il capitolo di spesa riguardante i contributi obbligatori per il personale con contratto di 
collaborazione coordinato e continuativa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.íi., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno a valere sull’esercizio finanziario 2016; 

- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1229
Variazione al Bilancio di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestio-
nale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016. Anticipazione esigibilità della spesa €1.106.543,47 nell’e-
sercizio finanziario 2016 – Cap. 411175.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L.42/2009”;

- RILEVATO che l’art.51, comma 2 lett. e) del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni riguardanti 
il fondo pluriennale debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

- VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;

- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

- VISTA la D.G.R. n.752 del 25/05/2016 di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2015, ai sensi 
dell’art.3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e di variazione del bilancio che ha consentito, tra l’altro, 
il riaccertamento e il reimpegno delle entrate e spese, eliminate in quanto non esigibili al 31/12/2015, agli 
esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi residui;

- VISTO l’allegato B “VARIAZIONI AL BILANCIO PLURIENNALE SPESE” della suddetta deliberazione n.752/2016, 
che relativamente al cap. 411175 “TRASFERIMENTO AD ENTI PUBBLICI DEL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI 
ALL’ART. 5 L. N. 179/92. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE VII P.O. FESR 2007-2013”- codice 08.02.02 — 
riporta le seguenti previsioni:

PREVISIONE attuale
ANNO 2016

PREVISIONE attuale
ANNO 2017

PREVISIONE attuale
ANNO 2018

€ 2.095.191,50 € 4.069.408,84 € 4.181.765,97

- CONSIDERATO che la somma di € 1.106.543,47 è stata indicata in sede di riaccertamento ordinario. nell’anno 
2018, ma l’esigibilità di tale somma è in realtà, imputata all’esercizio finanziario 2016;

- SENTITO la Sezione Bilancio e Ragioneria;
- RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al 

Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui agli Allegati n.E/1 e n.E/2 del D.Lgs n.118/2011 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- SI RENDE NECESSARIO chiedere l’anticipazione dell’esigibilità della suddetta somma di €1.106.543,47 
nell’anno 2016, al fine di liquidare e pagare le richieste avanzate da parte dei Comuni a valere sulle risorse 
del capitolo di spesa 411175:

PREVISIONE attuale
ANNO 2016

PREVISIONE attuale
ANNO 2017

PREVISIONE attuale
ANNO 2018

€2.095.191,50
+€ 1.106.543,47

€ 4.069.408,84
€ 4.181.765,97
-€ 1.106.543,47

€ 3.201.734,97 € 4.069.408,84 € 3.075.222,50
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- Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta l’anticipazione dell’esigibilità della somma di €1.106.543,47 

nell’anno 2016 con la contestuale riduzione di pari importo del Fondo Pluriennale Vincolato della Missione 8 
Programma 2 Titolo 2, ai sensi dell’art.51 comma 2 lett.e) del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

CASSA

CRA CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE E 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO
VARIAZIONE E.F. 2016

24.04 1110020

“FONDO DI RISERVA 
PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI 

CASSA (Art.51, L.R. 
n.28/2001)

20.01.1 1.10.01.01 - € 1.106.543,47

24.03 1147089

TRASFERIMENTO 
AD ENTI PUBBLICI 

DEL FONDO DI 
ROTAZIONE DI 
CUI ALL’ART. 5 
L. N. 179/92. 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE ASSE VII 
P.O. FESR 2007-2013

8.02.2 2.04.21.02 + € 1.106.543,47

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che precede;

- di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con l’anticipazione dell’esigibilità della somma di €1.106.543,47 nell’anno 2016 e iscrizione in termini di 
competenza e cassa su Capitolo 411175, così come specificato in narrativa;
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- di approvare gli allegati E/1 e E/2, relativi alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di disporre. che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..

Il Segretario Generale della Giunta

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1233
Seguito DGR n. 50/2016. Attuazione azioni strategiche a titolarità regionale a valere sulle risorse POC 
Puglia Linea 4 “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”. Approvazione livello unico di 
progettazione.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile di azione 4.3.2 PO FESR 2007/2013 Anna Maria 
Rizzi, dal Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo Avv. Silvia Pellegrini e dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazioni n. 938/2013 (BURP n.82/2013) e n. 2247/2013 (BURP n. 170/2013), la Giunta regionale 

ha aderito al Piano di Azione e Coesione (PAC) e ha provveduto ad approvare il Programma Operativo 
Convergenza della Puglia;

- nell’ambito del Programma Operativo Convergenza è prevista linea di intervento 4 “Tutela, valorizzazione 
e gestione del patrimonio culturale” che mira a sviluppare le ampie potenzialità espresse dalle attività 
connesse al recupero e alla valorizzazione del patrimonio culturale, contribuire in modo efficace alla 
costruzione di una concreta politica per l’occupazione e favorire le attività imprenditoriali con un effetto 
sinergico su altri settori, primo fra tutti, il turismo;

- la linea 4 del POC risponde anche alla necessità di completare e potenziare le relazioni esistenti e/o 
potenziali fra i beni culturali al fine di strutturare processi e meccanismi operativi di gestione articolati ed 
efficienti e mobilitare nuovi flussi di visitatori e turisti;

- con Deliberazione n. 2422 del 30/12/2015 (BURP n. 7/2016) la Giunta regionale ha riprogrammato le risorse 
del PAC e preso atto del nuovo piano finanziario del POC Puglia;

- con Deliberazione n. 50 del 29/01/2016 (BURP n. 12/2016), la Giunta regionale ha approvato le azioni 
strategiche a valere sulle risorse disponibili del POC Puglia — Linea 4, affidandone l’attuazione agli enti 
strumentali in house, come di seguito indicato:
A. Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo di cui alla DGR n.2421 del 28/12/2015 

(Piano strategico del Turismo) - € 250.000,00 in favore di Agenzia regionale Puglia Promozione;
B. Attività di sostegno alla lettura attraverso le forme dello spettacolo all’interno dei contenitori culturali 

ed elaborazione Piano strategico della Cultura - € 250.000,00 in favore di Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese;

C. Promozione e comunicazione delle Location pugliesi- Film Fund - € 120.000,00 in favore di Fondazione 
Apulia Film Commission;

D. Potenziamento e implementazione della Digital Library per la valorizzazione e fruizione della Mediateca 
regionale - € 450.000,00 in favore di Innovapuglia Spa;

CONSIDERATO CHE:
- in esecuzione della DGR 50/2016, è stato predisposto il livello unico di progettazione relativo all’ “Attività di 

sostegno alla lettura attraverso le forme dello spettacolo all’interno dei contenitori culturali ed elaborazione 
del Piano strategico della Cultura” per € 250.000,00, presentato dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese con 
nota prot. n. 745/FESR — FSC del 26/07/2016;

- al fine di dare attuazione alle attività previste dal summenzionato progetto esecutivo, è necessario procedere 
all’approvazione dello stesso, elaborato secondo gli indirizzi della DGR n. 50/2016.

RILEVATO CHE:
- con la Deliberazione n. 522 del 19/04/2016 (BURP n. 56/2016), la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, 
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lo schema generale di convenzione, quale modello unico per disciplinare le attività affidate in house agli Enti 
strumentali tra cui il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese.

Per quanto su esposto, si propone alla Giunta di approvare il summenzionato progetto allegato alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. 
n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 28/01.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare il livello unico di progettazione, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, così come predisposto in esecuzione della DGR n. 50/2016 e nell’ambito delle azioni 
strategiche a valere sulle risorse disponibili del POC Puglia — Linea 4;

• di delegare il Direttore di Dipartimento alla sottoscrizione della Convenzione, apportando eventuali 
integrazioni e modifiche di natura non sostanziale allo schema di Convenzione approvato con DGR n. 
522/2016, udito il Dirigente della Sezione centro di responsabilità amministrativa competente;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione competente di porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali 
riferiti all’adozione del presente provvedimento;

• di notificare il presente provvedimento al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1234
PAC Puglia FSE 2007-13:applicazione del principio contabile di cui all’All.n4/2,p5.4 (terzultimo e penultimo 
periodo)al DLgs 118/2011:VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
al bilancio di previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Doc. tecnico di accompagnamento e al Bil. 
gest. approvato con DGR 159 del 23/02/2016,ai sensi dell’art51 del DLgs 118/2011 e sommi.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletato dallo Dirigente della Sezione 
Autorità di Gestione P.O. FSE, Giulia Campaniello, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

Considerato che:
• in data 22 dicembre 2015, l’Autorità di Gestione del P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013, a nome dello Stato membro 

Italia, ha presentato mediante procedura scritta, una richiesta di revisione del programma operativo per 
l’intervento comunitario deI Fondo Sociale Europeo ai fine dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Puglia, 
adottato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007, come già modificato con Decisione C(2011)9905 del 
21/12/2011 e con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013;

• in data 30 dicembre 2015, il Comitato di Sorveglianza del P.O. Puglia FSE 2007/2013, non essendo pervenute 
osservazioni ostative in merito, alla suddetta procedura scritta, conformemente all’articolo 65, lettera g) del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, ha approvato la proposta di modificazione del contenuto della Decisione 
C(2013)4072 del 08/07/2013, in particolare per quanto riguarda il testo del programma operativo e il piano 
di finanziamento.

Con nota prot. n. 24593 del 22/12/2015 è stata fatta, all’Agenzia per la Coesione Territoriale, richiesta dì 
adesione al Piano Azione Coesione (PAC), attraverso la riprogrammazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013, per 
un importo complessivo di € 49.200.000,00, ed il Gruppo di Azione, con nota prot. n.AICT-DPS 11427 del 
30/12/2015 ha espresso parere favorevole.

La nuova versione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con la procedura appena 
descritta, è stata trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali - nonché alla Commissione Europea - Direzione Generale Politica Regionale, con nota n. 
AOO_AdGFSE-0024973 del 30/12/2015 e, attraverso il sistema di dialogo SFC (Sistema informatico di dialogo 
per Io scambio dei dati con la Commissione).

La Commissione Europea, in data 3 marzo 2016, ha quindi adottato la Decisione C(2016)1417 con i 
rispettivi Allegati III.

In data 04/03/2016, la Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, con nota n. (2016)
D/2903 ha notificato allo Stato membro ed alla Regione Puglia la Decisione della Commissione C(2016)1417 
del 03/03/2016 recante modifica della Decisione C(2007)5767 che adotta il programma operativo per 
l’intervento comunitario del Fondo sociale europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Puglia 
in Italia (CCI 2007IT051P0005).

Il PO Puglia FSE 2007-2013, approvato con Decisione C(2007)5667 del 21/11/2007, aveva una dotazione 
finanziaria complessiva di € 1.279.200.000,00 con un tasso di cofinanziamento comunitario complessivo pari 
al 50% (€ 639.600.000).

Per effetto delle criticità intervenute connesse al mutato contesto socio-economico, e alla luce della data 
ultima di ammissibilità delle spese al 31/12/2015 ai sensi dell’art. 56 del Reg. (CE) n.1083/2006, pur avendo 
ottimistiche previsioni di chiusura, al fine di scongiurare il rischio di non garantire il completo assorbimento 
delle risorse del Programma, si è ritenuto opportuno garantire la realizzazione di alcuni interventi mediante 
l’adesione al Piano di Azione e Coesione (PAC) per il FSE.

A tal fine, si è aderito al PAC mediante la riduzione della dotazione complessiva del Programma Operativo da 
€ 1.279.200.000 ad € 1.230.000.000, con un aumento del tasso di cofinanziamento UE dall’attuale 50% al 52%.
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Tanto premesso:
• VISTO che con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state 

dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo 
di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli 
adottati in ambito europeo;

• VISTO che con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio 
Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del 
documento tecnico di accompagnamento;

• VISTA la Legge Regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018”;

• VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016/2018;

• VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

• VISTA la D.G.R. n. 1118 del 19/07/2016, avente ad oggetto: “P.O PUGLIA FSE 2007/2013. Presa d’atto della 
Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016. Adesione al Piano di azione per la Coesione 
(PAC): adempimenti”;

• RITENUTO NECESSARIO apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

• RITENUTO NECESSARIO disporre, in applicazione del principio contabile di cui all’Allegato n. 4/2, punto 
5.4 (terzultimo e penultimo periodo) al D.Lgs n.118/2011, la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN 
TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016, nonché pluriennale 2016 2018, Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss. mm .ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS n. 118/2011 E SS.MM.II.
In applicazione del principio contabile di cui all’Allegato n. 4/2, punto 5.4 (terzultimo e penultimo 

periodo) al D.Lgs n.118/2011:
disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio 

di previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
1) Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata:
 Capitolo 2053000
 TRASFERIMENTI PER IL PROGRAMMA OPERATIVO FSE - QUOTA STATO. OBIETTIVO CONVERGENZA
 Numero accertamento: 4934/2016, ex 2481/2015 (O.G.V. 2015 / 1180) 
 per complessivi - € 3.318.737,29

2) Procedere alla riduzione degli impegni riaccertati di seguito riportati: numero Ex numero

capitolo estremi impegno
Numero 

impegno 2016
Ex numero 

impegno 2015
OG importo

1157500 1221 del 20.06.2011 2423 n. 4224 2083/2015 53.787,91
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1157500 1155 del 11.12.2013 2426 n. 4934 2798/2015 266,69

1157500 68 del 13.06.2013 2433 n. 5968 4412/2015 200.700,56

1157500 114 del 10.10.2013 2434 n. 6191 4750/2015 762.300,00

1157500 84 del 26.07.2013 2438 n. 6248 4807/2015 27.000,00

1157500 568 del 18.12.2014 2431 n. 6618 4135/2015 121.967,76

1157500 1567 del 11.10.2012 2432 n. 6731 4248/2015 238.815,00

1157500 996 del 31.05.2012 2440 n. 6951 4932/2015 660.439,85

1157503 372 del 25.09.2015 2444 n. 7494 10865/2015 1.251.000,00

1157508 377 del 28.09.2015 2441 n. 75554 9720/2015 2.459,52

3.318.737,29

Parte ENTRATA
Variazione in aumento in termini di competenza e di cassa

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
10 SEZIONE AUTORITÀ DI GESTIONEM P.O. FSE

Capitolo
2053000
TRAFERIMENTI PER IL PROGRAMMA OPERATIVO FSE 2007-
2013 -QUOTA STATO. OBIETTIVO CONVERGENZA

Titolo, Tipologia 2.1

Codifica piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001

SIOPE
2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di 
Programmi comunitari

Competenza e cassa
e.f. 2016

+ 3.318.737,29

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà mediante 
specifico atto della Dirigente della Sezione Autorità di Gestione PO FSE, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 1417 del 3 marzo 2016 della Commissione 
Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Parte SPESA 
Istituzione nuovo capitolo di spesa riguardante l’utilizzo di risorse vincolate e variazione in aumento in 

termini di competenza e cassa:

CRA CNI Declaratoria Missione 
Programma 

Titolo

Codifica da Piano dei 
conti finanziario

Variazione e.f. 
2016 Competenza 

e cassa

22.10 1157040 PAC Puglia FSE 
2007-2013-Spese 
per altri servizi / 

consulenze

15.4.1 U.1.03.02.10.000 + € 3.318.737,29
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La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n’ 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di fare propria la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento, che qui si intende 
integralmente riportata;

- di disporre, in applicazione del principio contabile di cui all’Allegato n. 4/2, punto 5.4 (terzultimo e 
penultimo periodo) al D.Lgs n.118/2011, la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI 
COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 
51 del DIgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1235
PAC Puglia FSE 2007-2013 : applicazione del principio contabile di cui all’All. n.4/2, punto 5.4 (terzultimo e 
penultimo periodo) al D.Lgs n.118/2011: SECONDA VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI 
DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecni-
co di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/16.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Forma-
zione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Autorità 
di Gestione P.O. FSE, Giulia Campaniello, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, in-
novazione, istruzione, formazione e lavoro, Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

Considerato che:
• in data 22 dicembre 2015, l’Autorità di Gestione del P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013, a nome dello Stato mem-

bro Italia, ha presentato mediante procedura scritta, una richiesta di revisione del programma operativo per 
l’intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo ai fine dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Pu-
glia, adottato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007, come già modificato con Decisione C(2011)9905 
del 21/12/2011 e con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013;

• in data 30 dicembre 2015, il Comitato di Sorveglianza del P.O. Puglia FSE 2007/2013, non essendo pervenu-
te osservazioni ostative in merito, alla suddetta procedura scritta, conformemente all’articolo 65, lettera g) 
del Regolamento (CE) n. 1083/2006, ha approvato la proposta di modificazione del contenuto della Deci-
sione C(2013)4072 del 08/07/2013, in particolare per quanto riguarda il testo del programma operativo e il 
piano di finanziamento.

Con nota prot. n. 24593 del 22/12/2015 è stata fatta, all’Agenzia per la Coesione Territoriale, richiesta di 
adesione al Piano Azione Coesione (PAC), attraverso la riprogrammazione del P.O. Puglia FSE 2007 2013, per 
un importo complessivo di € 49.200.000,00, ed il Gruppo di Azione, con nota prot. n.AlCT DPS 11427 del 
30/12/2015 ha espresso parere favorevole.

La nuova versione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con la procedura appena de-
scritta, è stata trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al Ministero del Lavoro e  delle Politiche 
Sociali   nonché alla Commissione Europea   Direzione Generale Politica Regionale, con nota n. AOO_AdGF-
SE 0024973 del 30/12/2015 e, attraverso il sistema di dialogo SFC (Sistema informatico di dialogo per lo scam-
bio dei dati con la Commissione).

La Commissione Europea, in data 3 marzo 2016, ha quindi adottato la Decisione C(2016)1417 con i rispet-
tivi Allegati I II.

In data 04/03/2016, la Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, con nota n. (2016)
D/2903 ha notificato allo Stato membro ed alla Regione Puglia la Decisione della Commissione C(2016)1417 
del 03/03/2016 recante modifica della Decisione C(2007)5767 che adotta il programma operativo per l’inter-
vento comunitario del Fondo sociale europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Puglia in Italia 
(CCI 2007IT051PO005).

Il PO Puglia FSE 2007 2013, approvato con Decisione C(2007)5667 del 21/11/2007, aveva una dotazione 
finanziaria complessiva di € 1.279.200.000,00 con un tasso di cofinanziamento comunitario complessivo pari 
al 50% (€ 639.600.000).

Per effetto delle criticità intervenute connesse al mutato contesto socio economico, e alla luce della data 
ultima di ammissibilità delle spese al 31/12/2015 ai sensi dell’art. 56 del Reg. (CE) n.1083/2006, pur avendo 
ottimistiche previsioni di chiusura, al fine di scongiurare il rischio di non garantire il completo assorbimento 
delle risorse del Programma, si è ritenuto opportuno garantire la realizzazione di alcuni interventi mediante 
l’adesione al Piano di Azione e Coesione (PAC) per il FSE.

A tal fine, si è aderito al PAC mediante la riduzione della dotazione complessiva del Programma Operativo 
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da € 1.279.200.000 ad € 1.230.000.000, con un aumento del tasso di cofinanziamento UE dall’attuale 50% al 
52%.

Tanto premesso:
• VISTO che con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state 

dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo 
di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli 
adottati in ambito europeo;

• VISTO che con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio 
Pluriennale 2015 – 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del docu-
mento tecnico di accompagnamento;

• VISTA la Legge Regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018”;

• VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016/2018;

• VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

• VISTA la D.G.R. n. 1118 del 19/07/2016, avente ad oggetto: “P.O PUGLIA FSE 2007/2013. Presa d’atto della 
Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016. Adesione al Piano di azione per la Coesione 
(PAC): adempimenti”;

• RITENUTO NECESSARIO apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

• RITENUTO NECESSARIO disporre, in applicazione del principio contabile di cui all’Allegato n. 4/2, punto 5.4 
(terzultimo e penultimo periodo) al D.Lgs n.118/2011, la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TER-
MINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016, nonché pluriennale 2016 2018, Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS n. 118/2011 E SS.MM.II.
In applicazione del principio contabile di cui all’Allegato n. 4/2, punto 5.4 ( terzultimo e penultimo pe-

riodo) al D.Lgs n.118/2011:
disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio 

di previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
1) Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata:
 Capitolo 2053000
 TRAFERIMENTI PER IL PROGRAMMA OPERATIVO FSE - QUOTA STATO. OBIETTIVO CONVERGENZA
 Numero accertamento:  4934/2016, ex  2481/2015  (O.G.V.  2015 / 1180)
 per complessivi - € 1.069.632,18

2) Procedere alla riduzione degli impegni riaccertati di seguito riportati:
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capitolo Estremi impegno
numero 

impegno 2016

Ex numero im-

pegno 2015
OG importo

1156500 dd 136 29/05/2014 2744 imp. n. 2507 482 2.501,77

1156500 dd 136 29/05/2014 2709 imp. n. 3816 1675 6.438,82

1156500 dd 136 29/05/2014 2598 imp. n. 4012 1871 9.268,56

1156500 dd 463 22/03/2012 2568 imp. n. 2599 574 4.838,28

1156500 dd 463 22/03/2012 2613 imp. n. 3589 1466 2.601,00

1156500 dd 72 20/06/2013 2645 imp. n. 2624 599 1.687,88

1156500 dd 72 20/06/2013 2477 imp. n. 4577 2439 52.869,86

1156500 dd 72 20/06/2013 2523 imp. n. 4922 2786 6.422,26

1156500 dd 662 21/05/2009 2499 imp. n. 2758 1028 688,94

1156500 dd 1658 25/10/2012 2569 imp. n. 2773 1043 730,73

1156500 dd 1658 25/10/2012 2651 imp. n. 2931 1379 2.054,04

1156500 dd 1658 25/10/2012 2461 imp. n. 3322 1198 1.350,00

1156500 dd 1658 25/10/2012 2727 imp. n. 3891 1750 7.246,80

1156500 dd 1072 18/06/2012 2543 imp. n. 2781 1051 764,01

1156500 dd 1072 19/06/2012 2723 imp. n. 3770 1393 2.147,57

1156500 dd 1072 20/06/2012 2688 imp. n. 3997 1856 8.988,30

1156500 dd 1072 21/06/2012 2504 imp. n. 4150 2009 11.899,88

1156500 dd 107 27/09/2013 2501 imp. n. 2888 1336 1.905,80

1156500 dd 107 27/09/2013 2686 imp. n. 3313 1189 1.337,86

1156500 dd 107 27/09/2013 2474 imp. n. 5303 3167 34.010,65

1156500 dd 170 20/12/2013 2459 imp. n. 2973 711 67,17

1156500 dd 170 20/12/2013 2646 imp. n. 3064 802 189,12

1156500 dd 609 07/05/2009 2722 imp. n. 2976 714 71,32

1156500 dd 1706 05/11/2012 2647 imp. n. 3004 742 111,00

1156500 dd 417 09/10/2014 2597 imp. n. 3694 1571 2.588,97

1156500 dd 417 09/10/2014 2599 imp. n. 4018 1877 6.696,60

1156500 dd 417 09/10/2014 2640 imp. n. 5366 3230 30.457,23

1156500 dd 1556 30/11/2009 2502 imp. n. 3718 1595 3.494,20

1156500 dd 1757 07/11/2012 2614 imp. n. 3957 1816 8.041,66

1156500 dd 1757 07/11/2012 2654 imp. n. 4221 2080 52.134,98

1156500 dd 1757 07/11/2012 2735 imp. n. 6833 4349 223.540,97

1156500 dd 1555 30/11/2009 2547 imp. n. 3994 1853 8.941,63

1156500 dd 121 18/10/2013 2728 imp. n. 4036 1896 9.771,91

1156500 dd 929 11/06/2009 2634 imp. n. 4628 2490 86.264,08

1156500 dd 1 07/01/2010 2475 imp. n. 5018 2882 16.725,32

1156500 dd 1588 20/07/2011 2529 imp. n. 6314 4525 2.346,56

1156500 dd 1019 03/07/2009 2575 imp. n. 5032 2896 24.682,05

1156500 dd 608 07/05/2009 2664 imp. n. 6054 4498 145.111,06

1156500 dd 683 29/04/2010 2692 imp. n. 6580 4097 145.291,47

1156503 dd 371 24/09/2015 3084 imp. n. 7489 11195 27.459,89
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1156505 dd 387 07/10/2015 1454 imp. n. 7754 11036 54.249,26

1156505 dd 387 07/10/2015 1455 imp. n. 7755 11037 33.415,52

1156507 dd 387 07/10/2015 1458 imp. n. 7758 11040 20.775,70

1156509 dd 387 07/10/2015 1460 imp. n. 7760 11042 7.451,50

1.069.632,18
• Parte ENTRATA

Variazione in aumento in termini di competenza e di cassa

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMA-
ZIONE E LAVORO
10 SEZIONE AUTORITA’ DI GESTIONE P.O. FSE

Capitolo
2053000
TRAFERIMENTI PER IL PROGRAMMA OPERATIVO FSE 2007-2013 -QUOTA STATO. 
OBIETTIVO CONVERGENZA

Titolo, Tipologia 2.1

Codifica piano dei con-
ti finanziario

E.2.01.01.01.001

SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari

Competenza 
e cassa

e.f. 2016 + 1.069.632,18

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà 
mediante specifico atto della Dirigente della Sezione Autorità di Gestione PO FSE, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 1417 del 3 marzo 2016 della Commissione 
Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazio-
ne giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e  Ministero dello Sviluppo Econo-
mico.

• Parte SPESA
Istituzione nuovo capitolo di spesa riguardante l’utilizzo di risorse vincolate e variazione in aumento 

in termini di competenza e cassa:

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE, 
PROGRAM-
MA, TITOLO

CODIFICA PIA-
NO DEI CONTI 
FINANZIARIO

Variazione e.f. 2016 
Competenza e cassa

22.10 1157030
PAC Puglia FSE 2007-2013– 
Trasferimenti correnti a Am-
ministrazioni Locali

15.4.1
U.1.04.01.02.0 
00 + 1.069.632,18

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 me-
diante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della Sezione Autorità di Gestione 
P.O. FSE.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, 
lett. d).
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LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di fare propria la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento, che qui si intende inte-
gralmente riportata;

- di disporre, in applicazione del principio contabile di cui all’Allegato n. 4/2, punto 5.4 (terzultimo e penulti-
mo periodo) al D.Lgs n.118/2011, la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETEN-
ZA E CASSA al bilancio di previsione 2016, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompa-
gnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 
118/2011 e ss.mm.ii.;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere  regionale  il  prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1236
P.O. FESR Puglia 2007-2013 – Linea di Intervento 6.1 – Azione 6.1.13 - Aggiornamento delle “Direttive di 
Attuazione” relative al Fondo di Controgaranzia approvate con  Deliberazione della Giunta Regionale del 
12.12.2011 n. 2819.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, espone quanto segue.

Premesso che:

Il Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013 prevede una specifica  azione (Azione 
6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni al Capitale di rischio e garanzia del credito erogato in favore di mi-
croimprese e PMI”) finalizzata ad agevolare l’accesso al credito delle microimprese e delle PMI, attraverso 
uno strumento di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di Controgaranzia, con una dotazione finanzia-
ria pari a € 40.000.000,00. Lo strumento di ingegneria finanziaria è conforme alle discipline del Regolamento 
(CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1828/2006;

Con la Deliberazione lale del 12.12.2011, n. 2819 la Giunta Regionale ha individuato la società in house 
Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto delegato per le attività di gestione del Fondo di controgaranzia.

Con la medesima Deliberazione, la Regione ha emanato apposite “Direttive di attuazione”, allegato I al 
suindicato atto, individuando le condizioni a cui attenersi per l’utilizzazione delle risorse - successivamente 
modificate con la Deliberazione della Giunta regionale dell’01.07.2013, n. 1213 - ed ha approvato lo schema 
dell’Accordo di finanziamento per la gestione del Fondo.

In ottemperanza alle disposizioni dell’ art. 44 del Regolamento CE n. 1083/2006 e degli artt. 43-46 del 
Regolamento CE 1828/2006, è stato stipulato, in data 13.12.2011, l’Accordo di Finanziamento tra la Regione 
Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A., successivamente modificato con DGR n. 1104 del 5 giugno 2012.

Con la Deliberazione della Giunta regionale del 05.06.2012, n. 1104 è stato altresì approvato il Piano delle 
attività (Business Plan) relativo al Fondo di Controgaranzia presentato alla Regione Puglia dalla società Puglia 
Sviluppo S.p.A..

In attuazione dell’intervento, Puglia Sviluppo S.p.A. ha emanato due avvisi pubblici “per l’individuazione 
di Confidi autorizzati a certificare il merito creditizio di beneficiari finali nell’ambito di una misura di contro-
garanzia delle garanzie prestate in favore di microimprese e PMI”, pubblicati in data 16 agosto 2012 (BURP 
n. 119) e in data 18 luglio 2013 (BURP n. 99), autorizzando a certificare il merito creditizio , a seguito delle 
procedure di cui ai suindicati Avvisi, n. 5 confidi.

Con deliberazione della Giunta regionale del 06.08.2014, n. 1788, la Regione Puglia ha approvato:
• la riprogrammazione dell’Azione 6.1.13 PO FESR 2007-2013;
• il documento “PO FESR Puglia 2007/2013 – azione 6.1.13 - Integrazioni al Piano delle Attività del Fondo di 

controgaranzia e del Fondo tranched cover della Regione Puglia approvato con DGR 1104 del 7 aprile 2012 
- Introduzione di una nuova misura di Finanziamento del  Rischio”, con cui sono state apportate una serie 
di variazioni al Piano delle Attività approvato con DGR 1104/2012 e con cui, in particolare, la dotazione 
finanziaria del “Fondo di Controgaranzia” è stata rideterminata in euro 5.000.000,00.
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La Regione Puglia e Puglia Sviluppo hanno stipulato il nuovo Accordo di Finanziamento in data 16 ottobre 
2014 (Rep. 016173).

Le Direttive di Attuazione sono state modificate con DGR n.1213 del 1 luglio 2013, con DGR n. 502  del 19 
aprile 2016.

Cofidi.it, iscritto nell’elenco A dei confidi autorizzati a valutare il merito creditizio dei beneficiari finali, ha 
richiesto l’ammissione al Fondo di Controgaranzia.

In data 5 maggio 2016, Puglia Sviluppo ha sottoscritto con Cofidi.it la Convenzione quadro per disciplinare 
i reciproci rapporti in merito all’eventuale aggiudicazione di risorse a valere sul Fondo di Controgaranzia.

Considerato che:
- attraverso l’attivazione del Fondo di Controgaranzia, la Regione Puglia intende sostenere lo sviluppo delle 

microimprese e delle PMI, favorendo l’accesso al credito mediante l’erogazione di controgaranzie delle ga-
ranzie rilasciate dai consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi (Confidi).

- rispetto al testo delle Direttive di attuazione approvate con DGR 2819/2011, occorre apportare gli opportu-
ni aggiornamenti dei riferimenti legislativi.

- occorre correggere alcuni errori materiali ovvero alcune incongruenze riportate nel testo delle Direttive 
di attuazione al fine di consentire una gestione dello strumento efficiente ed efficace al fine di realizzare il 
perseguimento degli obiettivi di politica industriale regionale per il medio- lungo periodo.

- le Direttive di attuazione si riferiscono esclusivamente alla disciplina del Fondo di Controgaranzia.

Ritenuto che, al fine di garantire una gestione dello strumento efficace e trasparente, occorre autorizzare 
l’aggiornamento del testo delle Direttive di attuazione approvate con DGR n. 2819/2011 alla luce delle modi-
fiche apportate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013 e con DGR n. 502 del 19 aprile 2016, nonché in considera-
zione delle proposte di modifiche di cui alla presente deliberazione.

Visto la bozza dell’aggiornamento alle Direttive di Attuazione del Fondo di Controgaranzia della Regione 
Puglia, allegato e parte integrante della presente deliberazione.

Tutto ciò premesso, considerato, ritenuto e visto, si propone di approvare le seguenti modifiche al testo 
delle Direttive di attuazione, approvate con Deliberazione della Giunta Regionale del 12.12.2011 n. 2819 e 
modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013 e con DGR n. 502 del 19 aprile 2016:
• nel frontespizio delle Direttive di Attuazione, occorre eliminare le parole “e Fondo Tranched cover”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera c), il testo è sostituito dalla seguente definizione:
• “Commissione, indica l’organo competente a deliberare in materia di concessione della controgaranzia e 

di gestione del Fondo, nominato con apposita Determina dell’Amministratore Unico del Gestore e compo-
sto da rappresentanti di Puglia Sviluppo S.p.A. e da almeno due componenti esperti (qualificati a livello di 
docente universitario e ricercatore),  che garantiscano indipendenza, alto profilo ed elevate competenze 
tecnico-scientifiche, individuati dal Gestore. La Commissione può riunirsi anche tramite teleconferenza”;

• nelle definizioni, con riferimento alla lettera g) “PMI”, le parole “indica le piccole e medie imprese” sono 
sostituite con le parole “indica le microimprese, le piccole e le medie imprese”;

• nelle definizioni, è eliminato il testo di cui alla lettera i) “Microimprese”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera k) “Confidi”, il testo è sostituito dalla seguente definizione:
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 “indica i soggetti di cui all’articolo 13 del decreto legge 30.9.2003, n. 269, convertito nella legge 24.11.2003, 
n. 326, iscritti nelle apposite sezioni degli elenchi previsti agli artt. 106 e 112 del Testo Unico Bancario (TUB), 
modificato ai sensi del D. Lgs. 141/2010 (attuato con Decreto MEF del 2 aprile 2015, n. 53)”;

• nella Sezione “A. Richiedenti, Beneficiari, Operazioni ammissibili”, l’art. 2.1 è sostituito con il testo che se-
gue:

 “Soggetti beneficiari finali sono le PMI e i Consorzi operanti nei settori indicati negli avvisi pubblici e nel 
documento “Criteri di valutazione economico-finanziario delle imprese per l’ammissione delle operazioni”;

• nell’art. 2.3 sono eliminate le seguenti parole “ed approvate dal Comitato”;
• l’art. 3.2 è sostituito con il testo che segue:
 “La concessione della Controgaranzia determina a favore dei Soggetti Beneficiari Finali un aiuto concesso ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea agli Aiuti di importanza minore (“de minimis”), nonché dal 
Regolamento regionale n. 15/2014”;

• l’art. 3.3 è sostituito con il testo che segue:
 “Qualora la Controgaranzia sia ammessa per operazioni di garanzia effettuate su finanziamenti a me-

dio-lungo termine per investimenti iniziali, l’aiuto concesso al beneficiario finale può essere inquadrato an-
che nell’ambito del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché dal Regolamento regionale n. 17/2014.”;

• nella Sezione “B. Ammissione all’intervento del Fondo”, all’art. 6.1, si aggiunge la seguente frase “A seguito 
della prima richiesta di ammissione, i Soggetti richiedenti ed il Gestore stipulano una Convenzione Quadro 
per disciplinarne i rapporti.”;

• l’art. 6.4 è sostituito con il testo che segue: “Autorizzazione a certificare il merito creditizio dei soggetti 
beneficiari finali - Il Gestore provvede ad emanare avvisi pubblici per individuare i confidi che dispongano 
di adeguata capacità di valutazione del merito creditizio, al fine di autorizzarli a certificare che i soggetti 
beneficiari finali risultano economicamente e finanziariamente sani, nonché a presentare le richieste con 
riferimento all’insieme delle operazioni deliberate. La capacità di valutazione del merito creditizio sarà va-
lutata e deliberata dalla Commissione sulla base dei criteri oggettivi stabiliti con appositi avvisi pubblici. Alle 
richieste presentate dai soggetti abilitati a certificare il merito creditizio, è riconosciuta priorità nell’istrutto-
ria e nella delibera del Gestore.”;

• l’art. 7.3  è sostituito con il testo che segue:
 “Termine per la delibera della Commissione - Le richieste di ammissione, complete dei dati previsti dal mo-

dulo di richiesta, sono presentate alla Commissione, nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo o di com-
pletamento, in tempo utile perché possa essere espresso un parere entro il termine di 2 mesi dalla data di 
arrivo della richiesta o di completamento della stessa, sulla base di una scheda istruttoria elaborata dal Ge-
store. La scheda istruttoria  verifica la conformità della richiesta di ammissione con le Direttive di attuazione 
sulla scorta delle informazioni fornite dai confidi, nonché dalla documentazione eventualmente prodotta.”;

• nell’art. 7.4 “Completamento delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le 
parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, l’inciso “posta o fax” è sostituito dalle 
parole “posta, fax o posta elettronica certificata”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sostitu-
ite con le parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.8 “Disponibilità”, la parola “Comitato” è sostituita con “Gestore, con idoneo provvedimento,”;
• nell’art. 8.1 “Richiesta di variazione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della Commis-

sione”;
• nell’art. 8.3 “Controlli”, si elimina la frase “Eventuali direttive relative ai controlli possono essere proposte 

dal Comitato ed approvate dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’Innovazio-
ne – Servizio Ricerca e Competitività”;

• l’art. 9.1 “Termine per l’erogazione” è eliminato;
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• nell’art. 9.2 “Proroga dei termini per l’erogazione”, le parole “Comitato” sono sostituite dalle parole “Gesto-
re”;

• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “Entro i 3 mesi successivi all’erogazione a saldo, 
i soggetti richiedenti, e/o i soggetti finanziatori devono far arrivare al Gestore, dichiarazione attestante la 
data di valuta dell’erogazione, l’importo erogato, la data di scadenza dell’ultima rata e il tipo di tasso (fisso 
o variabile) liberamente contrattato tra i soggetti finanziatori ed i soggetti beneficiari e, con riferimento alla 
data dell’erogazione a saldo, per il tasso fisso deve essere indicato il tasso di interesse praticato (espresso 
in punti percentuali) mentre per il tasso variabile debbono essere segnalati il parametro di riferimento e lo 
spread applicato (espresso in centesimi di punto percentuale)”;

• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “In caso di erogazione a saldo antecedente alla 
data di concessione della Controgaranzia da parte del Comitato, i soggetti richiedenti e/o i soggetti finan-
ziatori devono far pervenire al Gestore la predetta dichiarazione entro i 3 mesi successivi alla data della 
delibera del Comitato.”

• nell’art. 9.4 “Decorrenza della garanzia”, la parola “Comitato” è sostituito dalla parola “Gestore”;
• nell’art. 11.2 “Documentazione”, sesto alinea, le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite dalle parole 

“all’articolo 10”;
• nell’art. 11.5 “Termine per la liquidazione della perdita”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le pa-

role “dalla Commissione”;
• nell’art. 11.8 “Liquidazione delle perdita”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della Com-

missione”;
• nell’art. 12.1 “Attivazione diretta del Fondo”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le parole “dalla 

Commissione”;
• nell’art. 12.3 “Documentazione”, quinto alinea, lettera a), le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite 

dalle parole “all’articolo 10”;
• nell’art. 12.6 “Termine per la liquidazione dell’importo massimo garantito”, le parole “dal Comitato” sono 

sostituite con le parole “dalla Commissione”;
• nell’art. 12.8 “Relazione sulle attività di recupero”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole 

“della Commissione”;
• l’art. 13 “Operazioni a struttura segmentata” è eliminato.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presenta deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 

conseguente atto finale.
Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f) 

della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Compe-

titività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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- di approvare le seguenti modifiche al testo delle Direttive di attuazione, approvate con DGR 2819 del 
12/12/2011, come modificate con DGR n. 1213 del 7 luglio 2013 e con DGR n. 502 del 19 aprile 2016:
• nel frontespizio delle Direttive di Attuazione, occorre eliminare le parole “e Fondo Tranched cover”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera c), il testo è sostituito dalla seguente definizione:
• “Commissione”, indica l’organo competente a deliberare in materia di concessione della controgaranzia 

e di gestione del Fondo, nominato con apposita Determina dell’Amministratore Unico del Gestore e com-
posto da rappresentanti di Puglia Sviluppo S.p.A. e da almeno due componenti esperti (qualificati a livello 
di docente universitario e ricercatore), che garantiscano indipendenza, alto profilo ed elevate competenze 
tecnico- scientifiche, individuati dal Gestore. La Commissione può riunirsi anche tramite teleconferenza”;

• nelle definizioni, con riferimento alla lettera g) “PMI”, le parole “indica le piccole e medie imprese” sono 
sostituite con le parole “indica le microimprese, le piccole e le medie imprese”;

• nelle definizioni, è eliminato il testo di cui alla lettera i) “Microimprese”;
• nelle definizioni, con riferimento alla lettera k) “Confidi”, il testo è sostituito dalla seguente definizione:
 “indica i soggetti di cui all’articolo 13 del decreto legge 30.9.2003, n. 269, convertito nella legge 24.11.2003, 

n. 326, iscritti nelle apposite sezioni degli elenchi previsti agli artt. 106 e 112 del Testo Unico Bancario 
(TUB), modificato ai sensi del D. Lgs. 141/2010 (attuato con Decreto MEF del 2 aprile 2015, n. 53)”;

• nella Sezione “A. Richiedenti, Beneficiari, Operazioni ammissibili”, l’art. 2.1 è sostituito con il testo che 
segue:

 “Soggetti beneficiari finali sono le PMI e i Consorzi operanti nei settori indicati negli avvisi pubblici e nel 
documento “Criteri di valutazione economico-finanziario delle imprese per l’ammissione delle operazio-
ni”;

• nell’art. 2.3 sono eliminate le seguenti parole “ed approvate dal Comitato”;
• l’art. 3.2 è sostituito con il testo che segue:
 “La concessione della Controgaranzia determina a favore dei Soggetti Beneficiari Finali   un aiuto conces-

so ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea agli Aiuti di importanza minore (“de minimis”), 
nonché dal Regolamento regionale n. 15/2014”;

• l’art. 3.3 è sostituito con il testo che segue:
 “Qualora la Controgaranzia sia ammessa per operazioni di garanzia effettuate su finanziamenti a me-

dio-lungo termine per investimenti iniziali, l’aiuto concesso al beneficiario finale può essere inquadrato 
anche nell’ambito del Regolamento (UE) n. 651/2014, nonché dal Regolamento regionale n. 17/2014.”;

• nella Sezione “B. Ammissione all’intervento del Fondo”, all’art. 6.1, si aggiunge la seguente frase “A se-
guito della prima richiesta di ammissione, i Soggetti richiedenti ed il Gestore stipulano una Convenzione 
Quadro per disciplinarne i rapporti.”;

• l’art. 6.4 è sostituito con il testo che segue: “Autorizzazione a certificare il merito creditizio dei soggetti 
beneficiari finali - Il Gestore provvede ad emanare avvisi pubblici per individuare i confidi che dispongano 
di adeguata capacità di valutazione del merito creditizio, al fine di autorizzarli a certificare che i soggetti 
beneficiari finali risultano economicamente e finanziariamente sani, nonché a presentare le richieste con 
riferimento all’insieme delle operazioni deliberate. La capacità di valutazione del merito creditizio sarà 
valutata e deliberata dalla Commissione sulla base dei criteri oggettivi stabiliti con appositi avvisi pubblici. 
Alle richieste presentate dai soggetti abilitati a certificare il merito creditizio, è riconosciuta priorità nell’i-
struttoria e nella delibera del Gestore.”;

• l’art. 7.3  è sostituito con il testo che segue:
 “Termine per la delibera della Commissione - Le richieste di ammissione, complete dei dati previsti dal 

modulo di richiesta, sono presentate alla Commissione, nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo o di 
completamento, in tempo utile perché possa essere espresso un parere entro il termine di 2 mesi dalla 
data di arrivo della richiesta o di completamento della stessa, sulla base di una scheda istruttoria elabora-
ta dal Gestore. La scheda istruttoria verifica la conformità della richiesta di ammissione con le Direttive di 
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attuazione sulla scorta delle informazioni fornite dai confidi, nonché dalla documentazione eventualmen-
te prodotta.”;

• nell’art. 7.4 “Completamento delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con 
le parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, l’inciso “posta o fax” è sostituito 
dalle parole “posta, fax o posta elettronica certificata”;

• nell’art. 7.6 “Comunicazione dell’esito delle richieste di ammissione”, le parole “del Comitato” sono sosti-
tuite con le parole “della Commissione”;

• nell’art. 7.8 “Disponibilità”, la parola “Comitato” è sostituita con “Gestore, con idoneo provvedimento,”;
• nell’art. 8.1 “Richiesta di variazione”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della Commis-

sione”;
• nell’art. 8.3 “Controlli”, si elimina la frase “Eventuali direttive relative ai controlli possono essere proposte 

dal Comitato ed approvate dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro, l’Innova-
zione – Servizio Ricerca e Competitività”;

• l’art. 9.1 “Termine per l’erogazione” è eliminato;
• nell’art. 9.2 “Proroga dei termini per l’erogazione”, le parole “Comitato” sono sostituite  dalle parole “Ge-

store”;
• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “Entro i 3 mesi successivi all’erogazione a 

saldo, i soggetti richiedenti, e/o i soggetti finanziatori devono far arrivare  al Gestore, dichiarazione atte-
stante la data di valuta dell’erogazione, l’importo erogato, la data di scadenza dell’ultima rata e il tipo di 
tasso (fisso o variabile) liberamente contrattato tra i soggetti finanziatori ed i soggetti beneficiari e, con 
riferimento alla  data dell’erogazione a saldo, per il tasso fisso deve essere indicato il tasso di interesse pra-
ticato (espresso in punti percentuali) mentre per il tasso variabile debbono essere segnalati il parametro 
di riferimento e lo spread applicato (espresso in centesimi di punto percentuale)”;

• nell’art. 9.3 “Contratto di finanziamento”, si elimina la frase “In caso di erogazione a saldo antecedente 
alla data di concessione della Controgaranzia da parte del Comitato, i soggetti richiedenti e/o i soggetti 
finanziatori devono far pervenire al Gestore la predetta dichiarazione entro i 3 mesi successivi alla data 
della delibera del Comitato.”

• nell’art. 9.4 “Decorrenza della garanzia”, la parola “Comitato” è sostituito dalla parola “Gestore”;
• nell’art. 11.2 “Documentazione”, sesto alinea, le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite dalle parole 

“all’articolo 10”;
• nell’art. 11.5 “Termine per la liquidazione della perdita”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le 

parole “dalla Commissione”;
• nell’art. 11.8 “Liquidazione delle perdita”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole “della 

Commissione”;
• nell’art. 12.1 “Attivazione diretta del Fondo”, le parole “dal Comitato” sono sostituite con le parole “dalla 

Commissione”;
• nell’art. 12.3 “Documentazione”, quinto alinea, lettera a), le parole “ai punti 10.1 e 10.2” sono sostituite 

dalle parole “all’articolo 10”;
• nell’art. 12.6 “Termine per la liquidazione dell’importo massimo garantito”, le parole “dal Comitato” sono 

sostituite con le parole “dalla Commissione”;
• nell’art. 12.8 “Relazione sulle attività di recupero”, le parole “del Comitato” sono sostituite con le parole 

“della Commissione”;
• l’art. 13 “Operazioni a struttura segmentata” è eliminato.

- di approvare l’allegato “Aggiornamento delle Direttive di attuazione del Fondo di Controgaranzia – Luglio 
2016”.
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- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,  sul 
portale sistema.puglia.it e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1247
FSC 2000-2006 - Delibera CIPE n. 41/2012 - Variazione al Documento tecnico di accompagnamento, al 
Bilancio Gestionale e Finanziario 2016, al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 2016/2018 ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Respon-
sabile della Gestione finanziaria del PO FESR” e confermata dal Dirigente del Servizio Pianificazione e dal Di-
rigente della Sezione Attuazione del Programma, nonché dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Visti :
- il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

- la Legge Regionale 15 Febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-
ziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

- la DGR n. 1586 del 06.08.2015 relativa al riaccertamento straordinario dei residui e la circolare del Servizio 
Bilancio e Ragioneria n. 10/2015 e relativo seguito di prot. n. AOO_116/14121 del 15.09.2015;

- la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 
e bilancio pluriennale 2016 – 2018 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)”;

- la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

- la Circolare n. 116/2004 del 17/2/2015 con la quale il Servizio Bilancio e Ragioneria ha fornito indicazioni 
operative in attuazione dell’armonizzazione contabile ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.m m.ii.

Premesso che:
- la Delibera CIPE del 23 marzo 2012, n. 41 ha stabilito le Modalità di riprogrammazione delle risorse regionali 

2000-2006 e 2007-2013;
- per la Regione Puglia le risorse riprogrammabili disponibili ammontavano a € 180.418.545,00 di cui fino a 

€ 100.000.000,00 riprogrammabili, sulla base di quanto disposto dal CIPE, attraverso il Tavolo dei Sottoscrit-
tori coordinato dal DPS – Servizio Intese – e le restanti risorse, pari a 80.418.545,00 riprogrammabili con 
successiva deliberazione del CIPE;

- La Regione Puglia con Deliberazione n. 2973 del 29/12/2011 e successivamente con Deliberazione n. 2481 
del 27/11/2012 ha preso atto della riprogrammazione così come approvata dal Tavolo dei Sottoscrittori in 
data 23 ottobre 2012;

- Con Deliberazione del Cipe n. 92 del 03 agosto 2012 sono state riprogrammate le risorse residue.

Considerato che
- Con Deliberazione n. 2246 del 30/11/2013, la Giunta Regionale ha recepito, tra l’altro, contabilmente gli 

adempimenti di cui alla riprogrammazione del FSC 2000- 2006 ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012;
- Con la suddetta DGR sono stati istituiti i capitoli di spesa per dare copertura ai nuovi progetti finanziati per 

un importo complessivo pari a € 36.544.256,79;
- in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, in aderenza a quanto previsto dal punto 9.3 “Ri-

accertamento straordinario dei residui” di cui all’Allegato 4/2 Al D. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. sono stati 
cancellati dal bilancio regionale i residui attivi cui non corrispondevano obbligazioni passive;

Considerato altresì che:
- le Sezioni Competitività dei sistemi produttivi e Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per 
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la Mobilità devono procedere ad adottare i provvedimenti di impegno per dare copertura alle obbligazioni 
che si perfezioneranno nell’esercizio 2016 sui seguenti interventi di cui alla riprogrammazione ex Delibera 
Cipe n. 41/2012 e ss.mm.ii. per un importo complessivo pari a € 6.440.783,04:

Titolo Soggetto attuatore Importo

piano di incentivazione allo Start-up 
di nuove rotte

Aeroporti di Puglia spa € 4.071.783,04

Lavori di ristrutturazione dell’incubatore 
d’impresa, situato nell’area di insediamento 

produttivo del comune di Candela
Comune di Candela € 300.000,00

Riqualificazione energetica immobile Taranto II 
lotto funzionale

Consorzio ASI di Taranto € 2.069.000,00

- dal Bilancio finanziario gestionale 2016-2018, sui capitoli di spesa 1142310, 1141016 e 1143400 non risulta 
alcun stanziamento per l’esercizio finanziario 2016 sia di competenza che di cassa;

- gli accertamenti al capitolo di entrata 2055308 corrispondente sono i seguenti:
• accertamento n. 168816/2006 ad oggetto “ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO TRASPORTI: AEROPORTI 

E VIABILITA’ II ATTO INTEGRATO RISORSE ASSEGNATE DALLA DELIBERA CIPE 20/04 per € 95.148.838,25;
• accertamento n. 151834/2005 ad oggetto “ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO TRASPORTI: AEROPORTI 

E VIABILITA’ ATTO INTEGRATIVO SETTORE AEROPORTUALE per € 44.266.088,79.
- L’importo complessivo di € 139.414.927,04, corrispondente ad economie vincolate, in sede di riaccerta-

mento straordinario dei residui con DGR n. 1586/2015, è stato cancellato per insussistenza e parimenti 
sono state ridotte le corrispondenti economie vincolate;

Rilevato che
- permangono i presupposti giuridici degli originari accertamenti sopra menzionati sul Capitolo di Entrata 

2055308, per i quali è tuttavia necessario procedere all’iscrizione in bilancio sulla base del cronoprogram-
ma di effettiva esigibilità;

- l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 e del Bilancio di Previsione 
2016 relativamente alla “iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché 
per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigo-
re”;

- la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 Dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

- gli interventi di cui alla citata riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006 verranno realizzati da differen-
ti Soggetti Attuatori, appartenenti alla categoria degli Enti locali e delle imprese;

- il capitolo di spesa 1143400, rubricato “Fondo Sviluppo e Coesione. Riprogrammazione Delibera CIPE 
41/2012. Settore Trasporti – Servizio Reti ed Infrastrutture” è stato classificato nel Piano dei Conti di cui al 
D. Lgs. n. 118/2011, allegato 6, con codifica 02.03.01.02.000 (Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
Locali) ed è per sua natura incompatibile con gli interventi realizzati da imprese;

- al fine di poter procedere all’impegno delle somme necessarie alla realizzazione degli interventi il cui Sog-
getto Attuatore è la società di gestione aeroportuale è necessario provvedere all’istituzione di un nuovo 
Capitolo di spesa su cui appostare le relative risorse
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Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:
- di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento 

Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016, al Bilancio di Previsione 2016 e 
pluriennale 2016/2018

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di 

Previsione 2016 e pluriennale 2016/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con L.R. n. 
2/2016, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 come di seguito 
esplicitato:

Istituzione di un nuovo capitolo di spesa:

CNI Declaratoria
Missione 

Programma Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

“Fondo Sviluppo e Coesione. Riprogrammazione 
Delibera CIPE 41/2012. Settore Trasporti. Con-
tributi agli investimenti a imprese partecipate”

10.06.02 U.2.03.03.02.000

1) PARTE ENTRATA
 Variazione IN AUMENTO in termini di competenza e cassa sul Capitolo di Entrata 2055308 “ACCORDO DI 

PROGRAMMA QUADRO - TRASPORTI E VIABILITA’ DEL 31/03/2003. ACCORDO AGGIUNTIVO 2004 DELI-
BERE CIPE NN. 142/99, 84/2000, 138/2000, 30/03 E 20/04 E DGR 1750 DEL 19/11/2004” per l’importo di 
Euro 6.440.783,04

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

capitolo
SI-

OPE

Titolo, 
Tipologia 
Categoria

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione in aumento

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza e.f. 
2017

Competenza e.f. 
2018

2055308 4215 04.03.10 E.04.03.10.01.00 1 + € 3.553.560,24 + € 2.387.222,80 + € 500.000,00

 Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dello Sviluppo Economico.

 Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 41/2012 “Fondo per lo sviluppo e la coesione. 
Modalità di riprogrammazione delle risorse regionali 2000- 2006 e 2007-2013” e Delibera CIPE n. 92/2012 
“Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 
2007-2013 e modifica della Delibera n. 62/2011”.

 Si dichiara che all’accertamento contabile, con esigibilità pluriennale si procederà con successiva nota del-
la Sezione Attuazione del programma, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria 
di cui all’allegato 4/2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

2) PARTE SPESA
 Variazione IN AUMENTO
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capitolo Declaratoria Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione in aumento

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza e.f. 
2017

Competenza 
e cassa e.f. 

2018

CNI FONDO SVILUP-
PO E COESIONE. 
RIPROGRAMMA-
ZIONE DELIBERA 

CIPE 41/2012. 
SETTORE TRA-
SPORTI CON-
TRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 
IMPRESE PARTE-

CIPATE

10.06.02 U.2.03.03.02.000 + 2.973.560,24 + 1.098.222,80 0,00

1142310 FONDO SVILUP-
PO E COESIONE. 
RIPROGRAMMA-
ZIONE DEL. CIPE 

41/2012. 
SETTORE SVI-

LUPPO LOCALE 
SERVIZIO COMPE-

TITIVITÀ

14.05.02 U.2.03.01.02.000 + 500.000,00 + 1.069.000,00 + 500.000,00

capitolo Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione in aumento

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza e.f. 
2017

Competenza 
e cassa e.f. 

2018

1141016

INTESA ISTI-
TUZIONALE DI 
PROGRAMMA 

STATO - REGIONE 
PUGLIA. 

ACCORDO DI 
PROGRAMMA 
QUADRO SVI-

LUPPO LOCALE. 
SPESE FINANZIA-

TE DALLA DEL. 
CIPE N. 142/1999 
- SERVIZIO ENER-

GIA, RETI E IN-
FRASTRUTTURE 
MATERIALI PER 
LO SVILUPPO.

14.05.02 U.2.03.01.02.000 + 80.000,00 + 220.000,00 0,00

totale + 3.553.560,24 + 2.387.222,80 + 500.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 6.440.783,04 – corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nell’esercizio 2016, mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale 
delle Sezioni Competitività dei Sistemi produttivi e Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per 
la Mobilità, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta ai sensi delle LL.RR. n. 7/97 e n. 
44/04, nonché del DPGR n. 443/2015.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Attuazione del 

Programma, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, che qui s’intende integralmente riportata;

2. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di ac-
compagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016, al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 
2016/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011, così come indicato nella sezione copertura 
finanziaria;

3. di autorizzare i Dirigenti delle Sezioni Competitività dei sistemi produttivi e Sezione Pianificazione e Pro-
grammazione delle Infrastrutture per la Mobilità a procedere, con successivi provvedimenti dirigenzia-
li, alla assunzione degli impegni di spesa nel rispetto dei vincoli previsti dalla Legge di Stabilità 2016 n. 
208/2015 e dalla L.R. n. 2/2016;

4. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

5. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, 
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2016, n. 1248
Assistenza veterinaria ai soggetti asinini allevati presso l’Azienda Russoli. – Approvazione Accordo ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/90 s. m. i. tra  la  Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari- Dipartimento 
di Medicina Veterinaria.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incremento Ippico e dal Servizio Provinciale Agricoltura Taranto, confermata dal Dirigente della Sezione Agri-
coltura, riferisce:
- Con DGR n. 12414/1981 è stata approvata l’iniziativa finalizzata a costituire un parco ecologico per la con-

servazione presso l’azienda Russoli di proprietà  regionale, sita negli agri di Crispiano e Martina Franca, degli 
esemplari della razza asinina di Martina Franca (TA);

- con Deliberazione n. 1105/2002, il Settore Incremento Ippico regionale, ora Servizio Incremento Ippico con 
sede in Foggia, è stato confermato quale struttura specializzata nella tutela e valorizzazione delle risorse 
equine regionali e quindi ha competenza anche sul “Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico della 
razza asinina – Martina Franca, ubicato presso l’azienda Russoli ove sono allevati circa un quarto dei quat-
trocento soggetti che costituiscono l’intera popolazione asinina;

- con Determinazione del Direttore di Area n. 5 del 10/03/2010 è stata rideterminata la declaratoria delle 
funzioni dell’Ufficio Incremento Ippico di Foggia (attualmente Servizio Incremento Ippico) e assegnata la 
gestione tecnico – amministrativa dell’azienda Russoli all’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto, ora 
Servizio Provinciale dell’Agricoltura;

- con D.G.R. 30 maggio 2006, n. 731 sono stati recepiti gli Accordi sanciti in Conferenza Stato-Regioni tra cui l’ 
“Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano per la defini-
zione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni 
veterinarie da parte di strutture pubbliche e private”;

- con DGR n. 391/2009, è stata rinnovata la Commissione Tecnica incaricata di seguire l’andamento dell’alle-
vamento asinino e di controllare la gestione anche dal punto di vista amministrativo-contabile della richia-
mata Azienda Russoli, in continuità con le disposizioni adottate con la precedente DGR n. 12414/1981;

- la Commissione tecnica di cui alla precitata DGR n. 391/2009 ha evidenziato la necessità di disporre di un 
adeguato servizio veterinario a cui affidare la responsabilità inerente le prestazioni di profilassi e cura delle 
malattie, nonché quant’altro necessario a consentire il controllo sanitario dei capi allevati ed il benessere 
degli animali;

- con D.G.R. n. 1584 del 03/09/2013 è stata affidata, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, al Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari l’assistenza veterinaria ai soggetti asinini allevati 
presso l’azienda Russoli, tenuto conto che il Dipartimento dispone di comprovate professionalità, nonché di 
strutture e attrezzature atte a garantire:
• l’assistenza veterinaria per tutti i capi asinini allevati e la pronta reperibilità;
• il trasferimento, per eventuali interventi chirurgici e degenza degli animali, presso una idonea struttura 

veterinaria autorizzata;
• lo smaltimento dei rifiuti sanitari;
• il ricorso a professionisti, anche esterni al Dipartimento, per eventuali prestazioni specialistiche;

- a seguito di scadenza della precitata convenzione e tenuto conto dell’adeguata assistenza veterinaria forni-
ta nel biennio precedente, si è ritenuto di poter confermare  il servizio al Dipartimento di Medicina Veteri-
naria e con nota del 23/11/2015 il Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto ha chiesto al Dipartimento la 
disponibilità a proseguire l’assistenza veterinaria agli asini allevati nell’azienda Russoli;

- Il Dipartimento in data 10/03/2016 ha trasmesso al Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto specifica 
e dettagliata offerta economica, che prevede un costo complessivo annuo di € 10.000,00;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 668 del 17/05/2016 che autorizza la spesa dei capitoli elen-
cati nell’allegato “A” nel limite del 60% degli importi ivi indicati che comprende anche il Capitolo 4937 sul 
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quale grava la spesa per le prestazioni di che trattasi;
Considerato che:

- gli accordi tra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, costituiscono lo strumento per 
disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonee a comporre, in un quadro unitario, gli 
interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice;

- l’offerta per l’assistenza veterinaria agli asini dell’azienda Russoli – che avrà la durata di dodici mesi ed un 
costo complessivo di € 10.000,00 – è stata valutata dai due competenti Servizi Regionali adeguata al fabbi-
sogno dell’allevamento asinino dell’azienda Russoli ed economicamente congrua;

Per quanto innanzi esposto, si propone:
- di affidare, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, l’assistenza veterinaria ai soggetti asinini allevati presso 

l’azienda Russoli al Dipartimento di Medicina Veterinaria  dell’Università degli Studi di Bari;
- di approvare lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 s. m. i. tra la Regione Puglia e il 

Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari di cui all’allegato “A” parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione competente del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Am-
bientale a  sottoscrivere l’Accordo;

- di dare atto che la spesa di che trattasi grava sul capitolo 4937 “Spese per attività dell’Ufficio Incremen-
to Ippico e azienda Russoli (LR 56/79 e LR 9/93). Prestazioni professionali e specialistiche” per il quale si 
rende necessario operare una diversa classificazione prevista dal Piano dei conti integrato di cui al D. Lgs: 
118/2011 nel modo seguente:

CAPITOLO
Classificazione Piano 

dei Conti
Missione Programma Titolo

Macro
aggregato

Liv. III Liv. IV

4937
Classificazione attuale 16 1 1 03 02 11

Nuova classificazione 16 1 1 04 01 02

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di €. 10.000,00 a carico del capitolo del bilan-

cio autonomo n. 4937 “Spese per attività dell’Ufficio Incremento Ippico e Azienda Russoli. (L.R. 56/79 e L.R. 
9/93). Prestazioni professionali specialistiche” (Piano dei conti: 16 – 1 – 1 – 04 – 01 – 02 come da classificazio-
ne modificata dal presente provvedimento) di cui € 7.000,00 da imputare al Bilancio per l’esercizio 2016 ed €  
3.000,00 da imputare al Bilancio per l’esercizio 2017, secondo quanto disposto nell’Accordo.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle  tipologie di competenza, previste dall’art. 
4 comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte, del Dirigente del Servizio Provin-

ciale dell’Agricoltura di Taranto, del Dirigente del Servizio Incremento Ippico, confermate dal Dirigente della 
Sezione Agricoltura e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, a voti 
unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari che si intende integralmente richiamata;
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- di affidare, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, l’assistenza veterinaria ai soggetti asinini allevati presso 
l’azienda Russoli al Dipartimento di Medicina Veterinaria  dell’Università degli Studi di Bari;

- di approvare lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 s. m. i.   tra la Regione Puglia e il 
Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari di cui all’allegato “A” parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione competente del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Am-
bientale a  sottoscrivere l’Accordo;

- di modificare la classificazione secondo quanto previsto dal Piano dei conti di cui al D. Lgs. 118/2011 nel 
modo seguente:

CAPITOLO Classificazione Piano dei Conti Missione Programma Titolo
Macro 

aggregato
Liv. III Liv. IV

4937
Classificazione attuale 16 1 1 03 02 11

Nuova classificazione 16 1 1 04 01 02

- di incaricare il Dirigente della Sezione Agricoltura all’invio del presente atto:
• alla Sezione Affari Generali – Posizione Organizzativa “Ufficiale Rogante” – per gli adempimenti di compe-

tenza previsti dalla L.r. n.2/1977 in materia di contratti;
• al Servizio Relazioni con il pubblico ed alla Sezione Comunicazione istituzionale presso la Presidenza della 

Giunta regionale per la pubblicazione sul sito Internet www.regione.puglia.it;

- di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1 comma 32 della Legge 190/2012 e del D. Lgs 
33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;

- di disporre  la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2016 43911



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643912



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2016 43913



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643914



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2016 43915



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643916

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1250
Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n. 68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991). Variazione al 
Bilancio di Previsione. Aumento di stanziamento. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pu-
gliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca, confermata e fatta 
propria dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge 02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo nazionale 
per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge 23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale fondo 
anche all’erogazione delle borse di studio previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. n. 68 del 29/03/2012, le cui disposizioni hanno effetto a 
decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per lo Studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Forma-
zione Superiore del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n. 15704 del 
24/06/2016, ha comunicato che, con Decreto Dirigenziale n. 1149 del 07/06/2016, è stata disposta l’eroga-
zione di € 1.911.434,00 a titolo di secondo acconto della quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo 
per l’anno 2016;

Preso atto che il Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota prot. n. AOO_116/10476 del 
13/07/2016, ha comunicato che la somma di € 1.911.434,00 risulta regolarmente accreditata in favore della 
Regione e il Tesoriere ha emesso il provvisorio di entrata n. 2823 del 27/06/2016, richiedendo l’emissione 
della reversale di incasso;

Ritenuto, quindi, dover procedere alle relative registrazioni contabili in bilancio dell’importo di € 
1.911.434,00;

Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capi-
tolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento integrativo per la con-
cessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa 916025 
(“Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali 
fondo intervento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio (studio - L. 
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel corrente 
esercizio finanziario, risultano privi della disponibilità necessaria per l’iscrizione della ulteriore somma di € 
1.911.434,00 nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’ erogazione ministeriale, dover apportare al Bilancio di Previsione la re-
lativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi 
dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 1.911.434,00;

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014 (“Disposizio-
ni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009”);

Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126 
del 10 agosto 2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente, tra le altre, 
a iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative 
spese;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-2016 43917

Vista la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 (“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eserci-
zio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”);

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i..
Il presente provvedimento ai sensi della L.R. 28/01 comporta, per l’iscrizione di entrate derivanti da asse-

gnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di aumento di stanziamento dell’entrata e 
della spesa del bilancio di previsione per l’anno 2016:

DENOMINAZIONE
Variazioni Compe-

tenza/Cassa (euro)

ENTRATA

Assessorato alla Formazione e Lavoro
22 - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
02-Sezione Scuola, Università e Ricerca
TITOLO 2 - Trasferimenti correnti

TIPOLOGIA 101 -   Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

CATEGORIA 01 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali

CAPITOLO 2039000 - Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento in-

tegrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio (L. 

02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)

PIANO DEI CONTI     2.01.01.01 – Risorsa Vincolata/Gestione Ordinaria

+ 1.911.434,00

SPESA

Assessorato alla Formazione e Lavoro
22 - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
02-Sezione Scuola, Università e Ricerca
MISSIONE 04  Istruzione e Diritto allo studio

Programma 07 Diritto allo Studio

CAPITOLO 916025 – Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai    sensi 

dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento integrativo per la 

concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio (studio - L. 02/12/91 

n. 390 art. 16 e 4)

PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 1.04.01.02 – Risorsa Vincolata/Gestione Ordinaria

+ 1.911.434,00

L’Entrata, contabilizzata nel corso del corrente esercizio finanziario con il presente provvedimento, corri-
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo: Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca.

La Spesa, previa contabilizzazione di pari importo in termini di Competenza e di Cassa, sarà liquidata nel 
corso del corrente esercizio finanziario in favore dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio (Adisu-Puglia), 
con obbligazione perfezionata nel 2016 e contestuale esigibilità nel 2016.

I flussi finanziari di Entrata e di Spesa, pertanto, si realizzano entrambi, in base a qualificata previsione, nel 
corso del corrente esercizio finanziario.
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito 
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k).

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che qui si intende integralmente richiamata;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricer-
ca, dell’importo di € 1.911.434,00, a titolo di secondo acconto della quota spettante del Fondo di Interven-
to Integrativo per l’anno 2016 ed a valere sull’a.a. 2016/2017;

3. Prendere atto, altresì, che, trattandosi di assegnazione a destinazione vincolata, la stessa va accertata sul 
competente capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento 
integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”), al quale è collegato il 
capitolo di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della 
L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’ero-
gazione di borse di studio (studio - L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare, secondo quanto riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”, le conseguenti va-
riazioni in aumento degli stati di previsione dell’entrata e della spesa del Bilancio regionale per il corrente 
esercizio finanziario ed alla relativa imputazione ai suddetti capitoli della somma di € 1.911.434,00;

5. Apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e 
della conseguente maggiore spesa mediante la seguente iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e 
della spesa, relativamente ai seguenti capitoli:

PARTE ENTRATA: PARTE SPESA
Capitolo n. 2039000

“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di inter-
vento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore 
e l’elargizione di borse di studio - L. 02/12/91 n. 390 art. 
16 e 4”

Capitolo n. 916025 “
Trasferimento all’Adisu Puglia e agli Edisu regionali, ai 
sensi dell’art. 38 della L.R. n. 18/07, assegnazioni sta-
tali fondo intervento integrativo per la concessione 
dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio 
(L.2/12/1991, n. 390 art. 16 e 4)”

+ 1.911.434,00 + 1.911.434,00
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6. Approvare l’allegato n. 8/1 al D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii nella parte relativa alla  variazione  di bilancio;

7. Incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere il prospetto di cui all’art. 10 c. 4 del 
D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

8. Dare atto che, per effetto dell’ulteriore erogazione ministeriale in conto al Fondo Integrativo 2016, la va-
riazione di bilancio di cui al presente provvedimento va ad aggiungersi all’analoga variazione disposta con 
D.G.R. n. 990/2016;

9. Autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

10. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca;

11. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R. 
n. 28/2001.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1251
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 - DGR. n. 668 del 
17/05/2016 - Prelievo dal Cap. 1110045” Fondo di riserva per la reiscrizione  dei residui passivi perenti” di 
cui all’art.51, comma 2, lett.  g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Cap.1478 del bilancio di previsione 2016.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale Arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Assetto del Territorio e confermata dalla Dirigente dello stesso riferisce quanto segue.

Premesso che:
• la Regione Puglia con delibera G.R. n. 1902 del 20.12.2005 ha approvato lo schema di convenzione ed il 

relativo allegato tecnico da stipularsi con l’Apat (ora ISPRA) per la realizzazione ed informatizzazione del 
foglio geologico n.409 “Zapponeta” comprensivo del rilevamento delle aree marine della Carta Geologica 
d’Italia alla scala 1:50.000 con un importo economico a totale carico della Regione Puglia per un importo di 
€.289.177,00. Detta convenzione è stata stipulata in data 24.02.2006;

• il soggetto attuatore per la realizzazione ed informatizzazione del foglio geologico in questione è stato indi-
viduato nell’Università degli Studi di Bari – Dipartimento di Geologia e Geofisica – come previsto dall’art.6 
convenzione e dalla delibera di G.R, n.1902/2005;

• in data 28.04.2006, è stata stipulata apposita convenzione con L’Università di Bari - Dipartimento di Ge-
ologia e Geofisica (ora Dip. di Scienza della Terra e Geoambientali) – rep. n.0073 del 2.5.2006 registrata 
il 18.5.2006 al n. 06125, secondo lo schema di convenzione e all’allegato tecnico per la compilazione del 
Programma Operativo di Lavoro (POL) approvati con determina n.80 del 5.04.2006.

• l’importo di € 289.177,00 è stato impegnato in favore dell’ Università di Bari con determina n.157 del 
21.12.2005 con le seguenti modalità:

• I° acconto del 30% del totale pari a €. 86753,10 ad approvazione del POL;
• II° acconto del 30% del totale pari a €. 86753,10 dopo il I SAL;
• III° acconto del 30% del totale pari a €. 86753,10 dopo il II SAL;
• saldo del 10% del totale pari a €.28.917,70 dopo la consegna e collaudo dei lavori.
• con D.D. n.23 del 25.07.2007 e n. 661 del 24.10.2012 sono stati liquidati dell’Università di Bari il I° e 

II° acconto per un totale di € 173.506,20.

Considerato che:
• l’ISPRA con nota n. 30658 del 55.05.2016 ha espresso un giudizio positivo sugli elaborati concernente il II 

SAL del Fg. geologico n.409 “Zapponeta” con relative integrazioni e correzioni da apportare.
• il Dipartimento di Scienza della Terra e Geoambientali dell’Università di Bari con nota n. 366 del 7.7.2016 

ha trasmesso copia degli elaborati relativi al II SAL del foglio geologico in questione debitamente corretti 
seconde le indicazione contenute nella nota di richiesta dell’ISPRA, reclamando il diritto alla liquidazione 
del contributo riconosciuto.

Si rende necessario, ai fini della concessione, procedere alla liquidazione e pagamento del II SAL:
- prelevare la somma di € 86.753,10, dal Capitolo 1110045 ”Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui 

passivi perenti”;
- iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 86.753,10 sul Capitolo 1478 ” Formazione archivio 

cartografico informatizzato - spese per l’informatizzazione della struttura e degli enti locali, acquisto indagi-
ni, ricerche e rilievi areofotogrammetrici, acquisto e/o produzione di cartografia tecnica in attuazione delle 
ll.rr. nn.44 “ del bilancio di previsione esercizio finanziario 2016;
• Visto che con D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto, n. 126 sono state dettate 

le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643922

degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della l.42/2009 con l’obiettivo di garantire 
la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in 
ambito europeo;

• RILEVATO che l’art.51, comma 2, lett. g) del D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, neces-
sarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti, 
debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale;

• RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento con-
nessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 367 del 29/10/2010 per il quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012, dotare l’originario capitolo di spesa della som-
ma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

• VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016- 2018”.

• VISTA la D.G.R. n.159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;

• VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

• RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Do-
cumento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• VISTA la D.G.R n. n.668 del 17.05.2016 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli 
di spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati

• Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 
dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei 

residui passivi perenti” di cui all’art.51, comma 2, lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini 
di competenza e cassa sul Cap1478 del bilancio di previsione 2016, per gli interventi rientranti nell’art. 13, 
comma 3 della L.R. 20/2005.

Bilancio Autonomo
Variazione in termini di competenza e cassa

CRA CAPITOLO DI SPESA MISSIONE 
PROGRAMMA 

TIITOLO

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO

VARIANZIONE
E.F. 2016

26.04 1110045 FONDO DI RISERVA PER LA REISCRIZIONE 
DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI

20.01.1 1.10.01.01.000 - € 86.753,10

29.06 1478 FORMAZIONE ARCHIVIO CARTOGRAFICO 
INFORMATIZZATO - SPESE PER L’INFOR-
MATIZZAZIONE DELLA STRUTTURA E 
DEGLI ENTI LOCALI, ACQUISTO INDAGINI, 
RICERCHE E RILIEVI AREOFOTOGRAMME-
TRICI, ACQUISTO E/O PRODUZIONE DI 
CARTOGRAFIA TECNICA IN ATTUAZIONE 
DELLE LL.RR. NN.44

8.1.2 2.02.03.02.000 + € 86.753,10

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento delle somme esigibili nell’esercizio finanziario si provvederà 
con successivo atto dirigenziale.
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La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
Vista le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Se-

zione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI PROVVEDERE all’approvazione della variante al Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con prelievo dal fondo per la copertura dei Residui Perenti e relativa imputazione al capitolo 1478, tanto in 
termini di competenza che di cassa, per l’importo complessivo di € 86.753,10 come specificato in narrativa;

- DI APPROVARE l’allegato E/1, relativa alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedi-
mento;

- DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la seguente variazione al Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2015, n.2 e al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Assetto del Territorio di adottare il conseguente provve-
dimento di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione del contributo reclamato dall’ 
avente titolo;

- DI INCARICARE, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D. Lgs 
n.118/2011;

- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1259
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Tratturo “Aquila-Foggia” in centro urbano di Foggia a favore dei  signori  Saracino Antonio e Del Nero 
Ripalta.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso 
Ufficio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘mo-
numento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli 
armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità    di fruizione turistico – culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare riguar-
do a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato de-

finitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente 
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ-
gente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2,  L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• I signori Saracino Antonio e Del Nero Ripalta , a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 

19/05/2016, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 6842, per l’acquisto di suolo 
demaniale, facente parte del Tratturo “ Aquila- Foggia”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Fog-
gia al foglio 96, p.lla 602 di mq. 114 – Ente Urbano;

• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, aven-
do subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli 
aventi diritto.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643926

VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Saracino e 

Del Nero, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo proprietari del so-
prassuolo consistente in una abitazione posta al piano terra, - con nota prot. n. 108/7951 del 10/06/2016, 
ha chiesto alla Commissione regionale  di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 22 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita  del suo-
lo in € 42.200,00 (euro quarantaduemiladuecento/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8731 del 27/06/2016, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da 
costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in sede 
di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 4.220,00 ( euro quattromiladuecentoventi/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio Parco Tratturi con il n.8889 del 29.06.2016, è stato 
formalmente accettato dai signori Saracino Antonio e Del Nero Ripalta i quali hanno optato per il pagamen-
to dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia 

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra 
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vi-
gente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra 
richiamato art. 25 T.U.;

• i signori Saracino Antonio e Del Nero Ripalta hanno formalmente manifestato la volontà di acquistare il 
terreno de quo, accettando il prezzo di € 4.220,00 (euro quattromiladuecentoventi/00), così come determi-
nato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione 
del 90% del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva, autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Saracino Antonio e Del Nero Ripalta, 
non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 4.220,00 (quattromiladuecentoventi/00), corrispondente 
al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10,  co. 3   del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 4.220,00 verrà corrisposta dai signori Saracino Antonio e Del Nero Ripalta, 
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mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione 
Puglia – Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione 
beni tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al 
capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica 
P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 4.220,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al  D.lgs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d)  ed della L.R. n. 7/2004 
e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servi-

zio Parco Tratturi di Foggia, nonché dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono  integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq.114 circa, facente parte del 
Tratturo “Aquila-Foggia”,  individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia  con i seguenti identificativi:

 foglio 96, p.lla  602 di  mq. 114 - Ente urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Saracino 
Antonio e Del Nero Ripalta nati rispettivamente il 15/11/1957 ed il 5/12/1959 , del terreno demaniale come 
sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 4.220,00 ( quattromiladuecentoventi/00), da versare intera-
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1260
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Tratturo “Aquila-Foggia” in centro urbano di Foggia a favore della signora Del Nero Rita.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile P.O. 
“Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Ufficio 
e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘mo-
numento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli 
armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità    di fruizione turistico – culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare riguar-
do a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato de-

finitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente 
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ-
gente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2,  L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• La signora Del Nero Rita, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 19/05/2016, ha presentato 

istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 6841, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Trat-
turo “ Aquila- Foggia”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 676  di mq. 
37 – Ente Urbano;

• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto 
permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
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• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Del Nero 
Rita, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo proprietaria del sopras-
suolo consistente in una abitazione posta al piano terra, - con nota prot. n. 108/7819 dell’8/06/2016, ha 
chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 20 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita  del 
suolo in € 13.700,00 (euro tredicimilasettecento/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8563 del 23/06/2016, ha comunicato all’ interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata 
da costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in 
sede di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi. Pertanto, il prezzo finale di vendita è 
stato determinato in € 1.370,00 ( milletrecentosettanta/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio Parco Tratturi con il n.8888 del 29.06.2016, è stato 
formalmente accettato dalla signora Del Nero Rita la quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’u-
nica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia 

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra 
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vi-
gente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra 
richiamato art. 25 T.U.;

• la signora Del Nero Rita ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 1.370,00 ( milletrecentosettanta/00), così come determinato dalla preposta Commissione 
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 90% del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva, autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Del Nero Rita non ricorrendo alcun 
interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.370,00 (milletrecentosettanta/00), corrispondente al 
prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’ap-
plicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevo-
lazioni previste dall’art. 10,  co. 3   del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 1.370,00 verrà corrisposta dalla signora Del Nero Rita, mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia – Proventi 
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dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
l. r.  n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. I.  
4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata  di € 1.370,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà 
versata prima del rogito  notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finan-
ziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d)  ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia, nonché dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono  integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq.37 circa, facente parte del 
Tratturo “Aquila-Foggia”,  individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia  con i seguenti identificativi:

 foglio 96, p.lla  676 di  mq. 37 - Ente urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Del Nero 
Rita nata il 21/05/1976 , del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 1.370,00 ( milletrecentosettanta/00), da versare interamente 
prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1261
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 - DGR n. 668 del 
17.05.2016 - Prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” di 
cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Cap. 3692 del bilancio di previsione 2016.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del 
procedimento, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE :
• con A.D. 337/2011 è stata impegnata la somma complessiva di € 211.642,70 IVA inclusa (€ 174.870,00 per 

servizio, € 36.772,70 per IVA al 21%), per l’affidamento del “Servizio di supporto alla gestione delle funzioni 
amministrative in materia di pianificazione delle coste”, sul capitolo 3692, incaricando l’ing. Bologna, fun-
zionario dell’Ufficio Demanio Marittimo, quale Responsabile, per le fasi dell’affidamento e dell’esecuzione 
del contratto, ai sensi dell’art.125, comma 2, D.Lgs 163/2006;

• con A.D. 430/2011 è stata indetta una procedura negoziata per l’affidamento del servizio da aggiudicare con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’ art. 83 del D.Lgs. 163/2006;

• con contratto rep. n. 015068 del 13 luglio 2013, veniva affidato il “Servizio di supporto alla gestione delle 
funzioni amministrative in materia di pianificazione  delle coste” alla società Servizi di Informazione Territo-
riale s.r.l.;

• con A.D. 304/2015 veniva autorizzata la modifica delle condizioni temporali per l’esecuzione del servizio 
conseguendo una variazione del termine di cui all’art. 4 del contratto da 24 mesi a 42 mesi per il completa-
mento delle prestazioni contrattuali oltre il predetto termine del 17 settembre 2015;

TENUTO CONTO che la società Servizi di Informazione Territoriale s.r.l. a tacitazione delle attività espletate 
nei trimestri dal 17/06/2015 al 16/09/2015 – dal 17/09/2015 al 16/12/2015 – dal 17/12/2015 al 16/03/2016 
ha emesso le fatture di seguito elencate richiedendone la relativa liquidazione:
• la fattura n. 54FE/2015 del 06/10/2015, acquisita al prot A00_108/23/10/15 n.13283, dell’importo di € 

6.718,53 di cui € 5.506,99 per imponibile ed € 1.211,54 per IVA al 22%;
• la fattura n. 11FE/2016 del 18/02/2016, acquisita al prot A00_108/03/03/16 n.2884, dell’importo di € 

14.449,53 di cui € 11.843,88 per imponibile ed € 2.605,65 per IVA al 22%;
• la fattura n. 31FE/2016 del 06/05/2016, acquisita al prot A00_108/25/05/16 n.7202, dell’importo di € 

16.077,37 di cui € 13.178,17 per imponibile ed € 2.899,20 per IVA al 22%;

VISTE le attestazioni di regolare esecuzione del servizio rilasciate dal RUP del procedimento ing. Raffaella 
Bologna:
· prot. A00_108/01/10/15 n. 12344, relativamente al trimestre giugno-settembre 2015;
· prot. A00_108/16/02/16 n. 2039, relativamente al trimestre settembre-dicembre 2015;
· prot. A00_108/05/05/16 n. 6163, relativamente al trimestre dicembre 2015- marzo2016.

VERIFICATO che la somma complessiva di € 32.245,43, necessaria per la  liquidazione delle sopra indicate 
fatture, derivante dall’impegno di spesa di cui all’A.D. 337/2011, risulta assoggettata a perenzione ammini-
strativa .

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-
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grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni neces-
sarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti deb-
bano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

RITENUTO necessario al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento con-
nessa ad impegno regolarmente assunto con atto all’A.D. 337 del 10.11.2011 per il quale é stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

VISTA la L.R. 15 febbraio 2016 n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
gestionale 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di seguito riportate:

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. III LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 32.245,43

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 32.245,43

VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nel limite complessivo di € 30 milioni di €;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta il Prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei 

residui passivi perenti” di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini 
di competenza e cassa sul Cap. 3692 del bilancio di previsione c.s.:

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. III LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 32.245,43

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 32.245,43

Con successivo Atto Dirigenziale da predisporre a cura della Sezione Demanio e Patrimonio si procederà 
all’impegno e liquidazione delle somme in esame così come reclamate dall’avente titolo.
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La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4 lett. k) della L.R. 04.02.1997 n. 7.

L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 
e dell’art. 24, comma ,3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Demanio e Patrimonio;
• a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore al Bilancio nelle premesse riportata;

DI PROVVEDERE all’approvazione della variante al Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanzia-
rio con prelievo dal fondo per la copertura dei residui perenti e relativa imputazione al capitolo 3692, tanto 
in termini di competenza che di cassa c.s.

ESERCIZIO C.R.A. CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAG. LIV. III LIV. IV IMPORTO

2016 6.2 1110045 20 1 1 10 1 1 - € 32.245,43

2016 6.4 3692 1 5 1 3 2 99 + € 32.245,43

DI APPROVARE l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedi-
mento;

DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in esame, al Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2015, n. 2 e al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio di adottare il conseguente provvedi-
mento di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione delle somme in questione così come 
reclamate dall’avente titolo.

DI INCARICARE, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 
118/2011;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul 
sito internet www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1263
Accordo di Programma ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 02.12.1997 n° 509 e dell’art. 34 del D.L.vo n° 267/2000 
tra Regione Puglia e Comune di Otranto per la costruzione e gestione del nuovo Porto Turistico di Otranto 
– Società proponente: “Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A.”.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del 
Servizio Demanio Marittimo ing. Sergio De Feudis e confermata dal dirigente della Sezione ing. Giovanni 
Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
1. La “Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A.” ha presentato alla Capitaneria di Porto di Gallipoli, ai 

sensi del D.P.R. 2 dicembre 1997 n. 509, istanza per l’affidamento in concessione cinquantennale di un’area 
demaniale marittima e più precisamente di due zone distinte all’interno e all’esterno del Porto di Otranto 
allo scopo di realizzare e gestire un porto turistico.

2. L’istanza è stata pubblicata nel periodo dal 07/01/2008 al 05/02/2008 sull’Albo del Comune di Otranto e 
sull’Albo della Capitaneria di Porto di Gallipoli e successivamente, sulla G.U.C.E. Serie CV Sez. Avvisi lett. a) 
nel periodo dal 29/01/2008 al 20/03/2008.

3. In data 19/03/2008 la società Etacons, Ing. Vito Prato Engineering srl, società Venturist e Fersalento srl 
presentava istanza concorrente, tesa ad ottenere l’affidamento in concessione di un’area demaniale 
marittima esterna al porto già esistente.

4. A seguito di richiesta da parte del Comune di Otranto, con nota n. 12175 del 27/11/2007 la Capitaneria di 
Porto di Gallipoli comunicava la possibilità di rimettere in moto una precedente procedura ex D.P.R. 509/97, 
attivata dallo stesso Comune nel 2004 e mai conclusasi. Tale procedura prevedeva l’esame dell’istanza del 
Comune di Otranto e di due istanze concorrenti (società ANMI e sig. Muscatello), per la realizzazione e 
gestione di un porto turistico all’interno del porto esistente.

5. Pertanto con nota prot. 9079 del 04/09/2008, l’Ufficio Tecnico del Comune di Otranto convocava la 
conferenza di Servizi per il 10/12/2008. In tale sede il Servizio regionale Demanio e Patrimonio chiedeva 
legittimamente l’assunzione di responsabilità del procedimento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
10, com. 5, della L.R. 17/06 e dell’art. 5, comma 10 del DPR 509/97.

6. In prosieguo di tempo, allo scopo di effettuare un esame contestuale delle valutazioni di ammissibilità 
da parte degli Enti coinvolti nel procedimento amministrativo sui progetti preliminari presentati, la 
Regione Puglia Settore Demanio Marittimo ha convocato, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n° 509/97, apposita 
Conferenza di Servizi presso gli uffici del Servizio Demanio e Patrimonio regionale siti in Bari alla via Caduti 
di tutte le Guerre, 15 in date:
• 04/06/2009 con nota di convocazione prot. N. 20/1103/p del 09/02/2009;
• 07/10/2009 con nota di convocazione prot. N. AOO_108_27/08/2009 n.13251;

7) La sopracitata Conferenza si è espressa ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.P.R. 509/97, ammettendo alle 
successive fasi del procedimento il progetto proposto dalla Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A.

8) Con nota AOO_108_08/08/2011 n.11715 l’Ufficio Demanio marittimo regionale ha convocato la Conferenza 
di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 509/97. La conferenza si è 
riunita in prima seduta del 12/01/2012.
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9) Nella sopracitata seduta di Conferenza di Servizi, si è preso atto che con l’intervenuta D.G.R. 2 agosto 2011, 
n. 1773 è stato definitivamente approvato il Piano Regolatore Portuale (PRP), rilevando che le soluzioni 
progettuali esaminate nel corso della Conferenza ex art. 5 del D.P.R. 509/97 e ricadenti nell’ambito 
del PRP sono difformi dalle previsioni del predetto Piano Regolatore Portuale. Peraltro il Sindaco del 
Comune di Otranto precisava in tale data che l’Amministrazione si era fatta promotrice di un progetto 
per la realizzazione di opere destinate alla nautica da diporto all’interno del bacino portuale esistente e 
in conformità con le prescrizioni del PRP. Tale progetto ha conseguito parere favorevole di compatibilità 
ambientale e di valutazione di incidenza con determina dirigenziale del Servizio Ecologia regionale 18 
novembre 2011, n. 270.

10) Alla luce di quanto esposto al punto precedente la Conferenza di Servizi ha proseguito il 
procedimento esclusivamente per la valutazione del progetto sulle aree demaniali (c.d. parte esterna) 
non ricadenti nell’ambito del vigente Piano Regolatore Portuale.

11) La seduta di Conferenza del 12/01/2012 si determinava dunque rinviando, ai sensi dell’art. 
14-ter, comma 4, della L. 241/90, l’adozione della decisione conclusiva all’acquisizione della pronuncia sulla 
compatibilità ambientale (VIA), invitando inoltre la ditta a presentare, in occasione della successiva seduta, 
ogni elaborato che evidenziasse il recepimento delle prescrizioni emerse nel corso della Conferenza;

12) Con riferimento a quanto riportato al punto precedente, con nota prot. n. 6622/COM/AMP/sc del 
05/07/2011, la Società italiana per condotte d’acqua S.p.A. trasmetteva istanza al Servizio Ecologia 
l’istanza per la realizzazione e la gestione del porto turistico di Otranto, chiedendo contestualmente, ai 
sensi dell’art. 10 del D.Igs 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 23 del Digs 152/2006 e ss.mm.ii., il rilascio del 
giudizio di compatibilità ambientale ed, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii., il rilascio della 
valutazione di incidenza;

13) Il Servizio Ecologia regionale, a seguito dell’istanza sopra menzionata, convocava Conferenza 
di Servizi per la definizione del procedimento di VIA-VINCA che, dopo approfondita istruttoria comportante 
la remissione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

14) Il Consiglio dei Ministri, con decisione del 10 novembre 2014, di cui al prot n. DICA0029675 P- 
4.8.28 del 04/12/2014, avente natura di atto di alta amministrazione, ha dato atto che “si possa procedere 
alla realizzazione del progetto stesso a condizione che siano rispettate le prescrizioni fornite dagli Enti 
favorevoli al progetto” e che “siano attivate le procedure di cui al comma 9 dell’articolo 5 del DPR n. 
357/1997 da parte della Regione quale amministrazione procedente”.

15) Sulla scorta della suddetta Delibera del Consiglio dei Ministri espressa in data 10/11/2014, con Atto 
Dirigenziale n. 216 del 12/06/2015 al quale si rimanda per gli specifici contenuti e prescrizioni, si 
concludeva favorevolmente la procedura in materia di compatibilità ambientale, a condizione che fossero 
ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti espressi nel corso delle sedute di Conferenza di 
Servizi nonché nei pareri nel tempo resi dalle Amministrazioni Enti chiamati a partecipare a vario titolo al 
procedimento.

16) In data 07/10/2015 si è riunita in seconda seduta la Conferenza di Servizi convocata ai sensi 
dell’art. 6 del D.P.R. 509/97 per la valutazione del progetto definitivo del porto turistico di Otranto. La 
Conferenza in tale data, preso atto dei pareri positivi resi e dell’Atto dirigenziale n.216 del 12/06/2015 
contenete il parere favorevole di VIA-VINCA, ha dichiarato conclusa l’istruttoria relativa all’esame 
del progetto al fine della successiva sottoscrizione dell’Accordo di Programma che, ai sensi e per gli 
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effetti dell’art. 34 del D.Lgs 267/2000 di cui all’art. 6, comma 2, lettera b) del DPR 509/97, perfeziona 
l’approvazione del progetto definitivo;

17) Le opere previste dall’intervento oggetto del presente Accordo di Programma consistono nella realizzazione 
del Porto Turistico di Otranto localizzato in adiacenza del bacino portuale di Otranto e precisamente a 
ridosso del Molo San Nicola, per un’offerta di posti barca pari a 400. L’intervento si sviluppa interamente 
sul Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Marina Mercantile in un’area censita al Catasto terreni al Fg. 45 
del Comune di Otranto, p.11e 1 (parte) e 131. La superficie complessiva interessata dal progetto (opere 
a terra e opera a mare) di 150.752,7 mq, di cui 11.884,6 mq di aree a terra e 138.868,1 mq di specchio 
acqueo. Il progetto prevede la realizzazione di un’area portuale tipica di un porto a bacino tramite la 
realizzazione di un molo di sopraflutto che protegge lo specchio acqueo portuale dagli stati di mare 
provenienti da nord — nord est, e di un molo di sottoflutto che protegge lo specchio acqueo dagli stati di 
mare provenienti da sud est.

 Il molo di sopraflutto è radicato sull’esistente molo di San Nicola e si protende in direzione nord est, 
sviluppandosi in tre tratti distinti per funzionalità e tecnica realizzativa mentre il molo di sottoflutto si 
sviluppa in un unico tratto radicato a terra tramite diga a gettata in massi naturali. Le opere a terra, 
realizzate interamente su area demaniale marittima, si compongono di edifici per l’offerta dei servizi 
per la nautica da diporto (attività commerciali, ristorazione, officine, etc.), viabilità e parcheggi, impianti 
tecnologici, aree attrezzate a verde.

CONSIDERATO CHE:
1) Ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera b) del DPR 509/97, in caso di difformità del progetto rispetto ai vigenti 

strumenti di pianificazione ed urbanistici, l’approvazione del progetto definitivo è effettuata mediante 
accordo di programma ai sensi del Testo Unico Enti locali, al quale partecipano, con consenso unanime, il 
Presidente della Regione e il Sindaco di Otranto, essendo stati definitivamente formalizzati nel corso del 
procedimento, come sopra delineato, tutti i provvedimenti delle altre amministrazioni interessate.

2) il presente Accordo di Programma risulta attivato ai sensi dell’art. 34 -1° comma- del D.Lgs n. 
267/2000.

3) L’intervento in oggetto ricade interamente sul demanio costiero regionale, ed è pertanto disciplinato dal 
vigente Piano Regionale delle Coste approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2273 del 13.10.2011, 
il quale contempla (art. 9.2 delle Norme tecniche di Attuazione) il rilascio di nuove concessioni per porti 
turistici, ai sensi del DPR 509/97, subordinato al rispetto delle specifiche normative.

4) L’Accordo di Programma determina la specifica qualificazione dell’ambito territoriale occupato dal 
costruendo porto turistico quale “demanio portuale” ai sensi del art. 1, comma 6, della sopravvenuta L.R. 
17 del 10 aprile 2015.

5) Lo strumento di pianificazione costiera comunale (PCC) in itinere, di cui all’art. 4 della legge 
regionale 10 aprile 2015, n.17, dovrà recepire il presente Accordo di Programma.

6) L’Accordo di Programma è finalizzato anche alla realizzazione, a carico del soggetto privato attuatore, delle 
opere di urbanizzazione primaria che andranno a completare la rete dei servizi comunali fino ai punti di 
allaccio delle utenze del costruendo porto.

 Ai sensi del 5° comma dell’art. 34 del D.Ivo n. 267/2000, l’adesione del Sindaco allo stesso Accordo di 
Programma dovrà pertanto essere ratificata dal Consiglio Comunale di Otranto entro trenta giorni a pena 
di decadenza.

7) Ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Ivo n. 267/2000, l’Accordo di Programma, dopo la sottoscrizione da 
parte del Presidente della Giunta Regionale e del Sindaco di Otranto, sarà oggetto di formale approvazione 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, determinando le eventuali e conseguenti variazioni 
degli strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie.
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Tanto premesso e considerato, vi sono le condizioni per la sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai 
sensi del decreto legislativo n°267/2000 connesso alla realizzazione del nuovo Porto Turistico di Otranto su 
progetto proposto dalle “Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A.”, come da progetto definitivo allegato 
alla nota di convocazione AOO_108_10871 del 28/08/2015, posto a base dei lavori della sessione conclusiva 
del giorno 7 ottobre 2015 della conferenza di servizi convocata ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 509/97, nella 
composizione elaborativa progettuale seguente:

(A) OPERE ARCHITETTONICHE (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE — SCALA)
A01 Planimetria generale di progetto 1:1.000
A02 Planimetria generale piano terra 1:500
A03 Planimetria generale coperture 1:500
A04 Pianta piano terra 1:200 AO5 Pianta coperture 1:200
A06 Prospetti d’insieme anteriore A-A e posteriore B-B 1:200
A07 Prospetti — sezioni: C-C, D-D, E-E, F-F 1:200
A08 Prospetti — sezioni: G-G, H-H, I-I 1:200
A09 Pianta blocco A — piano terra 1:100
A10 Pianta blocco B — piano terra 1:100
A11 Pianta blocco C — piano terra 1:100
Al2 Torre di controllo: piante, prospetti e sezione 1:50
A13 Dati metrici e volumetrici 1:200
A14 Raffronto tra le soluzioni e descrizione del recepimento delle prescrizioni
A15 Prospetti — sezioni: Blocco A 1:100
A16 Prospetti — sezioni: Blocco B parte prima 1:100
A17 Prospetti — sezioni: Blocco B parte seconda 1:100
A18 Prospetti — sezioni: Blocco C 1:100
A19 Particolari costruttivi indicata
A20 Planivolumetrico 1:500
A21 Rendering

(SG) STUDIO GEOLOGICO (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE — SCALA)
SGO1 Relazione geologica 
SGO2 Relazione sulla caratterizzazione geotecnica dei terreni 
SGO3 Relazione sedimentologica 
SGO4 Relazione idrogeologica  SGO5 Relazione idrologica 
SGO6 Relazione sismica 
SGO7 Relazione geotecnica e di calcolo delle Opere strutturali marittime: Verifiche geotecniche -
SGO8 Relazione geotecnica e di calcolo delle opere a terra: Verifiche geotecniche 
SGO9 Planimetria dell’area di intervento con indicazione delle indagini geognostiche ed idrogeologiche e 

delle prove geotecniche in sito 1:1000
SG10 Planimetria generale con indicazione delle cave di prestito 1:100.000
SG11 Carta geologica 1:2.000
SG12 Carta geolitologica con indicazione delle opere di progetto 1:1000
SG13A Sezioni geolitologiche G-G E-E F-F 1:500/1:200 SG13B Sezioni geolitologiche H-H H’-H’ H”-H” 1:500 

SG13C Sezioni geolitologiche I-I L-L M-M 1:200

(SM) (OM) STUDIO METEO-MARINO E OPERE A MARE (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE — SCALA)
SMO1 Studio meteomarino
SMO2 Studio della agitazione interna portuale ---
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SMO3 Studio della qualità delle acque ---
SMO4 Relazione di calcolo ---
OM01 Corografia di inquadramento generale varie
OM02 Planimetria stato attuale e rilievo batimetríco 1:1000
OM03 Planimetria sovrapposizione situazione attuale configurazione di progetto 1:1000
OM04 Planimetria delle opere 1:1000
OM05 Planimetria caratteristiche geometriche 1:1000
OM06 Planimetria disposizione posti barca 1:1000
OM07 Planimetria elementi subacquei - tavola 1 1:500
OM08 Planimetria elementi subacquei - tavola 2 1:500
OM09 Profilo longitudinale banchina sopraflutto, Profilo longitudinale pontile sottoflutto 1:250
OM10 Tipologia sezioni opere foranee - tavola 1 1:100
OM11 Tipologia sezioni opere foranee - tavola 2 1:100
OM12 Tipologia sezioni opere interne - tavola 1 1:100
OM13 Tipologia sezioni opere interne - tavola 2 1:50
OM14 Tipologia sezioni opere interne - tavola 3 1:50
OM15 Tipologia sezioni opere interne - tavola 4 1:100
OM16 Cassoncini antiriflettenti (tipo A,B,C,D,E). Carpenterie e riempimenti 1:100
OM17 Cassone cellulare. Carpenteria 1:50
OM18 Planimetria colonnine di erogazione servizi e catenarie d’ormeggi 1:1000
OM19 Planimetria ubicazione sezioni di computo 1:1000
OM20 Sezioni di computo - Diga Sopraflutto. Sezioni DS01 - DS06 1:500
OM21 Sezioni di computo - Diga Sopraflutto. Sezioni DS07 - DS13 1:500
OM22 Sezioni di computo - Diga Sopraflutto. Sezioni DS14 - DS19 1:500
OM23 Sezioni di computo - Diga Sopraflutto. Sezioni DS20 - DS28 1:500
OM24 Sezioni di computo - Molo Sottoflutto. Sezioni MS01 - MS09 1:500
OM25 Sezioni di computo - Scogliera molo Sottoflutto. Sezioni SSOO - SSO5 1:500
OM26 Sezioni di computo - Banchina Sud. Sezioni BSOO — BS14 1:500

(S) OPERE STRUTTURALI (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE — SCALA)
SO1 Relazione tecnica di calcolo delle opere strutturali a terra. ---
SO2 Planimetria opere di fondazione degli edifici e particolari delle armature. 1:200 S03 Planimetria opere 

in elevazione e carpenteria delle coperture degli edifici. 1:200
SO4 Pianta fondazione e particolari edificio tipico. Indicata
S05 Opere in elevazione particolari edificio tipico Indicata
S06 Particolari opere di fondazione ed elevazione centrale idrica. Indicata

(IE) IMPIANTO ELETTRICO(NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE — SCALA)
IE01 Relazione tecnica impianto elettrico ed impianti speciali --
IE02 Cabina MT/BT, Schema elettrico unifilare distribuzione MT/BT. Indicata
IE03 Schemi elettrici unifilarí di distribuzione BT. --
IE04 Planimetria rete di terra generale, vie cavi secondarie e ubicazione colonnine banchine ed utenze 

elettriche e particolari tipici. 1:500
IE05 Planimetria generale vie cavi principale, ubicazione contatori energia, contatori B.T. ENEL e quadri 

elettrici 1:500
IE06 Planimetria vie cavi interne (interrate, a vista e incassate). (Quota +1.50 / + 1.70 / +3.50) 1:200
IE07 Planimetria generale vie cavi secondarie per illuminazione esterna ordinaria e di emergenza. 1:500
IE08 Planimetria generale video sorveglianza esterna, diffusione sonora ed allarme. 1:500
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IE09 Planimetria ubicazione punti luce illuminazione ordinaria, emergenza e sicurezza. (Quota +1.50 /+ 
1.70 / +3.50) Blocco A 1:100

IE10 Planimetria ubicazione punti luce illuminazione ordinaria, emergenza e sicurezza. (Quota +1.50 /+ 
1.70 / +3.50) Blocco B 1:100

IE11 Planimetria ubicazione punti luce illuminazione ordinaria, emergenza e sicurezza. (Quota +1.50 /+ 
1.70 / +3.50) Blocco C e torre di controllo 1:100

IE12 Planimetria impianto fotovoltaico: ubicazione pannelli, schemi e particolari Indicata

(IF) IMPIANTI IDRICO, FOGNANTE, ACQUE METEORICHE, ACQUE DI LAVAGGIO, IRRIGAZIONE E GAS
METANO (NUMERO ORDINE- DESCRIZIONE — SCALA)
IF01 Relazione tecnica e descrittiva impianti idrico, fognante, acque meteoriche, acque di lavaggio, 

irrigazione e gas metano.--
IF02 Planimetria impianto idrico acqua potabile e impianto gas metano Indicata
IF03 Planimetria alimentazione acqua potabile alle banchine e pontili 1:500
IF04 Planimetria impianto fogna nera e particolari Indicata
IF05 Planimetria impianto fogna bianca (acque meteoriche) e particolari Indicata
lF06 Planimetria impianto di irrigazione e particolari Indicata
lF07 Planimetria impianto raccolta e trattamento acque di lavaggio e particolari Indicata

(IC) IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE (NUMERO ORDINE- DESCRIZIONE — SCALA)
IC01 Relazione tecnica e descrittiva impianti di climatizzazione. ---
ICO2 Schemi funzionali impianti di condizionamento e ACS --- IC03 Planimetria impianto di climatizzazione 

e particolari Indicata

(VVF) IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE – SCALA)
VVF01 Relazione tecnica prevenzione incendi. ---
VVF02 Prevenzione incendi. Planimetria con indicazione delle attività soggette al controllo di prevenzione 

incendi (D.P.R. n.151/2011) 1:500
VVF03 Prevenzione incendi. Planimetria generale posizionamento idranti ed estintori 1:500
VVF04 Prevenzione incendi. Cucina del ristorante con relativo impianto adduzione gas: pianta e particolari 

costruttivi 1:100
VVF05 Prevenzione incendi. Rifornimento carburante molo di sottoflutto. Indicata
VVF06 Prevenzione incendi. Impianto idrico antincendi. 1:500
VVF07 Prevenzione incendi. Piano di esodo. 1:300

(PC.1) MISURE DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE E MONITORAGGIO PROGETTO DI RIFORESTAZIONE 
SIC-MARE ALIMINI (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE — SCALA)

PC1.1 Reimpianto della prateria di posidonia oceanica come misura compensativa a seguito della 
realizzazione del progetto per la costruzione del porto turistico di Otranto (LE). ---

(PC.2) MISURE DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE E MONITORAGGIO PULIZIA, RESTAURO E 
AMPLIAMENTO DEGLI HABITAT DELLA ZONA RETROSTANTE L’AREA DI INTERVENTO DEL PORTO TURISTICO 
PROGETTO DI RIFORESTAZIONE SIC-MARE ALIMINI (NUMERO ORDINE - DESCRIZIONE - SCALA)

PC2.1 Relazione tecnica generale. —
PC2.2 Inquadramento territoriale dell’area d’intervento
PC2.3.a Vincoli PUTT/p (ATE, ATD), Vincoli Territoriali, Vincolo ispettorato Ripartimentale delle foreste, 

Vincoli Servizio Assetto del Territorio (Ufficio parchi e tutela della biodiversità) 1:25.000
PC2.3.b Vincoli Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ---
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PC2.4 Strumenti urbanistici, stralcio catastale, vincoli Autorità di Bacino Puglia dell’area di intervento 
Indicata

PC2.5 Copertura botanico vegetazionale dello stato di fatto ---
PC2.6 Elementi antropizzanti presenti nel sito ---
PC2.7 Interventi sulla copertura botanico-vegetazionale del sito ---
PC2.8 Interventi di pulizia ed eliminazione dei detrattori ambientali ---
PC2.9 Computo metrico ---

(PC.3) MISURE DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE E MONITORAGGIO PROGETTO DI COMUNICAZIONE 
E FRUIZIONE DEL PARCO NATURALE REGIONALE “COSTA OTRANTO - S.M. DI LEUCA” (NUMERO ORDINE - 
DESCRIZIONE - SCALA)

PC3.1 Progetto di comunicazione e fruizione del parco naturale regionale “Costa Otranto - S.M. di Leuca” 
---

COPERTURA FINANZIARIA Di CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendo 
la definizione degli “Accordi di Programma” ai sensi del Testo Unico Enti Locali in materia rientrante nella 
competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. e) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P. Pianificazione delle Coste, del 

Dirigente del Servizio Demanio Marittimo, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti 
unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di adottare l’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 02.12.1997 n° 509 e dell’art. 34 del 
D.L.vo n° 267/2000 tra Regione Puglia e Comune di Otranto, secondo lo schema alla presente allegato, 
finalizzato alla costruzione del nuovo Porto Turistico di Otranto, nella composizione elaborativa progettuale 
specificata in narrativa, con le raccomandazioni e prescrizioni formulate dalla Determina Dirigenziale n. 216 
del 12/06/2015 del Dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia ed il rispetto dei pareri e/o nulla 
osta degli Organi ed Enti intervenuti nel procedimento in sede di Conferenza di Servizi ai sensi del D.P.R. 
02.12.1997 n° 509, al fine della sottoscrizione da parte del Presidente della Giunta Regionale e del Sindaco 
di Otranto;

• di dare atto che, dopo la sottoscrizione da parte del Presidente della Giunta Regionale e del Sindaco di 
Otranto, l’Accordo di Programma sarà oggetto di formale approvazione con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 34, comma 4, del D.L.vo n° 267/2000, sostituendo per gli effetti le 
concessioni edilizie, in ragione dell’assenso del comune interessato;

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 34, comma 5, del Divo n. 267/2000, l’adesione del Sindaco al suddetto 
Accordo di Programma dovrà essere ratificata dal Consiglio Comunale di Otranto entro trenta giorni a pena 
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di decadenza

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1264
“Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 2015” rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale. Variazione al Bilancio 2016 ex art. 51, comma 2  
del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• Con Decreto del Ministero del Lavoro del 31 luglio 2015, in attuazione dell’Intesa Rep. 41/CU sancita in 

sede di Conferenza Unificata in data 7/5/2015 come poi modificata da Intesa 66/CU del 16/7/2015, tra il 
Governo, le Regioni, le Province Autonome, è stato ripartito il “Fondo per le Politiche Giovanili” per l’anno 
2015;

• La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha 
provveduto ad impegnare contabilmente a favore della Regione Puglia l’importo di euro di 260.799,11 (di 
cui euro 106.504,15 a valere sull’esercizio 2015 e l’importo di euro 154.294,96 per la quota riassegnata del 
Fondo Politiche Giovanili 2013 e 2014);

Considerato che:
• con DGR n. 2062 del 27/11/2015 “Programmazione Fondo Nazionale Politiche Giovanili annualità 2015” 

la Giunta regionale ha stabilito di : - utilizzare le risorse del Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2015 per 
incrementare la dotazione finanziaria dell’Avviso “Laboratori Urbani Mettici Le Mani” per l’ importo di euro 
260.799,11, - ha assicurato il cofinanziamento regionale per complessivi 100.000,00 euro con imputazione 
sul capitolo 814010, -ha dato mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili di sottoscrivere 
l’Accordo così come sancito dalla Conferenza Unificata in data 7/5/15, Rep 41 e s.m.i.;

• in data 26/1/2016 è stato sottoscritto digitalmente l’Accordo fra Pubbliche amministrazioni (ex art. 15 legge 
241/90 e smi) tra la Regione Puglia - Sezione Politiche Giovanili e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale;

• con nota pec acquisita al prot AOO_156/Prot/10/05/2016/0000436 della Sezione Politiche Giovanili, il 
Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato alla Regione Puglia 
la registrazione dell’ Intesa rep 41/CU del 7/5/2015 e s.m.i. ;

• che con Provvedimenti n. 1776/2016 e 1777/2016 la Presidenza del CDM ha provveduto a emettere i relativi 
accrediti in favore della Regione Puglia;

Visto:
• il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
42/2009”;

Rilevato:
• che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede 

che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla variazione compensativa tra 
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capitoli della stessa Missione — Programma — Titolo — Macroaggregato e tra stanziamenti dello stesso 
capitolo di spesa ma di diversi esercizi finanziari;

Vista:
• la legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2016 e Pluriennale 2016-2018”;

• la DGR n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018;

Visto altresì che:
• la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Pertanto, SI PROPONE:
• di prendere atto di quanto comunicato dalla presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Gioventù e del Servizio Civile Nazionale sull’avvenuto perfezionamento e accreditamento delle somme 
relative all’Intesa 2015 di ripartizione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili;

• di apportare la VARIAZIONE IN TERMINI «DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 
e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.IGS 118/2011 E SS.MM.II.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016  e 

pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale  approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e  ss.mm.ii. 

Parte I^ - Entrata 
Variazione in aumento Iscrizione in competenza:

• capitolo di entrata: 2032332 “INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA STATO -REGIONE PUGLIA ACCORDO 
DI PROGRAMMA QUADRO ‘POLITICHE GIOVANILI’ - SECONDO ATTO INTEGRATIVO. ENTRATE DALLO STATO 
PER ASSEGNAZIONI DI CUI ALLA LEGGE NUMERO 248/06”

• esercizio finanziario: 2016
• Piano dei Conti: E.4.02.01.01.001
• SIOPE: 4215
• CRA: 22.13
• importo: € 260.799,11
• Titolo giuridico che supporta il credito: Intesa sancita in Conferenza Unificata rep. 41/CU del 7/5/15 e s.m.i. 

e provvedimenti di entrata 1776/16 e 1777/16 (euro 106.504,15 per Quota FPG 2015 e euro 154.294,96 
per quota FPG 2013-14)

Si dispone l’accertamento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi 
a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale.
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Parte II^ - Spesa
Variazione in aumento Iscrizione in competenza:

• Capitolo: 1140411 – Fondo Nazionale Politiche Giovanili
• Piano dei conti: U.1.04.03.99
• Missione 6 - Programma 03 – Titolo 1 – Macroaggregato 4
• CRA: 22.11

Apportare le VARIAZIONE in AUMENTO dell’importo di € 260.799,11 sul capitolo 1140411 “Fondo Nazionale 
Politiche Giovanili” IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio 2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
Digs 118/2011 e ss.mm.ii;

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 260.799,11 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno con esigibilità differita secondo il cronoprogramma dei 
beneficiari.

Al relativo impegno procederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili con atto dirigenziale.
Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 

seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 

Giovanili e Cittadinanza Sociale;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’ Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1265
“Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 2010”. Variazione intervento “Laboratori Urbani Mettici le 
Mani” ai sensi dell’art. 2, comma 5) dell’Accordo di collaborazione in materia di Politiche Giovanili sottoscritto il 
15/11/2011 con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• La Regione Puglia ha sottoscritto un’ Accordo fra pubbliche amministrazioni ai sensi della l. 241/90 art. 15 

per l’attuazione dell’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 7/10/10 (Ripartizione del Fondo Politiche Gio-
vanili e.f. 2010) per l’importo totale di euro 10.889.028,40 comprensivo del cofinanziamento regionale;

• A seguito di tale sottoscrizione venivano avviati, realizzati, monitorati e conclusi i primi due interventi “Prin-
cipi Attivi 2012” e “Supporto alla Gestione dei Laboratori Urbani”, come risulta dall’ultimo monitoraggio in-
viato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 
(nota della Sezione Politiche Giovanili AOO/156/PROT/14/04/2016/364);

• La Regione Puglia – Sezione Politiche Giovanili ha inviato formale richiesta alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile Nazionale per la variazione della terza scheda di 
Intervento “Ragazzi di quartiere” in favore dell’Intervento “Laboratori Urbani Mettici le Mani” e al contem-
po ha richiesto l’erogazione dell’ulteriore acconto di euro 1.306.015,60 (nota AOO_156/12/5/2016/455);

Considerato che:
• La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, con 

nota DGSCN-4.27 - prot. 0024585 del 19/07/2016, riferiva che “questo Dipartimento ritiene ricorrano le 
condizioni previste dall’art. 5) comma 1), lettera b) per trasferire la seconda tranche pari al 50% delle risor-
se stanziate nell’esercizio finanziario 2010” (…) e “in ordine alle modifiche  progettuali,  considerato che le 
stesse mantengono sostanzialmente inalterate le finalità originariamente previste nell’Accordo sottoscritto, 
questo Dipartimento autorizza le suddette modifiche” (..) subordinato all’invio della delibera di Giunta di 
approvazione della stessa”;

SI PROPONE:
• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di approvare la variazione dell’Accordo in oggetto con la sostituzione della scheda di intervento “Laboratori 
Urbani Mettici Le Mani” (allegata e parte integrante del provvedimento)

• di dare mandato alla dirigente della Sezione Politiche Giovanili e  Cittadinanza Sociale per l’ attuazione degli 
interventi previsti dall’Accordo in oggetto così come modificati con il presente provvedimento;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Gio-
vanili e Cittadinanza Sociale;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di approvare la variazione dell’ Accordo in oggetto con la sostituzione della scheda di intervento “Laboratori 
Urbani Mettici Le Mani” (allegata e parte integrante del presente provvedimento)

• di dare mandato alla dirigente della Sezione Politiche Giovanili e  Cittadinanza Sociale per l’ attuazione degli 
interventi previsti dall’Accordo in oggetto così come modificati con il presente provvedimento;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1266
POR PUGLIA 2014-2020. Asse VII “Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete” - Azione 7.1 “Interventi di 
potenziamento dell’Offerta Ferroviaria e Miglioramento del Servizio” – Azione 7.3 “Interventi per poten-
ziare i Servizi di Trasporto Pubblico Regionale e Interregionale”. Variazione al Bilancio di Previsione 2016 e 
Pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP. Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione delle infrastrutture per la mobilità, di concerto 
per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma dott. Pasquale Orlando quale 
Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Quali-
tà Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto 
segue.

Visti
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- l’Accordo di Partenariato Italia 20142020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impie-
go dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determi-
nati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

Considerato che:
• Con Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operati-

vo Regionale 2014-2020 (di seguito Programma) che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015.

• Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, 
individua l’Azione 7.1 “Interventi di potenziamento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del servizio” che 
persegue il risultato di accrescere l’utilizzo della rete ferroviaria per la mobilità di persone e merci.

• Il Programma prevede, tra gli interventi da realizzare nell’ambito del ciclo di programmazione 2014-2020, 
quelli relativi al Grande Progetto “Completamento dell’Adeguamento ferroviario dell’area metropolitana 
nord barese”;

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 è stato disposto che gli interventi del Grande 
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Progetto “Adeguamento area Metropolitana Nord Barese” potranno essere completati a valere sull’Azione 
7.1 del POR Puglia 2014/2020;

• Con Decisione C (2015) 8922 del 04.12.2015 la Commissione Europea ha modificato la Decisione C(2012) 
2740 approvando la proposta della Regione Puglia di dividere il Grande Progetto “Adeguamento ferroviario 
dell’Area Metropolitana Nord Barese” in due fasi, di cui la prima da eseguirsi nell’ambito della programma-
zione 2007-2013 e la seconda da eseguirsi nell’ambito della programmazione 2014-2020.

• In data 11.03.2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ha approvato la metodologia e 
i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016.

• Tra gli interventi relativi al Grande Progetto “Completamento dell’adeguamento ferroviario dell’area metro-
politana nord barese” rientrano anche i seguenti lotti:
- Raddoppio ferroviario della tratta Corato - Andria;
- Adeguamento stazione di FBN Barletta e viabilità di Via Vittorio Veneto; 
che presentano un avanzamento progettuale e autorizzativo tale da consentirne l’immediata ammissione 

a finanziamento;
• I rimanenti interventi del Grande Progetto di cui al punto precedente saranno ammessi a finanziamento 

con successivi ulteriori atti nel momento in cui presenteranno le condizioni progettuali e procedurali che lo 
consentano;

• Il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, 
individua altresì l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregio-
nale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore saturazione, 
attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture;

• Con la su citata DGR n. 1643/2015 sono state, tra l’altro, fornite indicazioni per l’ammissione a finanziamen-
to, con risorse a valere sull’Azione 7.3, di una serie di interventi tra cui:
- Lavori di realizzazione di sottosistema di bordo SSb-SCMT Baseline 3;
- Lavori di realizzazione di sottosistemi di terra (SST) SCMT ENCODER Anello di Bari;
- Lavori di realizzazione di sottosistema di terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina;

 dotati anch’essi di avanzamento progettuale e procedurale tale da consentirne l’ammissione a finanziamen-
to;

• Con Accordo Quadro del 23.11.2015 sottoscritto tra le Ferrovie del Sud Est Servizi Automobilistici S.r.l. e 
Newag S.A. sono state definite le modalità generali e condizioni specifiche per la fornitura di n. 15 elettro-
treni e in data 23.11.2015 è stato sottoscritto il primo contratto applicativo per la fornitura di n. 5 compo-
sizioni di elettrotreni a tre casse M+R+M a trazione elettrica (3KVc.c.) per un importo di € 25.000.000,00 il 
cui Soggetto beneficiario è Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.;

• I cronoprogrammi finanziari procedurali degli interventi su indicati presentano un orizzonte temporale di 
conclusione di tre anni;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le varia-
zioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a 
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comuni-
tarie e vincolate;
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VISTA la legge regionale del. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2016 e pluriennale 20162018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 2018;

CONSIDERATO CHE La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:
• di ammettere a finanziamento, per un totale complessivo pari ad € 45.623.000,00 a valere sulle risorse POR 

Puglia 2014-2020 Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” - Azione 7.1 “Interventi di potenzia-
mento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del servizio”, degli interventi di seguito indicati:

Beneficiario Intervento Importo intervento

Ferrotramviaria 
S.p.A.

Grande Progetto Completamen-
to dell’adeguamento ferroviario 
dell’area metropolitana nord- ba-
rese. Lotto “Raddoppio ferroviario 
della tratta Corato – Andria”

€ 41.650.000,00

Ferrotramviaria 
S.p.A.

Grande Progetto Completamen-
to dell’adeguamento ferroviario 
dell’area metropolitana nord-
barese. Lotto “Adeguamento Sta-
zione di FBN Barletta e viabilità di 
Via Vittorio Veneto”

€ 3.973.000,00

Totale € 45.623.000,00

dotati di un avanzamento progettuale e autorizzativo, tale da consentirne l’ammissione a finanziamento;

• di rimandare ad appositi successivi atti di Giunta l’ammissione a finanziamento dei rimanenti interventi del 
Grande Progetto nel momento in cui presenteranno le condizioni progettuali e procedurali che lo consenta-
no;

• di ammettere a finanziamento, per un totale complessivo pari ad € 63.918.500,00 a valere sulle risorse POR 
Puglia 2014-2020 Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” - Azione 7.3 “Interventi per poten-
ziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”, degli interventi di seguito indicati:

Beneficiario Intervento Importo intervento

Ferrovie del Sud Est 
e Servizi Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di sottosistema di 
bordo SSb- SCMT Baseline 3

€ 22.418.500,00

Ferrovie del Sud Est 
e Servizi Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di sottosistemi di 
terra (SST) SCMT ENCODER Anello di
Bari

€ 12.970.000,00

Ferrovie del Sud Est 
e Servizi Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di sottosistema di 
terra (SST) SCMT ENCODER area Salentina

€ 3.530.000,00
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Ferrovie del Sud
Est e Servizi Automobilistici S.r.l.

Fornitura di n. 5 composizione di 
elettrotreni M+R+M a tre casse M+R+M a 
trazione elettrica (3KVc.c.

€ 25.000.000,00

Totale € 63.918.500,00

dotati anch’essi di avanzamento progettuale e procedurale tale da consentirne l’ammissione a finanzia-
mento;

• di approvare lo schema di Disciplinare, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul Puglia 
20142020 – Asse VII – Azioni 7.1 e 7.3;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione Infrastrutture per la mobilità :
- alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finan-

ziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 Azione 7.1 e Azione 7.3 e ad apportare 
allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie;

- all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali;
- ad operare sui capitoli di spesa 1161710, 11627210, 1169355, 1161730, 1162730, 1169356 di cui alla 

sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente Sezione Attuazione del Programma, per 
l’importo corrispondente di € 45.623.000,00 a valere sull’azione 7.1 ed € 63.918.500,00 a valere sull’azio-
ne 7.3 del POR Puglia 2014-2020;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio 

di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

1. Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Ge-
stionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato
BILANCIO AUTONOMO

Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Stanziamento e.f. 
2016

1169356

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONI 7.2 
-7.3- 7.4. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI

10.6.2 U.2.03.01.02.000 - € 9.587.775,00

CNI

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONI 7.2 
-7.3- 7.4. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

ALTRE IMPRESE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI

10.6.2 U.2.03.03.03.000 + € 9.587.775,00

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ - Entrata

Variazione al bilancio

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
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Capitolo Declaratoria Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE Variazione in aumento Variazione in 
diminuzione

Competenza e
cassa e.f. 2016

Competenza 
e.f. 2017

Competenza 
e.f. 2018

Competenza 
e cassa  e.f. 

2016

4339010 TRASFERIMENT I 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 

UE FONDO FESR

E.4.02.05.03.001 4311 11.491.450,00 20.541.925,00 22.737.375,00  54.770.750,00

4339020 TRASFERIMENT I 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 

STATO FONDO 
FESR

E.4.02.01.01.001 4214 8.044.015,00 14.379.347,50 15.916.162,50 -38.339.525,00

totale 19.535.465,00 34.921.272,50 38.653.537,50 93.110.275,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-

te specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014- 2020, su proposta della Sezione Pianificazione 

e programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, 

par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 

della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico

Parte II Spesa

Variazione al bilancio

Capitolo
Declaratoria cap-

itolo

Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
conti 

finanziario
e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018 totale

1161010

POR Puglia 2014-
2020.

Fondo FESR. Quo-
ta UE. Contributi 
agli investimenti 

a altre
imprese

14.5.2 02.03.03.03.000 - 54.770.750,00 0 0 - 54.770.750,00

1161710

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.1 INTERVENTI DI
POTENZIAMENTO

DELL’OFFERTA
FERROVIARIA E 

MIGLIORAMENTO 
DEL SERVIZIO.

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.

QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.03.03.000 1.140.575,00 4.562.300,00 17.108.625,00 22.811.500,00
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1161730

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.3 INTERVENTI 

PER POTENZIARE I
SERVIZI DI

TRASPORTO 
PUBBLICO REGIO-

NALE E
INTERREGIONALE.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.

QUOTA UE
POR Puglia 2014-

2020.

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 10.350.875,00 15.979.625,00 € 5.628.750,00 31.959.250,00

1162010

Fondo FESR. Quo-
ta Stato. Contribu-
ti agli investimenti 

a altre imprese

14.5.2 02.03.03.03.000 - 38.339.525,00 0 0 - 38.339.525,00

1162710

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.1 INTERVENTI DI
POTENZIAMENTO

DELL’OFFERTA
FERROVIARIA E 

MIGLIORAMENTO 
DEL SERVIZIO.

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.
QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 798.402,50 3.193.610,00 11.976.037,50 15.968.050,00

1162730

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.3 INTERVENTI 

PER POTENZIARE I
SERVIZI DI

TRASPORTO 
PUBBLICO REGIO-

NALE E
INTERREGIONALE.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.
QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 7.245.612,50 11.185.737,50 € 3.940.125,00 22.371.475,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 109.541.500,00 corrisponde ad 

OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 

Sezione Pianificazione e programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità secondo il cronoprogramma di 

seguito evidenziato:
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Azione 7.1 QUOTA UE - STATO

Capitolo
Declaratoria 

capitolo

Missione 
Program ma 

Titolo

Codifica Piano dei 
conti finanziario

e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018 TOTALE

1161710

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.1 INTERVENTI DI
POTENZIAMENTO

DELL’OFFERTA
FERROVIARIA E 

MIGLIORAMENTO 
DEL SERVIZIO.

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.

QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 1.140.575,00 4.562.300,00 17.108.625,00 22.811.500,00

1162710

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.1 INTERVENTI DI
POTENZIAMENTO

DELL’OFFERTA
FERROVIARIA E 

MIGLIORAMENTO 
DEL SERVIZIO.

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.
QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 798.402,50 3.193.610,00 11.976.037,50 15.968.050,00

Azione 7.3 QUOTA UE - STATO

Capitolo
Declaratoria 

capitolo

Missione 
Program ma 

Titolo

Codifica Piano dei 
conti finanziario e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018 totale

1161730

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.3 INTERVENTI 

PER POTENZIARE I
SERVIZI DI

TRASPORTO 
PUBBLICO REGIO-

NALE E
INTERREGIONALE.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.

QUOTA UE

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 10.350.875,00 15.979.625,00 €5.628.750,00 31.959.250,00

1162730

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 

AZIONE
7.3 INTERVENTI 

PER POTENZIARE I
SERVIZI DI

TRASPORTO 
PUBBLICO REGIO-

NALE E
INTERREGIONALE.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
ALTRE IMPRESE.
QUOTA STATO

10.6.2 U.2.03.03.03.0 00 7.245.612,50 11.185.737,50 € 3.940.125,00 22.371.475,00



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 99 del 30-8-201643966

QUOTA di cofinanziamento regionale
La corrispondente quota di cofinanziamento regionale pari a € 16.431.225,00 è assicurata dal mutuo BEI, 

giusta autorizzazione art. 11 L.R. 15 febbraio 2016, 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)” e del contrat-
to sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sui seguenti capitoli di 
spesa:

Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
conti finanziario

totale

1169355

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 7.1 IN-
TERVENTI DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA 
FERROVIARIA E MIGLIORAMENTO DEL SERVI-
ZIO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE. COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI

10.6.2 U.2.03.03.03.000 € 6.843.450,00

CNI
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONI 7.2 -7.3- 
7.4. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE. COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI

10.6.2 U.2.03.03.03.000 € 9.587.775,00

L’importo dell’entrata da indebitamento risulta accertata sul capitolo 5129270 (titolo 6, tipologia 3) del 
piano dei conti finanziario 6.03.01.01: accertamento n. 6534/16 - ogv n. 5020/16

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture, e Mobilità, LL.PP. Avv. Gio-
vanni Giannini;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Pianificazione 
e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità, dal dirigente della Sezione Attuazione del Program-
ma, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Inno-
vazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, LL.PP., Avv. Giovanni Giannini, che 
qui s’intende integralmente riportata;

• di ammettere a finanziamento, per un totale complessivo pari ad € 45.623.000,00 a valere sulle risorse POR 
Puglia 2014-2020 Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” - Azione 7.1 “Interventi di potenzia-
mento dell’offerta ferroviaria e miglioramento del servizio”, gli interventi di seguito indicati:
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Beneficiario Intervento Importo intervento

Ferrotramviaria S.p.A.

Grande Progetto Completamento 
Adeguamento ferroviario area me-
tropolitana nord- barese. Lotto “Rad-
doppio ferroviario della tratta Corato 
– Andria”

€ 41.650.000,00

Ferrotramviaria S.p.A.

Grande Progetto Completamento 
Adeguamento ferroviario area me-
tropolitana nord- barese. Lotto “Ade-
guamento Stazione di FBN Barletta e 
viabilità di Via Vittorio Veneto”

€ 3.973.000,00

Totale € 45.623.000,00

dotati di un avanzamento progettuale e autorizzativo, tale da consentirne l’ammissione a finanziamento;
• di rimandare ad appositi successivi atti di Giunta l’ammissione a finanziamento dei rimanenti interventi del 

Grande Progetto nel momento in cui presenteranno le condizioni progettuali e procedurali che lo consenta-
no;

• di ammettere a finanziamento, per un totale complessivo pari ad € 63.918.500,00 a valere sulle risorse POR 
Puglia 2014-2020 Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” - Azione 7.3 “Interventi per poten-
ziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”, gli interventi di seguito indicati:

Beneficiario Intervento Importo intervento

Ferrovie del Sud Est e Servizi
Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di sottosistema 
di bordo SSb- SCMT Baseline 3

€ 22.418.500,00

Ferrovie del Sud Est e Servizi
Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di sottosistemi 
di terra (SST) SCMT ENCODER Anello 
di Bari

€ 12.970.000,00

Ferrovie del Sud Est e Servizi
Automobilistici S.r.l.

Lavori di realizzazione di sottosistema 
di terra (SST) SCMT ENCODER area
Salentina

€ 3.530.000,00

Ferrovie del Sud
Est e Servizi Automobilistici S.r.l.

Fornitura di n. 5 composizione di 
elettrotreni M+R+M a tre casse 
M+R+M a trazione elettrica (3KVc.c.

€ 25.000.000,00

Totale € 63.918.500,00

dotati anch’essi di avanzamento progettuale e procedurale tale da consentirne l’ammissione a finanzia-
mento;

• di approvare lo schema di Disciplinare, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari, di cui agli elenchi su indicati, del contributi 
finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 20142020 – Asse VII – Azioni 7.1 e 7.3;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione Infrastrutture per la mobilità :
- alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finan-

ziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 e ad apportare allo stesso le eventuali 
modifiche che si dovessero rendere necessarie;

- all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali;
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• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“Copertura finanziaria”;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione Infrastrutture per la mobilità ad 
operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della 
Sezione Attuazione del Programma, per l’importo corrispondente ai 6 progetti pari ad € 109.541.500,00 a 
valere sull’Azione 7.1 e 7.3 del POR Puglia 2014-2020;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, allegato al presente provvedimen-
to;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1267
Acque dolci destinate alla vita dei pesci. Conformità annualità 2014 – 2015.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria operata dal servizio competente e confermata dal Dirigente del Servizio Monitoraggio e Gestio-
ne Integrata Risorse e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

PREMESSO:
- che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 

direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle 
risorse idriche. A tal fine individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione funzio-
nale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi – e sancisce il ruolo 
fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici su-
perficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale, costituiscono parte 
integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle Regioni;

- che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale:
a) le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile;
b) le acque destinate alla balneazione;
c) le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci;
d) le acque destinate alla vita dei molluschi;

- che, relativamente alle acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita 
dei pesci, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 152/06, le Regioni effettuano preliminarmente la designazione delle 
stesse, privilegiando i corpi idrici di particolare pregio ambientale, scientifico o naturalistico e, successiva-
mente, provvedono alla classificazione in acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole”; la designazione e la 
classificazione sono sottoposte a revisione in relazione ad elementi imprevisti o sopravvenuti;

- che, ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. 152/2006, le acque così designate e classificate si considerano idonee alla 
vita dei pesci se rispondono ai requisiti riportati nella Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del decreto 
medesimo; se dai campionamenti risulta che non sono rispettati uno o più valori dei parametri riportati 
nella succitata Tabella, dovranno essere accertate le cause dell’inosservanza al fine di predisporre le misure 
appropriate;

- che, tuttavia, ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs 152/2006, le Regioni possono derogare al rispetto dei parametri 
riportati nella suddetta Tabella 1/B, in caso di arricchimento naturale del corpo idrico da sostanze prove-
nienti dal suolo senza intervento diretto dell’uomo e, limitatamente ad alcuni parametri indicati nella me-
desima Tabella, in caso di circostanze meteorologiche eccezionali o speciali condizioni geografiche;

CONSIDERATO:

- che la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente, recepita ed aggiornata 
da ultimo con D. Lgs. 152/06, con D.G.R. n. 742/96 ha effettuato la prima designazione delle acque dolci 
che richiedono protezione o miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415 del 
05.08.1997 ha classificato le stesse come “ciprinicole”;
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- che la prima designazione è stata poi sottoposta a revisione con successive D.G.R. n. 467 del 23.02.2010 e 
D.G.R. n. 2904 del 20.12.2012, all’esito delle quali risultano attualmente designati n. 15 siti - le cui acque 
sono classificate  tutte quali “ciprinicole” -  sui quali sono allocate 20 stazioni di monitoraggio;

- che, conformemente al D. Lgs. 152/2006 e ai suoi decreti attuativi e di modifica,  è stato definito e attuato 
il Piano di Monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali, comprendente i programmi 
di monitoraggio delle acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci (approvato dalla Giunta regionale, 
per le varie annualità, rispettivamente, con deliberazioni n. 1640 del 12.07.2010, n. 1255 del  19.06.2012,  
n. 1914 del  15.10.2013,  n. 1693 del  01.08.2014  e n. 1666  del 25.09.2015 ), la cui realizzazione è stata 
affidata all’ARPA Puglia, nell’ambito dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013;

- che, a conclusione dei monitoraggi effettuati, la Giunta Regionale ha approvato i giudizi di conformità delle 
acque dolci superficiali destinate alla vita pesci, rispettivamente, con deliberazioni n. 2904 del 20.12.2012 
per gli anni 2010 e 2011, n. 1694 del 01.08.2014 per l’anno 2012 e n. 871 del 29.04.2015 per l’anno 2013;

- che inoltre, nelle suddette deliberazioni, la Giunta regionale, prendendo atto delle non conformità di alcuni 
parametri monitorati, ha rimandato all’imminente aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque l’indivi-
duazione delle misure necessarie, finalizzate al miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla 
vita dei pesci; tale attività è attualmente in corso, essendo stata avviata con DGR 2124 del 30.11.2015, la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque;

- che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di monitoraggio relative alle annualità 2014 e 2015, con note 
prot. n. 6694 del 02.02.2016 e 40064 del 01.07.2016, ha trasmesso le relazioni “Acque dolci superficiali 
idonee alla vita  dei pesci - Annualità 2014” e “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 
2015” (depositate agli atti della Sezione Risorse Idriche), in cui sono riportati i dati analitici dei parametri 
monitorati, le relative elaborazioni e la valutazione della conformità di ciascun sito designato rispetto ai 
limiti tabellari. In particolare, nei documenti sono formulati:

• valutazione delle conformità/non conformità dei singoli parametri per ciascun sito-stazione nelle acque 
designate, che per alcuni di essi è subordinata a proposta motivata di deroga;

• giudizio di conformità/non conformità globale per ciascun sito-stazione nelle acque designate;

RILEVATO:

- che, per alcuni dei siti designati, l’Arpa Puglia ha proposto, per le due annualità, la deroga ai seguenti para-
metri:

a) per l’annualità 2014:
• “Materiali in sospensione” nei casi in cui siano risultati non conformi in pochi campioni e, ai sensi 

dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006, a causa di particolari eventi meteo- climatici o per specifiche situazio-
ni di natura idrogeologica a livello locale;

• “Ammoniaca non ionizzata“ a causa di valori anomali, attesa la serie storica (per un solo sito-stazione);

b) per l’annualità 2015:
• “Temperatura”, ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006, per tre campioni in cui la misura della tempe-

ratura, registrata nei mesi estivi, è risultata appena superiore rispetto al limite tabellare;
• “Materiali in sospensione”, ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 152/2006, per particolari eventi meteo- cli-

matici o per specifiche situazioni di natura idrogeologica a livello locale;
come riepilogato nelle Tabelle A e B allegate al presente atto (Allegato 1);
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- che dalla valutazione di conformità globale proposta per ciascun sito-stazione,  risulta che:

a) per l’annualità 2014:
• il 20% dei siti monitorati (4 su 20) è conforme e che per due di questi (ricadenti nel sito designato “Fiu-

me Ofanto”), il giudizio di conformità è subordinato alla proposta di deroga ai parametri suddetti;
• il restante 80% dei siti (16 su 20), presenta valori di alcuni parametri superiori ai limiti previsti dalla 

normativa nazionale, comportando la non conformità dei siti medesimi e in particolare:
- 10 stazioni non risultano conformi per 1 parametro;
- 3 stazioni non risultano conformi per 2 parametri;
- 1 stazione non risulta conforme per 3 parametri;
- 2 stazioni non risultano conformi per 4 parametri;

 come esplicitato nella relazione ARPA e sintetizzato nelle Tabella A allegata al presente atto (Allegato 1);

b) per l’annualità 2015:
• il 10% dei siti monitorati (2 su 20) è risultato conforme;
• il restante 90% (18 su 20), presenta valori di alcuni parametri superiori ai limiti previsti dalla normativa 

nazionale, comportando la non conformità dei siti medesimi e in particolare:
- 9 stazioni non risultano conformi per 1 parametro;
- 5 stazioni non risultano conformi per 2 parametri;
- 1 stazione non risulta conforme per 3 parametri;
- 3 stazioni non risultano conformi per 4 parametri;

 come esplicitato nella relazione ARPA e sintetizzato nelle Tabella B allegata al presente atto (Allegato 1);
- che ARPA Puglia, nelle succitate relazioni, a seguito delle valutazioni delle conformità, fermo restando la 

connessione dei parametri BOD5, Cloro residuo totale e composti dell’ammoniaca con l’attività antropica, 
evidenzia che:
• i valori registrati per alcuni parametri potrebbero essere condizionati dalla scarsa portata dei corpi idrici 

che, soprattutto nei mesi estivi, limita  l’eventuale effetto diluizione (per esempio la diffusa presenza di 
“Materiali in sospensione”)

• la concentrazione del parametro Cloro residuo totale, potrebbe essere influenzata dalla metodica analiti-
ca utilizzata e, pertanto, la stessa potrebbe essere messa in discussione a livello nazionale;

• la concentrazione dell’ossigeno disciolto, relativamente bassa nei siti “Sorgente Chidro” (in questo caso 
unico parametro condizionante la non conformità) e “Fiume Galeso”, essendo corsi d’acqua di natura 
essenzialmente sorgentizia, potrebbe essere legata all’origine stessa delle acque (sotterranee) caratteriz-
zata da ridotta capacità di aerazione;

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio 
delle acque destinate alla vita dei pesci per le annualità 2014 e 2015 – come risultanti dalle relazioni “Acque 
dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2014” e “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei 
pesci - Annualità 2015” nonché i conseguenti giudizi di conformità globale (Allegato 1), anche al fine di con-
sentire il successivo trasferimento di dati tramite upload sul SINTAI - Sistema Informativo Nazionale per la 
Tutela delle Acque Italiane - a cura del Punto Focale Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.
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L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, del Dirigente del 
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata  Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare:
a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali dolci idonee alla vita dei pesci, 

l’ARPA Puglia, con note prot. n. 6694 del  02.02.2016 e n. 40064 del 01.07.2016 ha trasmesso rispet-
tivamente le relazioni “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2014” e “Acque 
dolci superficiali idonee alla vita dei pesci - Annualità 2015” (depositate agli atti della Sezione Risorse 
Idriche) contenenti l’elaborazione dei risultati del monitoraggio finalizzate alla valutazione delle con-
formità per le acque idonee alla vita dei pesci;

b) che l’Arpa Puglia ha proposto la deroga ad alcuni parametri limitatamente ad alcuni siti designati ed i 
conseguenti giudizi di conformità/non conformità delle acque dolci superficiali destinate alla vita dei 
pesci, come restituiti nella Tabelle A e B allegate alla presente delibera (Allegato 1), nella quale sono 
altresì riportati i parametri determinanti ai fini del giudizio di non conformità;

c) che, nell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque - attualmente  in corso, è prevista un’apposita 
misura finalizzata ad accertare le cause delle  non conformità rilevate e ad individuare, conseguente-
mente, le azioni per il miglioramento della qualità delle acque dolci idonee alla vita dei pesci;

2. DI AUTORIZZARE, la deroga ad alcuni parametri e limitatamente ad alcuni siti designati, relativamente 
alle annualità 2014 e 2015, in attuazione dell’art. 86 del D.lgs 152/06, e per valori anomali attesa la serie 
storica, come proposto da Arpa Puglia e riepilogato nelle Tabelle A e B allegate al presente atto (Allegato 
1);

3. DI APPROVARE i giudizi di conformità/non conformità globale delle acque dolci superficiali destinate alla 
vita dei pesci, proposti da Arpa Puglia all’esito del monitoraggio per le annualità 2014 e 2015 e riportati 
nell’ Allegato 1;

4. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1268
Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Conformità annualità 2014 – 2015. 
Classificazione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria operata dal servizio competente e confermata dal Dirigente del Servizio Monitoraggio e Gestio-
ne Integrata Risorse e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

PREMESSO:
- che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 

direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle 
risorse idriche. A tal fine individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione funzio-
nale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi – e sancisce il ruolo 
fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici su-
perficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale costituiscono parte 
integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle Regioni;

- che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale:
a) le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile;
b) le acque destinate alla balneazione;
c) le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci;
d) le acque destinate alla vita dei molluschi;

- che, le Regioni, ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 152/06, classificano le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile nelle categorie A1, A2 e A3, secondo le caratteristiche fisiche, chimiche e mi-
crobiologiche di cui alla Tabella 1/A dell’Allegato 2 alla Parte Terza dello stesso decreto; in base alla categoria 
di appartenenza, le acque classificate vengono sottoposte ai seguenti trattamenti:
a) Categoria A1: trattamento fisico semplice e disinfezione;
b) Categoria A2: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione;
c) Categoria A3: trattamento fisico e chimico spinto, affinamento e disinfezione.

CONSIDERATO:

- che la Regione Puglia soddisfa gran parte del suo fabbisogno potabile con apporti extraregionali (dalle sor-
genti Caposele e Cassano Irpino in Campania e dagli invasi Pertusillo e Sinni in Basilicata) e con emungimen-
ti da falda; gli unici bacini artificiali della Regione, utilizzati anche a scopo potabile, sono l’ invaso di Occhito 
sul Fortore (al confine con il Molise) e l’invaso di Monte Melillo sul torrente Locone (affluente dell’Ofanto). 
Le acque dei due invasi sono derivate agli impianti di potabilizzazione del Fortore e del Locone;

- che, con DGR n. 1284 del 21.07.2009 (rettificata con DGR n. 1656 del 15.09.2009), le acque degli invasi Oc-
chito e Locone sono state classificate in categoria A2, all’esito della campagna di monitoraggio condotta nel 
2008 da ARPA Puglia in attuazione di quanto disposto dal D. Lgs. 152/2006, come da Accordo di Programma 
sottoscritto in data 15.12.2004 e rinnovato in data 21.04.2008 con la Regione Puglia e il Commissario Dele-
gato per l’Emergenza Ambientale in Puglia;

- che la Regione Puglia, con D.G.R. n. 1640 del 12.07.2010, ha avviato il primo ciclo di monitoraggio per i 
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corpi idrici superficiali regionali conforme al D.M. n. 56/2009 - poi ripreso integralmente dal D.M. 260/2010 
- e comprendente i programmi di monitoraggio delle acque destinate alla produzione di acqua potabile, 
la cui realizzazione è stata affidata all’ARPA Puglia (nell’ambito dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013 
- “Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superficiali”; il piano di monitoraggio, per le varie annualità, è 
stato approvato dalla Giunta regionale, rispettivamente, con deliberazioni n. 1640/2010, n. 1255/2012, n. 
1914/2013, n. 1693/2014 e n. 1666/2015;

- che la Giunta regionale, al termine di ogni annualità di monitoraggio, ha preso atto delle relazioni redatte 
da ARPA Puglia sulle attività sviluppate e contenenti l’elaborazione dei risultati del monitoraggio, finalizzata 
anche alla valutazione della conformità per le acque a specifica destinazione, rispettivamente con D.G.R. 
nn. 3060 del 27.12.2012, 2463 del 17.12.2013 e 137 del 10.02.2015;

- che, a conclusione delle ultime attività di monitoraggio effettuate sulle acque degli invasi di Occhito e Loco-
ne, l’ARPA Puglia, con note prot. n. 16458 del 15.03.2016 e n. 40072 del 01.07.2016 ha trasmesso rispetti-
vamente le relazioni “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Classificazione e con-
formità. Annualità 2014” e “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Classificazione 
e conformità. Annualità 2015” (depositate agli atti della Sezione Risorse Idriche), nelle quali sono riportati 
i dati analitici dei parametri monitorati, le relative valutazioni di conformità rispetto ai limiti imposti dalla 
norma e il conseguente giudizio di conformità globale dei due invasi;

- che, come esplicitato da Arpa Puglia nella relazione “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile. Classificazione e conformità. Annualità 2015” , l’analisi dei risultati della classificazione nel perio-
do 2008 – 2015 mette in evidenza un trend in peggioramento per entrambi gli invasi monitorati, come di 
seguito riportato:

Settennio 2008-2015

Invaso di Occhito Invaso del Locone

2008 A2 A2

2009 A2 A2

2010 A2 A3

2011 A2 A2

2012 A2 A3

2013 A2 A3

2014 A3 A3

2015 A3 A3

RILEVATO:
- che, sulla base delle valutazioni di conformità per le annualità 2014 e 2015 e dell’analisi effettuata da ARPA 

Puglia sulle criticità rilevate nei medesimi anni, così come riportate nella relazione “Acque superficiali de-
stinate alla produzione di acqua potabile. Classificazione e conformità. Annualità 2015”, le acque dei due 
invasi “Occhito” e “Locone” risultano classificate entrambe in categoria A3; nell’ambito della stessa catego-
ria di classificazione, la situazione delle acque dell’invaso del Locone è qualitativamente inferiore rispetto a 
quella delle acque dell’invaso di Occhito;

- che, nello specifico, ARPA Puglia evidenzia i parametri che, nelle annualità 2014 e 2015, condizionano la 
classificazione delle acque dei due invasi nella categoria A3, come di seguito riportato:
a) per l’annualità 2014:
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• “BOD5” per le acque dell’invaso di Occhito;
• “Tensioattivi”, “Saturazione O2 disciolto” e “BOD5” per le acque dell’invaso del Locone;

b) per l’annualità 2015:
• “BOD5” per le acque dell’invaso di Occhito;
• “Tensioattivi”, “Salmonelle” e “BOD5” per le acque dell’invaso del Locone.

Il giudizio di conformità dei parametri monitorati alle categorie A1, A2 e A3 e il giudizio di conformità 
globale, per le annualità 2014 e 2015, sono restituiti nelle tabelle A e B allegate al presente atto (Allegato 1);

- che, pertanto, a fronte delle criticità rilevate, sono indispensabili interventi finalizzati al miglioramento della 
qualità degli scarichi recapitanti nei bacini sottesi dagli invasi Occhito e Locone. A tale scopo, trattandosi di 
bacini interregionali, si rende necessaria un’attività di coordinamento dell’Autorità di distretto idrografico 
dell’Appennino Meridionale con le regioni confinanti, al fine di ridurre le pressioni gravanti sugli invasi Oc-
chito e Locone, atteso che la Regione Puglia ha già provveduto o programmato l’adeguamento degli impian-
ti ricadenti nel territorio regionale;

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio 
delle acque destinate alla produzione di acqua potabile per le annualità 2014 e 2015 – come risultanti dalle 
relazioni “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Classificazione e conformità. An-
nualità 2014” e “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile. Classificazione e conformità. 
Annualità 2015”- e i giudizi di conformità sintetizzati nell’Allegato 1, nonché la conseguente classificazione 
delle acque degli invasi “Occhito” e “Locone”, utile all’individuazione degli opportuni trattamenti di potabiliz-
zazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, del Dirigente del 
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare:
a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali destinate alla produzione di ac-

qua potabile per le annualità 2014 e 2015, l’ARPA Puglia, con note prot. n. 16458 del 15.03.2016 e n. 
40072 del 01.07.2016 ha trasmesso rispettivamente le relazioni “Acque superficiali destinate alla pro-
duzione di acqua potabile. Classificazione e conformità. Annualità 2014” e “Acque superficiali destinate 
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alla produzione di acqua potabile. Classificazione e conformità. Annualità 2015” (depositate agli atti 
della Sezione Risorse Idriche);

b) che, nelle suddette relazioni, sono contenute le valutazioni delle conformità rispetto ai singoli parame-
tri e il giudizio di conformità globale delle acque degli invasi Occhito e Locone, per le due annualità, alla 
categoria A3, come restituiti nelle tabelle A e B allegate alla presente delibera (Allegato 1);

2. DI APPROVARE, conseguentemente, la classificazione delle acque superficiali destinate alla produzione di 
acqua potabile dell’invaso di Occhito e dell’invaso del Locone, entrambe in Categoria A3, come risultante 
dalle relazioni ARPA di cui al punto precedente;

3. DI DISPORRE la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse idriche, alla Sezio-
ne Regionale “Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione” del Dipartimento “Protezione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti” e all’Acquedotto Pugliese S.p.a, per gli opportuni 
adempimenti di competenza;

4. DI DISPORRE, altresì, la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse idriche, 
all’Autorità di distretto idrografico dell’Appennino Meridionale affinchè attui il necessario coordinamento 
con le regioni confinanti, al fine della riduzione delle pressioni gravanti sui bacini sottesi dagli invasi di 
interesse;

5. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1269
Acque destinate alla vita dei molluschi. Conformità annualità 2014 - 2015. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria operata dal servizio competente e confermata dal Dirigente del Servizio Monitoraggio e Gestio-
ne Integrata Risorse e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

PREMESSO:
- che il D. Lgs. 152/06 recante “Norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 

direttiva 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle 
risorse idriche. A tal fine individua anche gli obiettivi di qualità per le acque a specifica destinazione funzio-
nale - che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi – e sancisce il ruolo 
fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

- che, ai sensi del D.M. 260/2010 recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici su-
perficiali”, i programmi di monitoraggio delle acque a specifica destinazione funzionale, costituiscono parte 
integrante del monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali adottato dalle Regioni;

- che, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 152/2006, sono acque a specifica destinazione funzionale:
a) le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile;
b) le acque destinate alla balneazione;
c) le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci;
d) le acque destinate alla vita dei molluschi;

- che, relativamente alle acque destinate alla vita dei molluschi, ai sensi dell’art. 87 del D. Lgs. 152/06, le Re-
gioni, d’intesa con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, designano, nell’ambito delle acque marine 
costiere e salmastre che sono sede di banchi e popolazioni naturali di molluschi bivalvi e gasteropodi, quelle 
richiedenti protezione e miglioramento per consentire la vita e lo sviluppo degli stessi e per contribuire alla 
buona qualità dei prodotti della molluschicoltura direttamente commestibili per l’uomo;

- che le acque designate, ai sensi dell’art. 88 del D. Lgs 152/2006, si considerano conformi se rispondono ai 
requisiti di qualità di cui alla Tabella 1/C dell’Allegato 2 alla parte terza del decreto medesimo, fermo restan-
do l’attuazione delle norme sanitarie relative alla classificazione delle zone di produzione e di stabulazione 
dei molluschi bivalvi vivi, effettuata ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 530;

CONSIDERATO:
- che la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dall’allora vigente D. Lgs. 131/92 abrogato dal D.Lgs. 

152/99 e quindi dall’attuale D.Lgs 152/06, ha proceduto con D.G.R. n. 785 del 24.06.1999 alla ridesignazio-
ne delle acque superficiali destinate alla vita dei molluschi (già designate con D.G.R. 968/96), individuando 
sia le aree che necessitano di tutela e sia quelle che necessitano di azioni di miglioramento per consentire 
la vita e lo sviluppo dei molluschi, indicate nelle nove cartografie allegate alla medesima deliberazione; le 
stesse aree sono state classificate, in attuazione del D. Lgs 530/1992, con DGR n. 786 del 24.06.1999 al fine 
della produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi;

- che, conformemente al D. Lgs. 152/2006 e ai suoi decreti attuativi e di modifica, è stato definito e attuato il 
Piano di Monitoraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici Superficiali (approvato dalla Giunta regiona-
le, per le varie annualità, rispettivamente, con deliberazioni n. 1640 del 12.07.2010, n. 1255 del 19.06.2012, 
n. 1914 del 15.10.2013), comprendente i programmi di monitoraggio delle acque destinate alla vita dei 
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molluschi per un totale di 16 siti – stazione, la cui realizzazione è stata affidata all’ARPA Puglia nell’ambito 
dell’azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013;

- che successivamente il Servizio Regionale “Risorse Idriche”, prendendo atto delle classificazioni di ulteriori 
zone di produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi - intervenute con DGR nn. 979/2003, 1474/2004 
(rettificata con DGR n. 193/2005), 468/2005, 753/2005, 335/2008, 1748/2008, 2154/2010 e 808/2014 – ha 
provveduto a inserirle nei programmi di monitoraggio delle acque destinate alla vita dei molluschi (appro-
vati con DGR nn. 1693 del 01.08.2014 e n. 1666 del 25.09.2015), per un totale complessivo di 26 siti – sta-
zione;

- che, all’esito dei monitoraggi effettuati nelle precedenti annualità, la Giunta Regionale ha approvato i giu-
dizi di conformità delle acque superficiali destinate alla vita dei molluschi - con deliberazioni n. 3061 del 
27.12.2012 (rettificata con n. 353 del 07.03.2013) per gli anni 2010 e 2011, n. 548 del 02.04.2014 per l’anno 
2012 e n. 872 del 29.04.2015 per l’anno 2013 – rilevando una costante conformità delle stesse;

- che l’ARPA Puglia, a conclusione delle attività di monitoraggio relative alle annualità 2014 e 2015, con 
note prot. n. 29640 del 12.05.2016 (successivamente rettificata e integrata con nota prot. n. 41477 del 
07.07.2016) e n. 40066 del 01.07.2016 ha trasmesso rispettivamente le relazioni “Acque superficiali desti-
nate alla vita dei molluschi - Annualità 2014” e “Acque superficiali destinate alla vita dei molluschi - Annua-
lità 2015” (depositate agli atti della Sezione Risorse Idriche), nelle quali sono riportate le valutazioni delle 
conformità relative ai singoli parametri analizzati e il conseguente giudizio di conformità globale per ciascun 
sito-stazione;

RILEVATO:
- che nelle suddette relazioni, ARPA Puglia riporta i risultati del monitoraggio relativamente a 16 siti - stazio-

ne per l’annualità 2014 (considerato che il monitoraggio dei siti di nuova introduzione non copre l’intera 
annualità 2014) e a 26 siti - stazione per l’annualità 2015;

- che dalla valutazione di conformità globale proposta da Arpa Puglia per ciascun sito-stazione, per entrambe 
le annualità, risulta che il 100% dei siti monitorati è conforme e che solo per la stazione VM_TA01, rica-
dente nel corpo idrico Barletta Bisceglie, per il solo anno 2014, il giudizio di conformità è subordinato alla 
“proposta di deroga al parametro “Coliformi fecali” per valore anomalo, attesa la serie storica, vista anche 
l’incertezza analitica di misura associata all’espressione del risultato” - come riepilogato nelle Tabelle A e B 
allegate al presente atto (Allegato 1);

- che, l’ARPA Puglia, oltre al monitoraggio dei parametri imposti dalla Tabella 1/C dell’Allegato 2 alla parte 
terza del D. Lgs. 152/06, ha indagato, in ognuna delle due annualità, l’eventuale contaminazione da parte 
di altri microinquinanti organici e inorganici, attraverso l’analisi di campioni di “biota”; i risulti analitici non 
hanno evidenziato casi di non conformità rispetto agli standard di qualità del DM 260/2010 nonché rispetto 
ai limiti massimi imposti dai regolamenti CE 1881/2006 e 1259/2011 (che definiscono i tenori massimi di 
contaminanti nei prodotti alimentari) per i metalli mercurio, piombo e cadmio.

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determinazioni della Giunta Regionale gli esiti del monitoraggio 
delle acque destinate alla vita dei molluschi per le annualità 2014 e 2015 – come risultanti dalle relazioni 
“Acque superficiali destinate alla vita dei molluschi - Annualità 2014”e “Acque superficiali destinate alla vita 
dei molluschi - Annualità 2015”, nonché i conseguenti giudizi di conformità globale (Allegato 1), anche al fine 
di consentire il successivo trasferimento di dati tramite upload sul SINTAI - Sistema Informativo Nazionale per 
la Tutela delle Acque Italiane - a cura del Punto Focale Regionale.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, del Dirigente del 
Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare:
a) che a conclusione dell’attività di monitoraggio delle acque superficiali destinate alla vita dei molluschi, 

l’ARPA Puglia, con note prot. n. 29640 del 12.05.2016 (successivamente rettificata e integrata con nota 
prot. n. 41477 del 07.07.2016) e n. 40066 del 01.07.2016 ha trasmesso rispettivamente le relazioni 
“Acque superficiali destinate alla vita dei molluschi - Annualità 2014” e “Acque superficiali destinate 
alla vita dei molluschi - Annualità 2015” (depositate agli atti della Sezione Risorse Idriche) contenente 
la valutazione della conformità rispetto ai singoli parametri di tutti i siti designati;

b) che l’Arpa Puglia ha proposto, per l’annualità 2014, la deroga ad un solo parametro per un solo sito – 
stazione e, per entrambe le annualità, i giudizi di conformità globale delle acque superficiali destinate 
alla vita dei molluschi, come restituiti nelle Tabelle A e B allegata alla presente delibera (Allegato 1);

2. DI AUTORIZZARE la deroga al parametro “Coliformi fecali” per un solo sito - stazione, relativamente all’an-
nualità 2014, per valore anomalo attesa la serie storica, come proposto da Arpa Puglia e riepilogato nella 
Tabella A allegata al presente atto (Allegato 1);

3. DI APPROVARE i giudizi di conformità globale delle acque superficiali destinate alla vita dei molluschi, 
proposti da Arpa Puglia all’esito del monitoraggio per le annualità 2014 e 2015 e riportati nelle Tabelle A e 
B allegate al presente atto (Allegato 1);

4. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1271
Codice dell’Amministra Digitale – D.Lgs 82/2005 e smi – DPCM 13 novembre 2014 – Indirizzi organizzativi e 
nomina Responsabile gestione documentale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Ri-
cerca, Innovazione e Capacità istituzionale, confermata dai Direttori dei Dipartimenti Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro e Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, 
condivisa dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Premesso che
- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), D.Lgs 82/2005 e smi, regola il complesso sistema per la digi-

talizzazione delle pubbliche amministrazioni; fra queste, il sistema della gestione dei flussi documentali e 
della loro archiviazione e conservazione;

- Per questi ultimi aspetti, Il DPCM del 13 novembre 2014 definisce “Regole tecniche in materia di forma-
zione, trasmissione, copia, du7plicazione, riproduzione e validazione temporale  dei documenti informatici 
nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni …” sem-
pre in attuazione del CAD;

- Come previsto dalle norme citate, la Regione Puglia deve provvedere all’individuazione delle figure respon-
sabili di alcuni dei più rilevanti processi digitali, tra i quali il “Responsabile della gestione documentale”;

Considerato che
- I sistemi per la gestione documentale in uso nella Regione Puglia sono stati previsti tutti all’interno del 

complessivo Sistema Informativo Regionale e, per il loro contenuto di innovazione, promossi  da interventi 
ricondotti alla responsabilità di governance del Dipartimento dello Sviluppo economico e tecnico ammini-
strativa della Sezione pro tempore Ricerca Industriale e Innovazione, insieme alle altre Strutture regionali 
competenti;

- L’introduzione del nuovo modello organizzativo regionale, MAIA, ha individuato nel Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione il coordinamento di quelle funzioni trasversali che 
hanno rilevante impatto organizzativo sull’intera struttura regionale;

- In questa fase, è in corso, ma non ancora completata, l’implementazione di MAIA per la definizione della 
Micro struttura organizzativa, che permetterà al Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione di strutturare il presidio necessario a soddisfare il sistema di responsabilità governance 
richiesto per la governance dell’intero sistema di gestione documentale assunto dalla Regione Puglia;

Valutato che
- Le regole definite dal DPCM 13 novembre 2014, citato, entrano definitivamente in vigore dal prossimo 12 

agosto 2016 e, pertanto, si intende procedere nel completare l’assetto del sistema di documentazione digi-
tale in uso, individuando il previsto Responsabile;

- Nelle more della definizione della microstruttura del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Perso-
nale e Organizzazione, è utile che il Responsabile della gestione documentale sia individuato fra i soggetti 
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, per assicurare continu-
ità alla governance del sistema e garantire il migliore e più efficace trasferimento delle competenze;
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- Nell’ambito della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità istituzionale è incardinata l’Alta Professionalità 
“Partecipazione e Innovazione”, cui sono affidati compiti coerenti con il profilo richiesto per il Responsabile 
della gestione documentale.

Propone
- Di affidare, temporaneamente per la durata di 6 mesi, al funzionario Claudia Germano, titolare  della AP 

“Partecipazione e Innovazione”, l’incarico di Responsabile della gestione documentale, che sarà espletato 
in stretto raccordo operativo con il Direttore del Dipartimento dello Sviluppo economico, per garantire uni-
tarietà di azione e coordinamento con tutte le strutture regionali;

- Di impegnare il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, 
coordinandosi con il Segretario Generale della Presidenza ed in collaborazione con lo stesso Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, a definire il sistema organizzativo di pre-
sidio delle politiche dei sistemi digitali regionali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base delle 
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

• Di affidare, temporaneamente per la durata di 6 mesi, alla funzionaria Claudia Germano, titolare della AP 
“Partecipazione e Innovazione”, l’incarico di Responsabile della gestione documentale, che sarà espletato 
in stretto raccordo operativo con il Direttore del Dipartimento dello Sviluppo economico, per garantire uni-
tarietà di azione e coordinamento con tutte le strutture regionali;

• Di impegnare il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, 
coordinandosi con il Segretario Generale della Presidenza ed in collaborazione con lo stesso Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, a definire il sistema organizzativo di pre-
sidio delle politiche dei sistemi digitali regionali.

• pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1272
DGR 195/2012 e s. m. i. Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi - Disposizioni integra-
tive.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istrut-
toria espletata e confermata dalla dirigente del Servizio Qualità e innovazione del sistema formativo 
regionale, confermata dalla dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, 
riferisce quanto segue.

VISTO l’art. 24 comma I della Legge Regionale n. 15/2002 e s.m.i nella parte in cui prevede che i 
soggetti pubblici e privati, al fine di ottenere la titolarità diretta delle attività previste dalla presente 
legge devono acquisire l’accreditamento;

CONSIDERATO che il medesimo articolo esclude dall’obbligo dell’accreditamento unicamente i da-
tori di lavoro, pubblici e privati, che svolgono attività formative per il proprio personale;

CONSIDERATO altresì che l’art. 25 della ridetta Legge Regionale condiziona lo svolgimento delle 
attività di formazione finanziate all’iscrizione nell’Elenco regionale degli organismi formativi ;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 e s.m.i di approvazione delle Li-
nee guida per l’accreditamento degli Organismi formativi la quale è rivolta ad introdurre standard di 
qualità nell’erogazione delle attività formative al fine di realizzare politiche pubbliche di sviluppo delle 
risorse umane nel territorio regionale;

CONSIDERATO che la medesima deliberazione disciplina l’accesso all’accreditamento in funzione 
delle caratteristiche peculiari dei soggetti e della loro finalità e prerogative istituzionali (cfr. Istituti 
scolastici, Università e Istituzioni AFAM) con lo specifico scopo di assecondare una nuova strategia 
intesa a qualificare l’offerta formativa in modo tale da renderla maggiormente capace di rispondere 
all’evoluzione della domanda sociale, dei fabbisogni formativi del territorio, dello scenario politico 
istituzionale secondo standard di qualità in grado, appunto, di qualificare le politiche pubbliche di 
sviluppo delle risorse umane nel territorio regionale;

CONSIDERATO che è intervenuto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ri-
cerca 7 febbraio 2013, il quale, dopo aver ulteriormente inquadrato il ruolo, le funzioni e la disciplina 
degli ITS (Istituti Tecnico Superiori) di cui al DPCM 25 gennaio 2008, evidentemente riconoscendo agli 
ITS l’appartenenza ai sistemi ordinamentali dell’istruzione e della formazione, ha chiarito che “ le Re-
gioni considerano nella loro autonomia l’inserimento degli I.T.S. nell’ambito delle strutture accreditate 
per l’alta formazione, ai fini della partecipazione agli interventi cofinanziati dall’Unione europea”;

VISTA la Decisione della CE C(2015)5854 di approvazione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020;

CONSIDERATO che il POR Puglia 2014 – 2020, approvato con la decisione comunitaria sopra richia-
mata, conformemente a quanto previsto dagli accordi di partenariato, ha previsto una direttrice stra-
tegica di intervento consistente nella valorizzazione dei medesimi ITS, scuole ad alta specializzazione 
tecnologica nate per rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche 
e tecnologiche;

CONSIDERATO altresì che la sopra citata direttrice strategica trova il suo concreto sviluppo opera-
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tivo nelle Azioni 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base” e 10.3 “Azioni volte a 
favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” del ridetto Programma le quali sono tese a 
finanziarie le sopra citate attività ordinamentali in quanto contemplano quale gruppo target di desti-
natari propri i discenti dei percorsi tesi al conseguimento del “Diploma Tecnico Superiore” - previsto 
dalla normativa nazionale e, segnatamente, dal DPCM 25 gennaio 2008 – che rilasciano gli Istituti 
Tecnici e Professionali in qualità di istituzioni di riferimento delle Fondazioni ITS a seguito delle ve-
rifiche delle competenze acquisite standardizzate dall’art. 6 del Decreto del Ministero del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca adottato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 7/09/2011;

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si intende stabilire che gli ITS 
aventi sede nel territorio regionale, esclusivamente con riferimento alle Azioni 10.2 “Interventi per il 
rafforzamento delle competenze di base” e 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e 
mercato del lavoro” del POR Puglia 2014-2020 approvato con Decisione della CE C(2015)5854, siano 
accreditati per la titolarità diretta dei connessi finanziamenti consistenti in attività ordinamentali, in 
quanto:

a) Il soddisfacimento delle condizioni per l’accreditamento di cui al paragrafo 2 delle sopra citate 
Linee Guida, è garantito dal rispetto degli standard organizzativi di cui al DPCM 25 gennaio 2008 
nonché dalla necessaria conformità dei medesimi alle specifiche e dettagliate prescrizioni contenu-
te nella normativa statale di riferimento di cui in premessa;

b) nella realizzazione delle ridette Azioni attuano percorsi ordinamentali tipizzati e conformi alle pre-
visioni ministeriali di cui all’art. 7 del DPCM 25 gennaio 2008;

c) Il Prefetto della provincia in cui ha sede legale l’ITS, ai sensi all’art. 6 comma 7 del DPCM 25 gennaio 
2008, esercita un controllo sull’amministrazione della fondazione;

d) l’art. 6 comma 4 del DPCM 25 gennaio 2008 individua gli Istituti Tecnici e Professionali quali “isti-
tuzioni di riferimento” della fondazione ITS;

e) Il decreto adottato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca in data 7/02/2013 pre-
vede quali requisiti fondamentali: (i) il rispetto di specifici indici di patrimonializzazione in capo 
alla Fondazione; (ii) il controllo di efficienza e dei risultati di gestione espressi mediante indicatori 
di realizzazione e di risultato elaborati dal MIUR i cui esiti negativi impattano sul mantenimento 
dell’autorizzazione al riconoscimento del titolo dei relativi percorsi ordinamentali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spe-
sa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie così come confermate dalla dirigente 
del Servizio Qualità e innovazione del sistema formativo regionale, confermata dalla dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di specifica 
competenza della Giunta Regionale, così come puntualmente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 
4, lettera k).
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LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

- di considerare, ai sensi della DGR n. 195 del 31.01.2012 e s.m.igli ITS aventi sede nel territorio re-
gionale, esclusivamente con riferimento alle Azioni 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle com-
petenze di base” e 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” del 
POR Puglia 2014-2020 approvato con Decisione della CE C(2015)5854, accreditati per la titolarità 
diretta dei connessi finanziamenti consistenti in attività ordinamentali, in quanto:

• il soddisfacimento delle condizioni per l’accreditamento, è garantito dal rispetto degli standard 
organizzativi di cui al DPCM 25 gennaio 2008 nonché dalla necessaria conformità dei medesimi 
alle specifiche e dettagliate prescrizioni contenute nella normativa statale di riferimento di cui in 
premessa;

• nella realizzazione delle ridette Azioni attuano percorsi ordinamentali tipizzati e conformi alle pre-
visioni ministeriali di cui all’art. 7 del DPCM 25 gennaio 2008;

• Il Prefetto della provincia in cui ha sede legale l’ITS, ai sensi all’art. 6 comma 7 del DPCM 25 gen-
naio 2008, esercita un controllo sull’amministrazione della fondazione;

• l’art. 6 comma 4 del DPCM 25 gennaio 2008 individua gli Istituti Tecnici e Professionali quali “isti-
tuzioni di riferimento” della fondazione ITS;

• Il decreto adottato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca in data 7/02/2013 pre-
vede quali requisiti fondamentali: (i) il rispetto di specifici indici di patrimonializzazione in capo 
alla Fondazione; (ii) il controllo di efficienza e dei risultati di gestione espressi mediante indicatori 
di realizzazione e di risultato elaborati dal MIUR i cui esiti negativi impattano sul mantenimento 
dell’autorizzazione al riconoscimento del titolo dei relativi percorsi ordinamentali.

- di dare atto che l’adozione della presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finan-
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 
13/94, art. 6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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